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I gruppi di centinuità 

Cenverter so÷aa rut 
Radioallarrne a sinteai vocale  
— Interfaccie PC 13 uncite — 

— etc. etc. etc. — 

ALAN. 

95 PLUS 
RICETRASMETTITOR,E CB 

40 CANALI AM - FM 
UTILIZZABILE AL PUNTO DI 

OMOLOGAZIONE N° 8 ART. 334 CP. 

OMOLOGAZ1ONE N° 0012181 DEL 26/4/95 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industrtale mancasale) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
FAX 05221921248 INTERNATIONAL 



M11 MILAN 

48 PLUS / 
NON TEME CONFRONTI 

DIMENSIONI REALI 

r\r-Art,n, 
CE 

Meer° coleolte e 
Ili NOWANTWA alitOK.A 

RICFTRASMETTITORE CB 40 CANAL' AM/FM - UTILIZZABILE AL PUNTO DI OMOLOGAZIONE 8 ART. 334 C.P. 
1,:t1LANq FLS è ru,.=vo apparato d.L TE INTERNATI r I. ile. canali della banda cittadina (CB), che 

car31:*.et's•ri-• di essere completamente controllat • . Jr.:....,..........e.Ésintetizzato in frequenza, grazie a 
un circto PLL The di generare le frequenze rick: , H- 0, e che gli permette crna maggiore 

nal garantendogli anche una 1ti5I .• e N 48 PLUS è un apparato di ottima 
quahtà,•-ealizzato ezzE-.•i•n r•-•,•jion componenti oggi dispo,... I!' el I • " • • • • • • I:: Jzie alla più avanzata tecnologia è in 
grado di offrire il massimo delle prestazioni e del rendimento in ogni condizione ci utilizzo. La sua circuiteria, tutta allo stato 
solido, è montata su robusti circuiti stampati, in modo da potervi garantire ruso AN 
nelle situazioni più gravosa. La tastiera è retroilluminata per facilitarvi un utilizzo I 1,1 
L'ALAN 48 PLUS ha il ricevitore più sensr dispuribile sut mer 
N.B.: Nella maggior parte degli RTX la voce in trasmissionE 
Grazie al "REAL VOICE" rimarrà naturale q z.-:; •.:«Ime in una conversé 

412 rn , anche 

I.o. .r:n. variata. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
F 0522/921248_ 
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QTP 24 

Fr.41 
BUn 

" Lammas 3 
T etena 
am e— 
ll« 

111011011111110110 
110101011090 
11•001:1113161M 

_ rerminal Panel 24 tasti 
,-- atore a Basso Costo con 3 divers] tipi 

: I -, LED, Buzzer, Tanche di personalizza-
zi, nfir.. • I in RS232, 125422, R5485 o Current-
; pee i tatore incorporato, ecc. Opzione per 

irte Magnetiche e Relé di consenso. 
da usare in ogni ambiente. 

ALB E25 
ALB 525 
Abaco' Link 
BUS 25 I/O 

La versione E25 é una 
scheda valutativa per 
telecontrollo tramite 
linea in RS232 o in 
rete RS485. Skutt° il 
protocollo standar 

Abaco" Link BUS e comprende 25 linee di I/0 pro-
grammabili da software, Unica alimentazione a 
T .., La versione 525 é la scheda sperimentale con 
• area di prototipizzazione. Vengono fornite 
I ite di schema applicativo e programme dimo-

strativo per PC. 

54 Programmatore 
Portatile di EPROM, FLASH, 
EEPROM e MONOCHIPS 

Programma fino alle 16Mbits. Fornito con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tramite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

"We 

1:1130111. 
antiume 
EILIE111”01 
112:21=1114 

Qu — — 
Penn 11: I r I 

LED. I—A- I 
da 2, nl C. p.Mr-

nali2. . 
tan IJO 4JLO-• 

tv. 
  .• 

e • 
t 

GPC 552 
General Purpose Controller 

800552 
Non occorre sistema di sviluppo. Potente BASIC-
552 compatibile MCS 52 BASIC e Compilatore 

BXC-51. Programmatore incorporato. Quarzo da 
22 MHz; 44 I/O TTL; 2 PWM; Counter; Timer; 8 
linee A/D da 10 bits; FC-BUS; 32K RAM, 32K 
EPROM, 32K EEPROM; RTC; Serial EEPROM; 2 
linee seriali; pilota direttamente Display LCD e 

tastiera tipo QTP-24P; Alimentatore incorporato, 
ecc. Puà lavorare in BASIC, C, Assembler, ecc. 

C Compiler HTC 
Potentissimo compilatore C, ANSI/ISO standard. 
Plotting point e funzioni matematiche; pacchetto 

completo di assembler, linker, ed altri tools; gestio-
ne complete degli interrupt; Remote debugger sim-
bolico per un facile debugging del vostro hardware. 
Disponibile per: fam. 8051; Z80, Z180, 64180 e 
derivati; 68HC1 1, 6801, 6301; 6805, 68HC05, 
6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; lam. 
68K; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309. 

CMX-RTX 
Real-Time Multi-Tasking 

Operating System 
Potente tools per Microcalcolatori o per 

Microprocessori. Viene fornito anche il codice sor-
gente. Abbinabile ai più diffusi compilatori C. Non 

ci sono Royalti sal codice embedded. Disponibile per 
una vastissima serie di processori ad 8, 16 o 32 bits. 

Low-Cost Software Tools 
SDK-750 87C750 Den. Kit, Editor, Ass. Simulai. Lit. 60.000+IVA 

SDK-751 87C751 Den. Kit, Editor, Ass. Simulai lit. 80.000+IVA 

MCA-51R 8051 Relocatable Macro Assembler Lit.200.000+IVA 

MCC-51 8051 Integer C Compiler Lit.270.000+IVA 

MCK-51 8051 Integer C Compilers-Assembler t.420.0004-1VA 

MC5-51 8051 Simulator-Debugger Lit.270.000+IVA 

CD Vol 1 II solo CD dedicate ai microcontrollori. Centinaia di listati 
di progrommi, pinouts, utility, descrizione dei chips per i 
più popolari pP guar' 8051, 8952, PIC, 68K, H8, Z8, ecc. 

Lit.120.000+IVA 

FLASH code ROM 
RAM 
I/D 

I .r? 

8951 
4K 
128 
32 

:;. 

- 

Basso Costo. : 

Idp ,}.pyr•:.1 

I 11 • :-

• .1 

I 
L 1._ 

AT885C101 ele 102. Si coman 
RS 232. Venduta con utility per PC COM port. 

MA-012 
Modulo CPU 

800552 da 5x7 cm 
32K RAM con ballena ester-
na; 32K EPROM; BUS di 

espansione; 22/30 I/O TTL; 
linea seriale; 8 A/D da 10 

bits; 2 PWM; l'C BUS; 
Counter, Timer ecc. 
Lit.245.000+IVA 

Vary Low-Cost 

pP della serie 8051. Comprende In-Circuit 
Emulator, Cross-Assembler, Disassembler, Symbolic 

Debugger. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) -Via dell'Artigiano, 8/6 

Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 
Email: grifo@pt.tizeta.it 

G PC® -°'°--® grifo® sono marchi registrati della grifo® 

• 

• 

Embedded 
i386 PC 

Più piccolo di una carta 
di credito: solo 

52x8Omm, 386EX 
25MHz, BIOS, 512K 
FLASH, 1MB DRAM, 
parallel I/O, 2 porte 

seriali, Watchdog-Timer, 
ecc. basso assorbimento 

(5Vdc 500mA) e 
Basso Costo. 

griluitee 
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Transverter per i 50 MHz 
Affidabile e semplice per esplorare questa 

"fettina" di frequenza. 

IDA 2025 
Mieroamplificatore stereo 45+45W, 

compatto ed efficiente. 

- tanto altro ancora! 

L. 
F 1 r 
contronata cm un solo 
integrato... o quasi. 

Otarafillai2M 
AUTOMOBILISTICA r  antifurti contagiri 

I I temporizzatori. etc. 

DOMESHCA 
antifurti 
circuit' di contollo 
illuminotecnica. etc. 

COMPONEN TI 
novità 
applicazioni 
data sheet, etc. 

DIGITALE 
hardware 
schede acquisizione 
microprocessori, etc. 

ELETTRONICA GENERALE 
automazioni 
servocontrolli 
gadget. etc. 

HI-FI & BE 
arnplificatori 
effetti musicali 
diffusor', etc. 

HOBBY & GAMES 
elf etti discoteca 
modellismo 
fotografia. etc. 

LABORATORIO 
alimentatori 
strumentazione 
progettazione, etc 

MEDICAL' 
magneto terapia 
stimolatori muscolari 
kotz terapia, etc. 

PROVE & MODIFICHE 
prove di laboratorio 
modifiche e migliorie 
di apparati commerciali etc. 

RADIANTISMO 
antenne 
ricetrasmettitori 
packet. etc. 

RECENSIONELIBRI 
lettura e recensione di testi 
scolastici e divulgativi 
recapiti case editrici. etc. 

BUSH/CHE 
rubrica per OM e per i CB 
schede, piacere di saperlo 
rich jette & proposte, etc. 

SATELLITI 
meteorologici 
radioamatoriali e televisivi 
parabole, decoder. etc. 

SURPLUS & ANT/CHE RADIO 
radio da collezione 
ricetrasmettitori ex militari 
strumentazione ex militare. etc. 

TELEFONIA & 7ELEVISIONE 
effetti speciali 
interfaccie 
nuove tecnologie, etc 

La Soc. Editoriale Felsinea r.l. è iscritta al I 
Ce-ele  1983 Eettivireca 

Tutti i diritti di propietà letteraria e quanto 
P - 
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Alberto PANICIERI 
I gruppi di continuità 
- 1' parte 

Loris FERRO 
Radioallarme a sintesi vocale 

Franco FANTI, I4LCF 
filo... che ti collega al di là del presente 

Marco STOPPONI 
Semaforo per fotografi 

Gianluca DENTICI 
Interferenze a radiofrequenza sugli aereomobili 

Alessandro & Carlo GARBERI 
Alimentatore regolabile 

Guido, IK4NBK & Giulio NESI 
Elettromagnete per porta condominiale 

Andrea DINI 
Amplificatore Liberty 829B 

Cristiano BIMBAT1 
ECLY 1007 
- Scheda 8 uscite interfaccia per PC 

G.M. CANAPARO, IW1AU & M.C. OGGERO 
Preamplificatore Dressler 

Redazione 
Shopping... senza frontiere 

Luciano BURZACCA 
DYNAFUZZ 

Maurizio BIGLIANI 
Filtri Passa-Basso per B.F. 

Federico BALDI 
Ricevitore H.F. Racal RA 1792 

411.11Mktir 
Redazione (Sergio GOLDONI IK2JSC) 
Schede apparati: Intek KT 350 & ADJ AT 200 

Sez AR1 - Radio Club "A.Righi" - BBS 
Today Radio 
- Sernplice convertitore 50+28 MHz - Glossario - Calendario 
Contest Aprile '96 - 1 Beacons sui 50 MHz nel mondo - 

Redazione 
Errata Corrige! 

Livio A. BARI 
C.B. Radio FLASH 
- Problemi sul ch.9 - Considerazioni sul termine "Radioamatore" 
- Radionews - Minicorso di radiotecnica (3,e puntata) - 

Club Elettronica FLASH 
NO PROBLEM! 
- Sirena per mezzi di soccorso - Circuito multifunzione a UJT - 
Chiave tipo cassaforte - Lampada di emergenza - Risposte brevi - 
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Salve Carissimo, 
come e cosa andrà ad esprimere in questa 
mia, devo confessarti che non lo so. 
Sociopolitica? Economia e finanza? Critica 
mugugnante? 
È inutile, non lo so! 
Tutto è dovuto perché la Mostra di Scandiano, 
finita ieri sera, mi ha stancato molto causa la 
moltitudine di pubblico presente. 
Tantissimi gli apprezzamenti alla Tua Rivi-
sta, ma non solo, anche allo stand stesso, in 
verità molto bello ed elegante. 
Decisamente il più accattivante grazie anche 
alla disponibilità degli Organizzatori e in 
particolare per gli apparati d'epoca della 
serie "IMCA RADIO" di proprietà del nostro 
collaboratore, il sig. Settimo Iotti. 
Questi ha pensato di allestirlo secondo questo 
tema prendendo spunto dall 'articolo del nu-
mero di febbraio scorso sulla "Nicoletta", 
appunto della IMCA. 
Ovunque Flash partecipi, come sempre, se-
guendo il suo stesso spirito, vuole dare una 
nota di qualità e interesse alla Mostra tutta. 
A proposito (alla faccia di quello che avrei 
più o meno parlato) proprio in questa occa-
sione è girata voce di un fax (del quale riporto 
quanto mi è stato solamente riferito) in cui 
pare che 1'appuntamento con la Fiera di 
Gonzaga, previsto per il 30 e 31 marzo p.v., 
venga disatteso causa indisposizione del sig. 
Salvarani, suo organizzatore. 
Il fatto mi ha veramente colpito, allarmato e 
anche addolorato, nonostante tra noi ci sia 
stata un po' di acredine, corne ben sai. 
Voglio pertanto credere che questa sia solo 
una di quelle voci cattive ed invidiose che di 
tanto in tanto si levano in occasione di cinici 
scherzi carnevaleschi, oggi tanto di moda. 
Se perù cosi non fosse, i suoi collaboratori 
non dovrebbero sospenderla, anzi, sarebbe 
motivo più che doveroso portare a termine 
quanto cominciato, anche perché il "treno" 
organizzativo è già partito da tempo, e non 
sarebbe giusto arrestarne improvvisamente 
la corsa. 
Va bene, o quasi, e staremo a vedere, ma ora 
devo lasciarti, visto che per dare più spazio 
agli articoli è stato ristretto il mio, l'appunta-
mento è alla prossiina. 
Ciao Carissimo, e non perdere tempo, diffon-
di sempre più questa Tua Rivista. 

Nazionale di Stampa n° 01396 Vol. 14 - foglio 761 il 21/11/83 
gistrata al tribunale di Bologna n° 5112 il 04/10/83 
nella Rivista 
alegato, se -1 ._r.. 
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Duobanda 
portatili monobanda 

'n un unico apparato! 

!C-T7e 
Dnvenienza e comodità 
)erazioni su due bande distinte ed indi-
ndenti: utilizzando l'IC-T7e è possibile 
erare in VHF (144-146 MHz) oppure in 
iF (430-440 MHz), offrendo una gran-

alternativa all'utilizzo di un 
etrasmettitore bibanda o di due appa-
:i distinti monobanda... 
Con tanta convenienza nella spcsa, 
ita maggior comodità nell'utilizzo. 

Drpo compatto, peso minimo 
'7 r sua costruzione, 

- un apparato 
e,4 I: , • i, facile da usare. 

no a 3W di potenza RF 
tenibili in entrambe le bande. 

rande semplicità d'uso 
,mpleto di tastiera per l'impostazione 
lia frequenza oppure per la segnala-
ne  

ere: 
Tone Squelch di serie 
Squelch automatico 
Indicazione livello di carica della batteria 
Power Save 
70 memorie 
Alimentazione esterna 
Completo di pacco b 
(BP-180: 7.2V/600 mA 
Compatibile a tutti gli 
della serie IC-T22e/IC• 

tributore esclusivo ICOM 

'7f I 

narcuca 
nia vendite - Sede: S.P. Rivolta”., 4 a. 
60 Vignate (MI) - Tel. (02) 95360445 - 
(02) 95360449/95360196/95360009 
1w-room: Via Fill Bronzetti, 37 / C.so XXII Marzo, 33 
29 Milano - Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 

jOBBY RADIO  ?741-"e   

ISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI 

e.111 

- eever„, 

4 ' 

RICETRASMISSIONI e TELECOMUNICAZIONI 

DA NOI LA GARANZIA VALE 

TRE ANNI  
Vide Angelico 47-49 - 00195 ROMA 

„Tel. 06-37514242 - Fax 06-3701361 
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ALAN 68S 
Ricetrasmettitore 34 canali 

AM-FM utilizzabile ai punti di 
omologazione 1-2-3-4-7-8 
articolo 334 C.P. 
tecnologicamente adatto 

al radioamatore più 
esigente 

_ 
- 1 

precision series 
ANL OIL 

AM OFF OUT PA 

• SOU CH PF AIN MIC AIN 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industriale mancasale) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 INTERNATIONAL 
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'• I .1 

3' 1 0148 

Le S2 50 27 105 000 MHz 

1 I 1053 
26 819 74H2 

MARKER 3 2 1 1014 

27 . 205 M—lz 27 9C9 MAS 

17 

CH2 RR 

Cl 

1 U FS 3 50738 n. 0.082 n 479 89 pH 

27 205 COO 1/1717 

1 87. 234 rt 
- 13 43 n 

26 529 1/712 

2 32 . 391 n 
16.357n 

27 . 909 /14-12 

CEWIER 27 . 205 000 MAR SPAN 1 500 000 MK/ 

srem MTP1 
DI mum' 

111.11111101111111.1."-

I VIA LEOPARDI, 33 46047 S.ANTONIO MANTOVA (ITALY) 

' TEL. (0376) 398667 - TELEFAX 0376/ 399691 
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Sulla scia del successo del modello SY-101, il concetto di un 
impiego, tutti rigorosamente a norme o omologati P. T. T., co 

I.' idea di un investimento intelligente, anche in prevision 

LE ARATTERISTICHE TECNICH DI TUTTI I NUOVI PORTATIL DELLA SERIE SY SONO INcJICATE NEL NUOVO AGGIORNAMENTO 
FEBBRAIO 1996 DEL CAfrALOGO INTEK, DISPONIBIL GRATUITAMENTE PRESSOjIUTT1 I MIGLIORI RIVENDITO I 
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434 MHz! 
FM CIVILE 

1114TEK SY-343 

111 
gamma completa di ricetrasmettitori di alta qualità per ogni 
accessori comuni totalmente intercambiabili tra tutti i modelli. 
delle vostre future nuove necessità. Pensateci! 

CO UNICATION & ELECT 



P10 rumba Ricezione RUC 
' WINDOW RISOWZIONE FuleUra PALETTE COLOR! SALVATAGGI START/STOP OFZIONI 

[ fer Auto...I secon5 Cer.kee ad se, UM d iv....,... 

, gc.e.e.erele Nahrosà, ....to 

Monger Rot 08/01196 1031:35 19•31 -35UTCI 

MP8 Professional per WINDOWS 
La perfezione di !ea unita ata magia di Wndows permette at dcevere 
Meteosat in Lola 'finestra mentie in allie fineste si possono caricare immagini 
da esorninare, visionare animazIoni, fare ingrandmenti, cambiare 
cissegnozIonf di colore ecc... 
Inoltre, sempre grazie dia magic di Wndows, durante la ricezione In tempo 
reale, I computer è in grado di lanclare 011Tiprogramml, per esempio 
dcevere in RiTY, trasmettere un fax, giocare o scacchl, bcdtere una letter() 

Nonostante la lusinghiera consIderazIone degll uffict meteo re. client che 
valutano la versione DOS1mIglior lovoro sul mercato", abblamo voluto fare 
°noon] at plù. e siamo convinii ci esserci dusciti. 
Come sempre, rtseÑamo un Itcritamento di riguardo at re. client 
I possessod delta verslone DOS con scheda ci acquistzione marchiata MP8-3 

possono chiedere a nuova versione senza costl addizionali, per gli and utent 
è necessario sostituire la sailed) a condizIoni di upgrade. 

CARAITERISTICHE TECNICHE 
1VP8 professional comprende: 
scheda di acquisizione, software per Wndows, software per DOS e manuale 
operativo in Italian°. 
Acquisizione per DMA con possIbilità di DMA1 o DMA3. 
Rarte Ox310,0x316 oppure Ox300/0x306. 
Sistema operativo MS_Wndov.8 3.1 e successive. 
Memoria RPM minima di 8 Mbyte (ottimale 16 tvbyte). 
Processore veloce dmeno 486 DX2 a 66 MI-lz. 
Grafica possIbilmente a 65000 colort (funziona anche a 256). 
I menu, l'help in linea edil manuale sono in Italiano. 

FONTANA ROBERTO SOFTWARE 
Str. Ricchiardo 21 - 10040 Cumiana (TO) - tel e fax 011-9058124 
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- Canali programmabili su EPROM 
- 20 memorie espandibili a 200 
(con Eu 5U opzionale) 
- Carca batteria da tavolo 
- DTMF in dotazione n 
- Autospegnimento 

MFM10 
VIM SCAN CALI. 

MOM 
MIL 

• 
TONE' 
MW 

m19:2 
- Extra', iat4. 
- 40 men 

Tastiera retroillumi 
- Tono ENCODER a 50 toni di serie 

- Ampio display 
- DTMF in dotazione 

omologati 

Jecno‘eia e 

1••• -I-

SKIP 

ripuelifj   
ineleh he, 

.1, .... . 

1 L. 

. - 4241 - Fax (02) 55181914 
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VI-ELVIRGILIANA ELETTROJIICÁ 

,•••,........ , 
Male Goia, 16/20: Cas. Pcstale.I 34 - e100 MANt- VA7 

-Tel. 0376/368923 - Fax48g4 : •''' , ! -.. 
Vendita rafle in tut-to it territdrio,reid sal-vo bentSlare de ii_arindi rd -e ' 

.-e: gEDIZIONE.11,c.onfir.giegb§p'aelios Ir' ' ; l .4 
: tnviare,S5.000 per rIcevere i is, ca4kego 1"- §.'  

Siamepresenti alla Fl1 erailiPorden ne il 26-28/ aprile - VISITATE.C11— . \ 5 

IC 2 GX ET 
Portatile bibanda 
VHF/UHF in FM:: 

„.--naratterizzato da 
seeplicità 
atta potenza RF (7W) 
cd impermeghilite a 
polvere es"éhizzi 

d'acqua. 

• e • 
‘1100H -144/431/12,00 MHz 
frontale staccabile - 600 memorie 

- IC 706 - Ricetiasmettitore su 9 bande:e HF e su 50 . 

Pannello frontale separabile. 

o 

FT 23 - Portatile 
VHF robustded 

\ 
144-146 MHz :,10 
canali di memora'  
Diverse possibillta 

di scansion& 

FT 8500- Microfono intelligente - 
Pannellcifrontale staccabile - Packet a 

1200 e 9600 baud - 50 mémoile 

: 8.4É .7.7 • .• 

{FRG 100 - Ricevitore-da 50 kHz a - 
.ci30 MHZ. net modi CW, SSBAM, FM - 
---fraione ROO, SCO e Remote Cohtrol. 

' 'ûl, 'Ix. e bibanda - VFO 
e _ eft!. ' oppio ascolto.:. _ 
r: DU!'7 )600 - frontalino 

- 50W 

Zi qzr 
Sibanda VHF/a E 
Disnlaysiparabile 
ed iitilizzîbileieume f. 
; microform 
. 10q.eteMOrie\_ 

(ei Pr; 
e 

„ 

- IC -2000 H - Ririetrasmettitrire veicolariT, 

IC -23-SérP V-eillaree-nda-VHF/IjilF -V-1-1e, in Ft& - Idrcazinsni alfuumeriche 
in Ph -.Çontrolli separott5ier NC. VÚRF c‘nlainpio dissipafurri-

vnIumS, ntortia e squelCb 11niemore coll1Patte r , 25. 

2-_,:2 §i'gg ii44.4.21iieifer '1 e 
11. :.Iè73":_R;i4e.10).-ze'iilete  "t>ina 

1001A1 a. .. eterize RF,e..4.8W 'tn Ale / 
.r. r -›..eleltnre ..auferfat_Fe eantinna ' 

e•-."'- i(ILr-8g.....11.4\;'1V 5 el 
e BRixb..b3Voàl41j161.1iMizF.0 

808/966 MI-lz•,..'ati a i. 
118/174 MHz '-e"i. 1 r = 

e banda aeronaut., a ' 
rt10/136 MHz in AM) 

1  
. l ' 

f 146.900 AL iiii» e • 1  1 

FT 736 Ricetrasinettitore-VHF/UHF— 
multimodu - Fulkhiplex -J100 cartel di 

mémoria-- DopptiT9F0 "t " 

- % 
,•ç " 'a-

,-- - . 

e., f, . r • .., ‘,„.•.,'. ,, 

'';'.\,•>\--i., .'":7,---e 4 .:...,... • " le, 
,; e.: ' TH 22 Ç 
> ' Rigetrasméttitoredi 
.: , ridottissime 1 
' dimensliini,e1grande 

°au!on1p- mia (--)1 

r- 

_, — 
,== z 'ffleiti _resciLD--e- f.7 --

e. If   --... 
?".! ..-e- sae :•.•::',7; - (Iii) 

—,------ ri. ......-.-z,,,,,. ...Er.— ,._ ... - 
1„1•111  Mg 

TS 4! "c;,.... • '..7r. aimetutore MF per 
/ SS. ;-'E.,'....i.,1-9:1 . ', j Accordatore 
y ant ,Ir ICEr. • rr..1- i 100 watt out 

144.t00 AL_MESE — 
I b-82d il -»-F-UHFIltracoirliietto 

$613/CW/Fti1p.,4*.PLL- 13,8 Vcc - DDS 
i,..s_Zis-onizione 1 Hz\ 

FTIIR 
Handy ultradompatto 
solo 57x99x26 mm 
comprese t batterie 
Rex: 140-175 MHz 

£ 24.900 AL MESE 

È 

i'gRI17.900 AL NIESE 
F:1"e0eAT - Rs: 100 kHz / 30 11z - Tx: 

mne-100 w RF in 1.1$8, LSB, CW e 
MI, =25 if -carrier in AM -1-00 memorie 

' 
TH-28 

DTSS crin pager 
Ricezion&Bibanda 

espandibile; a 240 ch. 
40 metnorie 

i I 

TS 7,90 E - Stazione base tribanda (1200 
option) per emissione FM-ÊS8-USB-CW - 

Full duplex band à incinciata 

I  

a.; IC T7 E 
Duobanda portatile 

p 
ceeniente, comodo, 
catto per 3W di RF 

in uscita 

KO-Viet  

IC T22 E 
VHF/UHF Ultra Slim 
Compact solo 27 mm 
di spessore e 5W di 1 

RF in ascua. 

W21 ET 
• Palmare bibanda 5W 
‘VHF 144-148 MHz (Rx) 

138/174 MHz (Tx) 
UHF 430-440 MHz 

£ 239.600 AL MESE 
IC 775 DSP - Ricetrasmettitore HF in 

tutti i modi opeiativi Elaborazione 
digita •I segnale - 200 W out 

- 

Fl l 7 
Ricetra . 
minia 

146 memo : 
Rx/Tx: 1 1. 1. 

Î .T. £ 26. .147 ,?.?,,,.!: 
44! . •'A ,..g FT 1000rP - Ricel , 41., . , ; . aviteniristico, rumen sisten1 ,,,,,J, _1 7,.t ,: 
' intro med.caniceiillim:ir7f''''¡' 

▪ 1 
Biband.. S, 4Y:4 

I 
conten  
due 11-.4e* ,..1;•1 
!band T,110piodi'v. 

81 

37.300 AL MESE 

TS•870 - Elaborazinne digitate del sepal' 
Interfaccia RS 232C -'100W RF - 100 menu 
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SIRIgant . 
CELLFLEX 
Radlio/900 MHz 

1 
Rivoluzionario kit che combina le frequenze cellulari dei 900MHz e radio 
frequenie 88-108MHz mediante l'utilizzo di un'unica antenna veicolare. 
Cellflex è stata studiata seguendo le più moderne tecnologie e 

realizzata con rnateriali di ottima qualità per garantire il miglior 
rendim'ento. II kit include un'antenna veicolare fornita con 5m di 
cavo e un duplèxerbtilizzato per il funzionamento simultaneo del 

telefono e dell'autoradio impedendo disturbi e cattive 
interferenze. Facile da installare seguendo le indicazioni 

allegate. • 

TECHNICAL DATA 

D-1000 DUPLEXER 
HI-PASS FILTER 
Frequency range:   400-1000 MHz 
Insertion loss:  .≤ 0.5 dB 
Isolation rodio-phone port.   '≤ 45 dB 
Max. Power:     20 Watts 
Impedance:     50 

LOW-PASS FILTER 
Frequency range:   0.145-108 MHz 
Insertion less: < 0.5 dB 
Impedance:   1500 

TECHNICAL DATA 

CELLFLEX 

Type cellular:   1/4 X 
Type FM radio-   lead 1/4 X 
Frequency range (cellular):   870-960 MHz 
Frequency ronge (FM rodio): ...... 88-108 MHz 
V S.W. R  ≤. 1.5: 1 
Mox Power:     20 Watts 
Gain:   O dBri - 2.14 dBi 
Lenght (approx):   450 mm 
Weight (opprox):   300 gr 
Mounting hole:  jz 15 018 mm 

-0 

PAc„:, 

Cfio 

• 

- 

COMMUNICATION & ELECTRONICS 

, _ 
- Strada Prov. n. 14 Rivoltana, Km 9.5, 20060 Vignate (Ml) 

Tel. 02-95360470 (ric. out.), - Fax 02-95360431 



Spin 
- MOMENT, ELETTRON 

electronic - APPARAT! RADIO 
instruments RICONDIZIONATI C_._ _ 

AL SERVIZIO DI AZIENDE E 11088ISTI 

Frequenzimetn professionall Racal - Hewlett-
Packard - Marconi da £200 000 
Racal 9916 (0-560 MHz, 8 cdre, base dei 
tempi a termostato, vedi foto) E 600.000 

OFFERTE DEL MESE! 

BIRD 6734 (25-500W, 25/1000 MHz, 
usable come dummy load lino a 3 GHz 
500W), come nuovo (altrt candil, 
wattmetn, a ttenuaton BIRD disponibili) 
E 1.200.000 

. ....!.:-,- emem maw . .. 

' 2,, --.i... -,i;;;,. ieti,  [.. 

I 

Ricevitore HF Racal 6790GM - 0,5/30MHz, 
sintonia a passi di 1 Hz, due display LCD, 
modi LCD, modi LSB, USB, AM, CW, FM, filth 
0,3; 1,2; 3,4; 6; 16 kHz+ LSB e USB (3,2 kHz), 
BFO digitale ±-8kHz a step 10 Hz, self-test, 
controlla to a microprocessore £ 4.500.000 

Osolloscopio HP 180A con cassetti 1801A-
182 IA (50 MHz. doppla traccia. doppla base 
tempi, con sonde e manuali d'uso £ 890.000 

Multimetri Fluke - Racal - Keithley, da 3 cifre e 
1/2 a 5 cifre e 1/2, vero valore efficace e non da 

£200.000 
Keithley I 79A. TRMS. 5 cifre e 1/2, 20A max, 
Low Ohm, nsoluz. 10 pV £650.000 

Universal counter HP 5345A - 
Computing counter 500 MHz, 
programmabile, HP-IB. 12 cifre, risolu-
zione 9 cifre/sec„ base tempi OCXO 
(HP10544A o (081 IA), ingressi I Mohm 
e 50 ohm, trigger variabile, su richiesta 
con opzione HP-1B e adapter per cassetti 
serie 5245, da E I.900.000 

41,1.441111811e 

Ricevitore HF Redifon 500N - 60kHz / 
30MHz, produzione fine anni 80. eccellenti 
condiziont sintonia solo da tastiera, oossbilità 
di telecomando da RS232, 63 memone, 
pre-selettore di antenna interno controllato 
dal processore E 2.975.000 

Molti altri altri ricevitori e apparati professionali HF disponibili, tía ail 
Collins HF 8050A - ricevitore 0, I/30MHz USB/AM - opzione OCXO £ 3.000.000 
Plessey 2250H (10kHz/30MHz, vedere recensione su Radiokit 5/95) E 4.520.000 
Racal 1792 (10kHz/30MHz, vedere recensione su Radiokit 5/95) E 4.200.000 
Amplificatore lineare ITT AM6155/GRT22 - 500W out da 100 a 150 MHz già modificato con relé Rx/Tx e alimentazione 
servizi, pronto all'uso. £1.800.000 

Tutti i nostristrumenti e ricevitori prof essionali sono forniti funzionanti, tarati a specifiche del costruttore e completi di manuali d'uso - Garantiamo la massima qualità 
di quanto da no) (omito - Garanzia di sel mesi su tutte le apparecchiature di valore superiore a £ 500.000 - Contratti di assistenza su richiesta - Laboratorio di 
calibrazione interno - Caratteristiche tecniche dettagliate su richiesta - I prezzi indicati comprendono l'I.V.A. al 19% - La spedizione è a canco del cliente. 

L-.1.-i: ..., .1 2 (1,1 . . ..., ' " ' ) marzo, a Gonzaga il 30-31 marzo, 

Foraenone zo-zzs aprne, r orn n 15-19 maggio, Torino 1-2 giugno 

IIII— 

iSP1N di Marco Bruno - via S.Luigi, 27 - 10043 Orbassano (TO). 
Tel. 011/9038866 (due linee r.a.) - Fax 011/9038960 - E-Mail:spin@inrete.lt 

Orario: dalle 9 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 18:30, dal lone& al venerdl. 

Non abbiamo negozio; le visite dei Clienti al nostro laboratorio sono sempre gradite, purché concordate preventivamente. 

- 

11' - • V .7 ri•i.1 I .ICIALI, 
- • -1- TC. .1 PER OM E e 

«7 • -.1 I I. ACCE550RI. 
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Mercatino postelefonico 

t
mercatino postelefonico 
0 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

VENDO transceiver HF Yaesu FT 200, gamma: 
3.5+29.5MHz. SSB. OW, AM potenza R.F. 100W a 
lire 550.000. Transceiver Yaesu FT-230R gamma: 
144+147.995MHz FM potenza Out 25W a lire 
350.000. 
Donatello Barani - via Mensa 44 - 48010 - Loc. 
Mensa-Matellica (RA) - Tel. 0544/554345 

VENDO grande quantità di Eprom tutti i tipi prezzo 
trattabile. VENDO monitor fosfori verdi Philips per-
fetto ingresso videocomposito Scart e Audio per 
Commodore Amiga e similari. Telefonare per altro 
materiale. 
Francesco Accinni - via Mongrifone 3/25 - 17100 
- Savona - Tel. 019/801249 
- 
%I .,' 'I' 9. • CB 25÷29MHz lOW AM/FM 21W SSB 
L ti,,i IP I- hon con manuate ealimentatore 13,8V 
111', gl.•.! .0.000. Tutto nuovissimo usato solo 7 
n 4qi 
A Ic.i..m‹! .artoni - C.so Italia 111 - 70123 - Bari 
-'92035 

VENDO in blocco 12 tubi 6080 più 4 6SN7 a lire 
200.000 sped. comp. ancora 6 elettr. Mallory 3.200 
micro 350V in blocco lire 150.000 S.C. tutto nuovo 
imballato. CEDO programma che detta previsioni 
lotto con funzione statist. a lire 99.000 s.c. 
Giancarlo Pisano - via dei Sessanta 7-5 - 16152 - 
Genova - Tel. 0330/494949 (serali) 

CEDO/CAMBIO: registratore a bobine Akay 1730/ 
SS lire 450K, sinto Pioneer analogico AM/FM lire 
100k, registratore a bobine Castelli lire 100K, ampli 
Lesa + giradischi + radio (60x50x50 dim.) z x t, 
generatore militare 30+250MHz lire 250K, ricrei ) 
HP 190/A. misuratore Wow/Flutter TES lin 'r411•,, 
multimetroTESVE368atubi lire 150K. millivc LTA ) 
MV170 TES lire 100k Variac lire 50K, °soil lc^ ',.; ) 
P10 HP180 lire 700K, Tx STE XTAL lire 60 11.. ) 
CW FT301 lire 100K, modem ARE + menu . I. r, 
60K, quarzi miniatura (molti!), cassette vari( ',II: (.- ) 
8, 00E03/12, 03/20, 02/5. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO televisori semínuovl co lore bianco nero per 
ricambio vario dalla 25.000 a 50.000mila + rico-
struisco bobine per galena, gruppi radio e medie 
frequenze, ampolle in vetro tipo valvole "R" a lire 
15.000 luna. N.B. Senza zoccolo. . 
Francesco Cattaneo - via don Luigi Repetti 109 - 
20020 - Rescalda di Rescaldina (MI) - Tel. 0331/ 
465507 

VENDO Plotter A3 piano datavolo Roland DXY1300 
area di plottaggio 432x297 mm (1S0A3/ANSI B) 
ritenzione carta elettrostratica Buffer interno 1Mb - 
interfaccia parallela Centronics e seriale RS232 - 
display coordinate di ptottaggio e possibilità di 
selezione penna e ve1ocità penna manuale - funzio-
ne di replot. linguaggi DXY-GL e RD-GL (HPGL 
compatibile). Attacco penna Hewlett-Packard com-
patibile + assortimento pennini Rotring MPP a 
china varie misure e carta speciale lire 1.100.000. 
Alberto Franceschini - via Guinizzelli 1 - 40033 - 
Casalecchio di Reno - Tel. 051/570685 (20.00-
21.00) 

VENDO triodi a riscaldamento diretto Philips tipo 
PT8 e PT9. Linea Hall icrafters HT37 + SX111 con 
centralina Rx/Tx-microfono-speaker manuali come 
nuova solo ad amatore. 
Andrea Moretti - via Colle Bisenzio 31 - 50040 - 
Usella (FI) - Tel. 0574/982054 (feriali ore 21) 

VENDO Rx polari 6Ch in kit lire 290.000, parafulmi-
ne per antenne verticali mod. LA1 Hy-Gain lire 
200.000, monitor 9" b/n Philips alta risoluzione 
nuovo senza casse lire 150.000. 
Stefano - Tel. 0734/227565 

VENDO antenne loopmagnetiche costr. prof. cond. 
var. telec. potenza 500W frequenza 3,5-7MHz diam. 
170/200 cm lire 950.000 + 14-30MHz diam. 100 
cm potenza 200W lire 600.000 + Spese postali 
anche per 45m monobande ad alta potenza su 
rich insta. 
Francesco Coladarci - via Morrovalle 164 -00156 
- Roma - Tel. 06/4115490 

Parti Surplus BC669 scala parlante 1.7+2.7/ 
2.7+4.4KC Ant-Coil T1-T2 + media 385KC T5-T6 + 
strumento RF/0+2.5A + variabile aria C44 8+150pF 
'nri Tir...wiz ;Jodi it rirq e recensioni tutto 

1nluse parti Surplus 
..P.itin!c.f.11.1..-elit.111A1): con scala valvola 

' .,;;:irniC0 bobine HGIT 
Ic.-.111:u • minuterie varie lire 

1fr..ine 
Angelo Pardini - via Piave 58 -55049 - Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 (ore 16+20) 

VENDO Olivetti M300 i386Sx, 4Mb RAM 70Mb 
HD, monitor 14" e scheda VGA, FDD 1,4M, mouse, 
tastiera 102 tasti, MS DOS 622, Windows 31, Excel 
E. Mail: Duratti@mail.novara.alpomit. Ciao. 
Francesco Duratti - via Verbano 269 - 28100 - 
Novara (NO) - Tel. 0321/477995 

" 0 
1..:Ium • Le:a 

mentatore lire 600.000 Rx Telefunken KW104 
1-32MC lire 900.000. 
Leopoldo Mietto - C.so del Popolo 49 - 35131 - 
Padova - Tel. 049/657644 

VENDO stazione completa AN/GRC-109 e Surplus 
vario, chiedere lista. CERCO Geloso G/212, G/208, 
G/218, ecc. BC314, MD7, ARC5, WS58MK1, AR18, 
RA1B, ARR15, ZC1, WS21, PRC6 USA, BC611. Rx 
Hallicrafters, oscilloscopio Philips valvolare. 
Laser Circolo Culturale - Caselra Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 (Sig. 
Magnani) 

****************** 

TLC radio di Magni Mauro 
via Valle Corteno, 55/57 - 00141 Roma 

tel. e fax. (06) 87190254 - GSM 0338/453915 

1,1 OFFERT/Ai FINO A,e27/02196 1.1 

TIZATO:11 492 * ANA  
* PORTA014702A /5000131EAme 

£12.5 # + t. 

HJ!Z5/559A 
AtiAlIZZATORE DI SPE71R0 HP-I8 
DA f0 MIR A 21 Chrl PORTATITIE 

fa, d&+ • • 

* snemerafroxeroms ROCONDIZIONATA DEM.E AM:WOW MARCHE 
E ROPARAZFONE STRUMENTI DO MOSZORA 

• * * * * * * * * * * * * * * * 

1111111110N1C1; 
11,1 1-:, I i:rk2 15 



Mercatino postelefonico 

LINEA COLLINS 

KWM-2F1: Transceiver 
516-f2: Alimentatore per 
KWM-211 

Amplificatore 
312-34: Wattmetro, 
Reflectometro, Altoparlante 

IWO Pee. 

C.E.D. sas. 
Comp. Elett.Doleatto & C. 

via S.Quintino, 36 - 10121 Torino 
tel. 011/562.12.71-54.39.52 

Fax 53.48.77 

VENDO ricevi tore SAT I i re 90.000, Decoder D2MAC 
e Card lire 550.000, kit ricezione calcio serie A/B in 
diretta, Decoder Videocrypt con Card lire 390.000 
Eurotica e Adult Ch. lire 140.000, Card VC2 lire 
350.000. 
Massimo Collini - via Passolanciano 17 - 65124 - 
Pescara - Tel. 0330/31407g 

- -  
Tubi elettronici di media 7-glj 
1940/60, triodi TC • II, LT' I 
MT69, 10Y, 45/7193, 1f 29. , 
6J5, 6C5, 6080, 24G, 21 ;II., 
Magnetron 725A, 2J31, •••••:5, - I e 
E86CC, E88CC, E80IS, ' , 
ECC81, 12AT7, ECC82, I2AU7, ECC83, 12AX7, 
CV6, 6A6, 6N7, 6SN7, 6SL7, 6SH7, e altri ancora. 
Chiedere. Pentodi 814A, 814, 715CeB, 807, ATS25, 
1614, 1625, 6AL6, E130L, EL300, PE06/40, PE06/ 
20. OQE 06/40, 829, 832, 6L6, EL32, EL33, EL504, 
EL500, EL508, 4X150A, EL81, EL82, EL83, EL84, 
ECL82, ECL86, ECF82, EF183, EF184, 6D06, 6CD6, 
6606, altri a richiesta. Valvole 27, 26, 36, 30, 32, 
56, 57, 58, 75, 77, 78, 41, 42, 6V6, 6F6, 6K8, 6A8, 
6SA7, 6E7, 6K7, 6J7, A415, AKI, AKII, 310A, 328A, 
311A, ECH3, ECH4, EF9, EBC3, ecc. Chiedere 
quanto vi occorre. Le valvole sono garantite nel 
funzionamento. 
Silvano Giannoni - C.F. 52 -56091 - Bientina (P1) 
- Tel. 0587/714006 

CERCO vecchi apparati CB valvolari, Tenco, Nasa, 
Lafayette. Telefonare ore pasti per accordi. 
'Elio Antonucci - via Faenza 11 - 40139 - Bologna 
- Tel. 051/452962 

VENDO telefono lunga distanza 15km + antenna 
esterna usato 2 mesi lire 800.000 perfettoterevisore 
2,5' LCD colon i lire 100.000. 
Paolo Ferraresi - via Colli 13 - 32030 - Seren del 
Grappa (BL) - Tel. 0439/448355 

CI ;7.11, ;;i 1:• = ozf2.' );•6;;-)Ill I -'- ice 
de . • I . are 
il r • . l'h r i z.. no. 
Rimborso le spese. Grazie. 
Sabina Fina - via Cesinali 80 - 83042 - Atripalda 
(AV) 

VENDO scheda a prova integrati da inserire in 
qualsiasi IBM compatibile. Questa interfaccia testa 
circa 500 integrati serie CMOS 40XX e TTL 74XX 
compreso il programma lire 250.000. 
Antonio Vecchiarelli - via loc. Soda 17 - 53048 - 
Sinalunga (SI) - Tel. 0577/678676 

VENDO Fin protessionale Redifon HON 60kz 30MHz 
RTx + antenna Turner ex Desert Storm 1+30MHz 
AM SSB UKRT321 analizzatore di spettro Texcan-
AL40 0 350Mz CRT 9" RTx full duplex fonia/dati 
base + mobile grande potenza prof. Sigma 7000 
completo accessori. 
Roberto Mandirola - via Corbiglia 29c - 10090 - 
Rosta (TO) - Tel. 011/9541270 

CERCO schema rad io mod. 126L Stromberg Carlson 
monta 7 valvole 25Z5 2 43 2 6K7 607 sarà pagato 
bene chi mi aiuta. 
Amedeo Pascarelli - via Botta 66 - 84088 - Siano 
(SA) - Tel. 081/5181179 

VENDO seguente materiale luci per discotecausato 
5F.).1 Palla prismatica colmata + spot 

I 5 ;.',3), I k..:.•;LlI; 
• .1 • r, 7.11J I Li. r 1,1r0 i" 

Ir! -,cor !led 
80.000: 1 Macchina del turno (Genius) lire 350.000; 
1 Bel lo lame verticali di colore (Coemar) lire 100.000; 
2 Lampade di Wood 40W cad. completo di ribalta 
lire 100.000: 1 Lampadastrobo da1500W(Coemar) 
lire 250.000; 3 Lampeggianti giallo/arancio lire 
50.000; 6 Lampade spot colorate 80W cad. btu/ 
verde/giallo lire 100.000; 1 Miniscan HTI150 con 
central ina manuale (Clay Paki) lire 2.000.000. Con-
tattare Stefano. 
Stefano -Tel./Fax 02/90963223 -cel. 0330/392728 

Surplus italiano e tedesco del periodo 1935/1945 
acquisto o CAMBIO con molti apparati del la mia 
collezione RTx P130, Rn e KV12 Rx FRR49TMC In 
GPE1ATMC RXRA1UE, RTx ERB281 HF Carro 
Leopard VHF Rn HP 417 RTx PRC25 ecc. 
Serafino Miralli - via Ortana 25 - 01031 - Bagnaia 
(VT) - Tel. 0761/289530 

SCAMBIONENDO valvole nueve e imbal late, 
EF37A Mullard, 5998 Tung Sol, 2A6 NU. 
Michele Zenllo - via Nazionale 41 - 84067 - 
Policastro (SA) - Tel./Fax 0974/984477 oppure 
0360/278731 

VENDO: Tx T279/UR (0,5+30MHz, CW), Rn RT77/ 
GRC9(2+-12MHz, BFO), Rn R100/URR (0,5+19MHz, 
AM, alim. 220V), RTx Prodel civile (10W, 12 cm), 
Rn BC7330 con Dynamotor, Rn R1004/GRC109 
(2+22MHz, BFO), Adapter test MX-3553/GRC, moite 
valvole. 
MassimoSernesi -via Perolla 10-58100- Grosseto 
- Tel. 0564/494952 - 055/684571 

BOLOGNA  
3-4 FEBBRAIO 

14-15 SETTEMBRE 
MANIFESTAZIONE 
DA CONFERMARSI 

NEW FIERA SERVICE s.r.l. 
tel. e fax 051/55.77.30 

VENDO YD1270 250W 1,2GHz nueva lire 800.000, 
modulatori sintetizzati TV autoalimentati lire 
300.000, Decoder Sound in Sync solo video lire 
25.000, video + audio lire 400.000, ripetitore di 
telecomando via cavo o a onde convogliate, 
componentistica RF e microonde. Chiedere elenco. 
Capacimetro digitale + comparatore BK Precision 
lire 400.000, ricetrasmettitore EMC banda civile lire 
400.000. 
G.L. Radatti - Tel. 0338/312663 

Lineare CB lire 350.000 nuovo, antenna direttiva 
Sigma 4 elementi lire 100.000, filtro per antenna 
direttiva lire 90.000. Chiedere di Fulvio ore pasti 
Fulvio Stefanini - via 4 Novembre 1 - 40035 - 
Castiglione dei Pepoli (BO) - Tel, 0534/91322 

ACQUISTO Hal licrafters transceiver SR-2000 
Hurricane se ben tenuto. Ritiro di persona region] 
limitrofe. CERCO per R-390A IF Subchassis, XTAL 
200kHz, coperchi, parti di ricambio, cacciaviti po-
steriori, kit MX-288/URM. 
Sergio,I1SRG - Tel. 0185 ;• -9 20) 

-  
VENDO antenna dipolo 5-20 
con rotore automatico. 111; AOKI. 
Computer portatile Zenit E I i el. + 2 
floppy esterni, prezzo da -Í. 017.: nJ .eiefo_ 
nare ore pasti grazie. 
Giuseppe Bernardini - vi, iY5 VI 8 - 
16131 - Genova - Tel. 0' 

FAENZA CITTA' D'ARTE 

o 

Mostra mercato del radioamatore 
cb-elettronica e computer 

9-10 marzo 19-20 ottobre  
re IN 

Con II patrocinio del comune di Faenza 
NEW FIERA SERVICE tel. e fzek 051/55.77.3() 
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RADIOANTIQUARIÁTO EXPO 

Parco Esposizioni 

Scrizioni: 

_ • 7 - 20123 Milano 
- Fax (02) 46.69.11 

CERCO Tx Bendix TA12 anche senza valvole mas-
sima valutazione, AP LS3, BC652. VENDO antenna 
HE Comet CHA5, CB Tokay 506S, telefono Cordless 
oltre 10km, ultime 5 annate RR. 
Walter Amisano, IX1OTS - via Gorret 16 - 11100 - 
Aosta - Tel. 0165/42218 - 780089 

VENDOSuperdecoderCode3ltre250.000,clonatore 
radiocomandi UHF lire 55.000, oscilloscopio per 
PC Handyprobe lire 300.000, display 80 mm lire 
30.000. telecontrolli telefonici. Richiedere lista com-
pieta anche via Email Lorix@mbox.icomit. 
Loris Ferro - via Marche 71 -37139 - Verona -Tel. 
045/8900867 

VENDO C64 drive 1541 due registratori cartuccia 
RITY CW Ascii Amtor lire 280.000, Rx Geloso 
G4216 lire 250.000. GRC9 con alimentatore lire 
350.000. Possibili prove (18-21). 
Renzo Cavanna - via P. di Piemonte 9 - 14021 - 
Buttigliera d'Asii (AT) - Tel. 011/9921416 

VENDO telai in kit per amplificatore B.F. valvolare: 
massima fedeltà. Completi di: supporto, trasforma-
tore d'alimentazione e d'uscita impedenza di filtro 
valvole cassa acustica Hi -Fi cm. 63-31-14 W4 
distorsione 4%. 
Giuseppe Ingoglia - via G. Leopardi 7 - 91028 - 
Partanna - Tel. 0924/49485 

BC-620 Ricetrasmettitore po rtati le, gamma frequen-
za 20÷27,9MHz. Tx: due canali pretarati commutabili 
mediante commutatore sul pannello frontale; finale 
367: potenza resa circa 2W, fonia MF, pilotato con 
VFO, control lato in frequenza mediante un tubo a 
reatianza, che è a sua volta pilotato dalla differenza 
Ira 11 segnale emesso è il segnale del la media 
frequenza del ricevitore. Rx: super con oscillatore 
controllato a quarzo scelto nel la gamma 
5,70674.340MHz; F1=2,88MHz. 13 tubi: 1LNS (4) 
-1LC6 (1)- 1LH4 (1)- 3B7 (2)- 3D6 (4)- 1294 (1). 
Apparato del 1938/45. U.S.A. di corredo alla Gip. 
Famosa. Alcuni pezzi da collezione completi di 
alimentatore originale separato a vibratore entrate 
in c.c. a 6/12/24 volt. BC603, 20/30MHz 10 valvole 
nota CW. Voce altoparlante radiogoniometri ARN6/ 
ARN7. BC357, BC221, CR100, BC604, WS68P, 
BC669, altri apparati. Tutto quanto è of ferto e non 
menomato in ottimissimo stato. 
Si lvano Giannoni - C.P. 52 -56031 - Bientina (Pl) 
- Tel. 0587/714006 

CERCO programmazione dello Z80 di Rodnay ZAKS 
Jackson libri. Telefonare ore negozio. 
Mauro Sforzini - via Hochimin 34/F - 47034 - 
Forlimpopoli (FO) - Tel. 0543/745251 

VENDO Morse Tutor Datong 070 lire 130.000 solo 
in zona. Ore cena. 
Roberto Nascetti - via del le Lame 113 - 40122 - 
Bologna - Tel. 051/520718 

VENDO multicoupler/separatore d'antenna profes-
sionale a transistors, dalle VLF a 32MHz. ldeale per 
chi ha diversi ricevitori. Ingress° per una antenna e 
uscite BNC per 10 Rx, piccolo, 6x18x13, con ma-
nuale. Permette di usare contemporaneamente 10 
Rx con la stessa antenna e senza perdite. Raro 
apparato, disponibil'la limitata. Dati e foto a richie-
sta. CERCO IF Subchassis, XTAL 200kHz, coper-
chi, ricambi vari per Collins R-390A, 
Sergio, IISRG - Tel. 0185/720868 (8+20) 

VENDO: trasformatori d'uscita, tutti ti pi EPP 
impedenze trombe Geloso sintoamplificatori Gelo-
so 35W bellissimi. 
Giuseppe Ingoglia - via Vittorio Emanuele 113 - 
91028 - Partanna - Tel. 0924/49485 

VENDO Surplus AN/GRCI 06 completa funzionante 
cono senza alim. originale, RTx composto da T195 
e R392 completa di base ed accessori. Chiedere 
informazioni. Telefonare ore 12 oppure ore 18. 
Primo Dal Prato - via Framello 20 - 40025 - Imola 
- Tel. 0542/23173 

VENDO Rc Racal RA17L Darek in ottimecondizioni 
estetiche e funzionali lire 800.000, demodulatore 
CWR 672 praticamente mai usato con schemi lire 
300.000. Tutto lire 1 milione. 
Egidio Moroni -via Chiossetto 9- 21020- Casciago 
(VA) - Tel. 0332/826492 

CERCO antenna altiva Dressler ARA-1500 oppure 
ARA-2000 se in ordine e mai riparate. 
Sergio, I1SRG - Tel. 0185/720868 (dalle 8 alle 20) 
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Solo per ven i intenditori VENDO amplificatore Ge-
loso in ottime condizioni ad un prezzo eccezionale. 
L'amplificatore a transistor da 15W 0.1/2010. 
Massimo Venturi - via Venezia 31 - 40068 - S. 
Lazzaro di Savena (BO) - Tel. 051/463929 (ore 
pasti) 

Corso professionale TV VENDO, 6 volumi: 1) Infor-
mazione televisiva a colon: 2) Codificazione infor-
mazione televisiva a colon; 3) II vettorscopio: 4) 
Appunti di televisione a colon; 5) Fondamenti fisi-
co-elettronici della televisione B/N: dall'analisi al la 
sintesi; 6) Decodifica PAL e Secam. I sel volumi lire 
55.000 + S.P. 
Doriano Rossello - via Genova 6E/B - 17100 - 
Savona - Tel. 019/488426 

VENDO R-392 originale Collins nuovo da deposito 
anno 1952 valvolare funzionante qualche scritta 
sbiadita lire 1.200.000 più spese trasporto. 
Francesco Ginepra - via Pescio 8/30 - 16127 - 
Genova - Tel. 010/267057 

VENDO Rn Kenwood R5000 lire 1.200.000. VEN-
DO Rn Drake SRR1 05-F30MHz lire 250.000. VEN-
DO Rn GRC9 + aliment. lire 150.000. CERCO Rn 
326M (URSS). Telefonare ore serail (20.00 in poi). 
Franco Mendola - via E.C. Lupis 52 - 97100 - 
Ragusa - Tel. 0932/244666 

Esperto montaggio messa a punto pre e ampli state 
solido valvolari push-pull, monotriodo. 
Gianpietro Favaro -via Dante 27-31050- Morgane 
(TV) - Tel. 0422/837230 

VENDO n. 20 radio d'epoca da recupero, n. 50 
bollettini Geloso n. 5 volumi di schemari valvole 
EL33, EL36, EL84,EF94, EF6, 47, 45, AZ1, 78, SX4, 
42. 6K7, 126E6, 4699 RF134, AL4, 1624, 1U4, 1L4, 
364, DL92, 304, 35, 24, 26, PT8. PT9, PT6, PT3, 
PT32, PT28, PT27. Telefonare ore cena. 
Mirko Monaco - via Volta 26 -50047 - Prato - Tel 
0574/596695 

ACQUISTI,riT F 
non funzi. , , F.. • :ta e 
richiesta c g )0 I-1. • IS e 
van i , 
Alberto Se .. dola 
(MO) 

RITIRO 
Gianfranc( 
Giant ranci • • I cio 6 
- 53010 - !I 2.1 1:1 1044 

j ..1 irredi 

VENDO R r I" 1 Male 
meccanicF.I'l•CF. • ••• - F. 2F1 
nero lire 3 '2 -Al 

Ervino Mc ...IF - .1,. 00 - 
Trento - 

PERMUT • c.'i' i rente 
con corn r )con 
imballo or I I 1•111 ZiOni 
inglese m 11Z.' I J. TKi.".1.• 
Loris Bani riano 
di Romagl TfEL F.' 1  

VENDO sr! re: loom 
per scann :. IF 11- 7 .'4•• FI -•';• S. triner 
ICOM ICR7uuu o similar' iii °wine Gonuiziuni, f ele-
fonare o faxare. Gracie. 
Fabio Beccali - via Mondello 32- 90151 - Palermo 
- Tel./fax 091/450490 
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VENDO URR390. URR390A. R107, CRG9, BC604, 
BC610, Rn GRC/9. 19MK IV, TG7, BC669, BC191, 
TH221, BC603, SR204, BC312, T7OSU mobile. Kit 
accessori taratura BC611, kit accessori BC100. 
Adelio Beneforti - via Trasimeno 2/6 - 52100 - 
Areno - Tel. 0575/28946 

CERCO manuale dati di prova del provavalvole 
Unaohm G.B.26A e schema radio Siti mod. 40. 
OFFRO adeguato compenso. Telefonare ore 20-22. 
Armando Polotto - via Ulanowski 52/136 - 16151 
• - Genova - Tel. 010/6469402 
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I gruppi di continuità 

I GRUPPI DI 
CONTINUITA 

Alberto PanicJeri 

I gruppi di continuità per installazioni informatiche 
(che chiameremo più brevemente UPS, acronimo 
inglese che significa più o meno "alimentazione 
ininterrotta") sono diventati uno degli oggetti 

maggiormente affetti da disinformazione degli ultimi 
tempi. Per questo motivo ci sentiamo in dovere di 

chiarire alcune cose. 

1° parte 

Introduzione al rischio della 
perdita dei dati 

hinanzitutto è necessario spendere qualche pa-
rola sulla loro utilità: chi adopera un personal 
computer (che chiameremo semplicemente PC) 
per giocare, non ha bisogno di un UPS, ma 
chiunque impieghi uno o più PC per gestire attività 
professionali, o comunque organizzative, anche se 
non a fine di lucro, dovrebbero meditare attorno 
all'opportunità di installarlo. 

Le interruzioni di alimentazione sono realmente 
pericolose. Mentre non è il caso di preoccuparsi 
troppo di sbalzi di tensione, disturbi, eccetera, 
l'interruzione puà causare la perdita dell'intero 
disco fisso, o meglio, di quanta contiene. Vediamo 
come. 

Se la tensione viene a mancare mentre lavoria-
mo, senza attività in corso sul disco nel momento 
del black-out, perderemo quanto la memoria elet-
tronica contiene, cioè il lavoro fatto a partire da 
quando abbiamo riversato, per l'ultima volta, il 
lavoro su un file su support° magnetico. 

Se la tensione viene a mancare mentre il PC sta 
leggendo dal disco, perdiamo il lavoro in corso, e 
nulla più, come nel caso precedente, tenendo perà 

presente che in alcuni dischi di tipo armai obsoleto, 
del tipo montato sulle macchine equipaggiate con 
8088/8086, tale evento puè produrre la rottura 
della testina, e la perdita totale dei dati. 

Siccome alcune macchine di quel tipo sono 
tuttora impiegate per piccole gestioni contabili, si 
tenga presente cià, mentre la macchine equipag-
giate con 80286 e successivi processori dispongo-
no generalmente di dischi fissi che al mancare 
della tensione di alimentazione parcheggiano au-
tomaticamente la festina, sfruttando l'energia im-
magazzinata in un condensatore. 

Normalmente comunque i salvataggi su file del 
lavoro in corso non si fanno ogni due minuti, e 
quindi la perdita di ore di lavoro è comunque una 
seccatura, specie quando si maneggiano dati fi-
scali oppure si sta progettando qualcosa (CAD), se 
la tensione viene a mancare mentre il PC sta 
SCRIVENDO su disco, nel migliore dei casi non 
solo il lavoro in corso viene perduto, ma tutto il file 
su cui si stava scrivendo, e di conseguenza anche 
le parti solvate magari due giorni prima. 

Nel caso peggiore, invece, si perde tutto il disco, 
che deve essere riformattato per poterlo usare 
ancora. 
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I gruppi di continuità 

Perché tutto questo? II BIOS (Basic Input Output 
System) del PC, quel programma contenuto nella 
memoria a sola lettura (ROM) e che comprende il 
programma di avviamento, le istruzioni per il 
caricamento da disco del sistema operativo ed 
programmi di gestione diretta a livello bassissimo 
delle periferiche più comuni come appunto dischi 
e dischetti, non conosce i files, non sa cosa sono, 
ma ragiona solo in termini di tracce e settori. Nella 
prima traccia di un disco (o dischetto) c'è un indice 
dei files, gestito dal DOS (sistema operativo). In un 
settore contiguo, invece, la FAT (File Allocation 
Table) anchtessa gestita dal DOS. Quando un 
programma scrive su di un file su disco, si rivolge 
al DOS: questi guarda l'indice, che ad ogni nome 
di file associa, oltre a dati van, un codice che punta 
ad una posizione della FAT, ed in quella posizione 
c'è una tabella dove sta scritto in quail settori di 
quali tracce il file effettivamente risiede. A questo 
punto il DOS chiama il BIOS e gli dice in quali 
settori scrivere. 
Dopo di che, siccome il file è cambiato, sia 

l'indice dei files (Directory) che la FAT devono 
essere aggiornate. 
Ma poiché anche qui si possono leggere e/o 

scrivere solo settori per volta, il DOS dovrà leggere 
l'intero indice dal disco, portarselo in memoria, 
modificarlo, e poi riscriverlo. Se l'operazione va 

storta e la scrittura è solo parziale, i dati su disco 
diventano incoererrti, ed il file puàessere recuperato 
solo nel caso sia un file "leggibile", per esempio 
testo alfabetico e non roba grafica o codice di 
programma, e solo da parte di un programmatore 
smaliziato. Ovviamente in questo modo possono 
anclare persi anche altri files. 
Ma se il PC non fa in tempo a riscrivere corret-

tamente la FAT ? La FAT è la mappa del tesoro. 
Essa contiene l'unica informazione di dove i files 
sono effettivamente. 
I files possono non risiedere sul disco in modo 

contiguo anzi, non lo sono quasi mai: si puà 
creare un nuovo file, ed il DOS scrive 10 settori 
sulla traccia 30; poi cancellando un file che si 
trovava sulla traccia 27 si liberano 4 settori. Se 
dopo due giorni oggiungo roba al primo file, il 
DOS dove la mette? Nel primo spazio libero che 
trova, ovvero quei 4 settori tre tracce prima. I dischi 
vecchi di un anno, sono spesso talmente frammen-
tati da far paura, ma esistono programmi di riordi-
no. 

Da tutto cià si deduce quindi che se la FAT va 
persa il disco diviene indecifrabile. 

Potrebbe capitare perà che venga alterata la 
traccia speciale dei dischi fissi che riporta le indica-
zioni generali del disco stesso. Se dopo avere 
subito un black-out il PC vi informa che il disco fisso 
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viene sempre rimandato. 
Oltretutto le unità a nastro o i M/O non fanno 

parte della dotazione standard, vanno richieste 
appositamente, e sono rispettivamente costose e 
costosissime. Ma, attenzione: un gruppo di conti-
nuità evita di perdere il lavoro corrente e salva il 
disco fisso da danni sia logici che fisici, ma non vi 
cautela da rotture spontanee del disco fisso stesso; 

un sistema di back-up invece non vi cautela da 
cadute di alimentazione ma vi permette sempre di 
recuperare i vostri dati, qualunque cosa sia succes-
sa al computer e/o sue parti. 

Ne consegue che una stazione di lavoro "sicura" 
dovrebbe comprendere entrambi i dispositivi. 

Le considerazioni sopra esposte si possono ap-
plicare, salvo piccoli dettagli, a tutte le classi di 
elaboratori elettronici, anche ben oltre le dimen-
sioni del personal computer. 

Gil UPS ad onda quadra 
II gruppo più semplice è quello cosiddetto ad 

onda quadra e relay. Tali gruppi sono chiamati 
spesso "short-break" (interruzione breve, vedi più 
avanti). 

Osservando la figura 1 si nota innanzitutto un 
filtro sull'ingresso a 220 V. Molti UPS commerciali 
ne sono provvisti, ed in genere la presenza del filtro 
è ben pubblicizzata, ma si tratta solo di un espe-
diente commerciale per attirare i profani. 
I PC sono insensibili ai disturbi provenienti dalla 

rete e NON necessitano affatto di stabilità della 
tensione di alimentazione. Tutti, dico tutti, i PC 
montano alimentatori concepiti second() lo sche-
ma semplificato di figura 2. A questo punto apria-
mo una parentesi e guardiamo l'alimentatore. 

La rete viene raddrizzata e la tensione CC che ne 

figura 2 

< 

regolotore PWM 

-LLL.   

-LLL • 

V nferimento 
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- (ingresso) 
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 I 12V > 
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e'=> 

(1) totaaccoopiatore tipo lineare 
(2) regololore 12V Positulto essenzialmente da un LM555 
e do un MOSFET di polenza; riduce Er larghezza degli impuLsi retlangolan forniti dal traslormalore 
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I gruppi di continuità 

risulta (220 x -IT, 311 V) viene applicata ad un 
convertitore PWM (regolazione ottenuta variando 
la larghezza di onde rettangolari) DC > AC funzio-
nante ad obre 30 kHz; il trasformatore presenta più 
secondari dai quali ricavare le basse tensioni che 
verranno a loro volta raddrizzate con diodi veloci, 
mentre il primario è calcolato per 150 V circa. 

La retroazione che assicura la stabilità della 
tensione principale in uscita è ottenuta, dovendo 
riportare parte del segnale dall'uscita al circuito sul 
primario del trasformatore, con dei fotoaccoppiatori 
nei modelli più recenti, con dei trasformatorini nei 
più vecchi. 

In questo modo si ha non solo un alimentatore 
switching, a basso dissipazione ed alto efficienza, 
ma anche un grosso risparmio di peso ed ingom-
bro, perché il trasformatore principale (che forni-
sce anche Isisolamento galvanico dalla rete) lavo-
rondo ad alta frequenza anziché 50 Hz, è molto più 
piccolo a parità di potenza. 
I disturbi provenienti dalla rete non possono 

scavalcare un circuito del genere con facilità; anzi, 
detto circuito è normalmente esso stesso un gene-
ratore di disturbi. Le uscite a basso tensione sono 
accuratamente filtrate, il circuito è montato dentro 
una scatola schermante in modo elettrico e ma-
gnetico, e soprattutto l'ingresso rete prevede sem-
pre un filtro bidirezionale. 

La tolleranza aile escursioni di tensione in in-
gresso è tale che recentemente non viene più 
rrir,ritritr, il rr,mmutatore 220 / 110 V !Il 

é un aeneratore ad Onda Quadra 
puà all riente un PC. Ricordiamo che 
mentre e a 220 V efficaci presenta un 
valore i ca 311 V, con l'onda quadra 
valore e • -e medio e picco coincidono. 

Sico.. :7: cc. nacir ;atori di filtro dei raddrizzatori 
si caric •e di picco, l'onda quadra _ 
220 Ve -ri r mentare stampanti ad aghi e 
altri dis_c I ri pia potenza dotati di regolato-i 
lineari _ I :he non ricevono sufficient_ 
tension=• r onare correttamente gli stab 
lizzator -2: 

Dnvertitore ad onda quadra 
molto piu ecuriorniC0 di un generatore a sinusoide. 

In un OQ i transistori di potenza (solitamente 
Power-MOS) commutano alternativamente per 
10msec in interdizione quindi per 10msec in satu-
razione. Non vi puà essere retroazione, ma abbia-
mo visto che non è necessario regolazione del-

l'uscita; inoltre, le superfici di raffreddamento sono 
minime. 

Oltretutto, se osservate bene figura 1, vi rende-
rete canto che il circuito funziona in presenza di 
rete senza alcun apporta da parte del convertitore. 
II relay in posizione di riposo spedisce la rete verso 
l'uscita, mentre quando la rete manca, i sensori 
presenti nella parte logica fanno commutare il 
relay e accendono il convertitore, in genere solo 
dopo che il contatto di lavoro si è chiuso; quindi si 
possono ulteriormente ridurre le superfici di raf-
freddamento ed anche le dimensioni del trasfor-
matore elevatore, nonostante layon i a 50 Hz. 

Questi UPS montano di solito due batterie in 
serie da 12 V - 7 A/h. Con tali batterie l'autonomia 
a pieno corico è di 10 ± 15 minuti al massimo; 
anche nelle peggiori condizioni ii convertitore si 
arresterebbe per scarica completa delle batterie 
prima che le temperature dei componenti di poten-
za raggiungano livelli preoccupanti. Vi è comun-
que un tempo di commutazione, che coincide 
grosso modo con i tempi meccanici del relay 
(5 ± 6 msec), durante il quale il PC non è 
alimentato; i PC sopportano benissimo tale inter-
vallo, presentando in ingresso (figura 2) grossi 
condensatori elettrolitici che devano riempire bene 
gli intervalli fro due picchi successivi a 100 Hz (10 
msec). 

Se misurate la tensione in uscita con un voltmetro 
a vero valore efficace (True RMS) le letture sono 
attendibili, mentre se usate un voltmetro normale, 
digitale ad a lancetta che sia, siccome si trotta di 
strumenti a valor medio con moltiplicazione del 
valore letto per 1,1 (per simulare il valore efficace 
in regime sinusoidale), dovete togliere alla cifro 
che leggete un 10 % per avere il valore vera. 

L•(. 

220V - 

figura 3 
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cosa si sta facendo (40 W) ma non una lampada 
a basso consumo a gas. 

Dette macchine costana poco e sono adatte in 
quelle città dove le interruzioni di tensione sono 
poco frequenti, costituendo principalmente una 
cautela contro i displaced. 

Accessori: in genere la circuiteria logica, oltre a 
fornire l'onda quadra ai powerMOS ed a chiudere 
il relay, svolge anche altrefunzioni: una protezione 
da sovraccarico in uscita (protegge solo il conver-
titore, in presenza di rete ovviamente non esiste), 
aziona un beeper intermittente che segnala il fun-
zionamento a batteria (in pieno giorno ed in pieno 
luce è possibile non accorgersi del black-out, 
anche perché il monitorcomincia a sfarfallare solo 
dopo che le batterie sono un poco scariche), 
segnala in van i modi, luminosi e/o acustici, l'immi-
nente fine della canco, infine spegne la macchina 
quando la tensione di batteria scende sotto i 10V, 
allo scopo di evitare danni aile batterie stesse, che 
armai sarebbero comunque esaurite. 

Per le interfacce vedi più avanti. 

Sistemi a doppia conversione 
Ci troviamo all'estremo opposto. Questi siste-

mi (schema a blocchi di figura 4) sono apparec-
chi professionali chiamati "no-break" perché 
effettivamente non vi è interruzione di alimenta-
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perà non una tensione 
ore di riferimento (come 

z olatore switching in CC), 
bric ;.•.•F•rJ -iferimento. Osservare i 
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)onte utilizza uno o più 
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1 & Q4 sono portati in 

.7.i•L (.3.21 c) Q2 e Q3 riposano; ai 
- trasformatore elevatore 
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r--1 1 .0 msec Q1 & Q4 rimar-
'wino iii IIIIIÚILIû,I entre Q2 & Q3 verranno 
portati in conduzione: la tensione del generatore 
CC raggiungerà l'avvolgimento primario con 
polarità invertita: "a" è negativo, "b" positivo. 

Se le cose stessero cosi semplicemente otterrem-
mo ai capi del secondario del trasformatore 
elevatore un'onda quadrata a 50 Hz impiegando 
un ponte anziché un sistema a presa centrale 
(discorso analogo a quell° dei raddrizzatori); ma il 
circuito di pilotaggio non manda i power-MOS di 
una coppia di rami in conduzione stabile durante 
l'intero intervallo di 10 msec, ma pilota i gates con 
un treno di impulsi la cui durata dipende dalla 
posizione dell'impulso rispetto all'intervallo; gli im-
pulsi sono stretti all'inizio ed alla fine, rarghi in 
centro, e la larghezza è regotata con legge 
sinusoidale dal controllore PWM. 
L & C formano un filtro di potenza del secando 

ordine il cui effetto integrante trasforma la sequen-
za di onde rettangolari, il cui valor medio varia 
quindi con legge sinusoidale, in una sinusoide 
vera. 

La cadenza degli impulsi puà variare da 16 a 
30 kHz, ma per ragioni di leggibilità il gafico di 
figura 4 rappresenta pochi impulsi come se la 
cadenza fosse di 400 Hz. 

Siccome un sistema del genere puà funzionare 
(come del resto i normali regolatori switching) solo 
se adeguatamente retroazionato, la sinusoide sarà 
molto bella (basso distorsione), migliore di quella 
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In genere è necessario prevedere due prote-
zioni, una sulla corrente nei power-MOS ed una 
sull'uscita. 

La circuiteria di controllo è molto complessa e 
fonisce anche, in generale, i servizi di avviso 
presenti negli UPS ad onda quadrata. 

Poiché i convertitori funzionano in permanenza, 
entrambi i trasformatori di potenza, i radiatori dei 
power- MOS, i conduttori a basso tensione, ecce-
tera, devano essere adeguatamente dimensionati; 
la presenza di una ventola è indispensabile. 

Un apparecchio di questo tipo rappresenta la 
soluzione ideale dal punto di vista dell'utilizzo. 
Qualunque tipo di utilizzatore pub esservi collega-
to, anche il più schizzinoso o delicato. L'isolamento 
dalla rete è sempretotale e la qualità della tensione 
erogata formidabile. 

Gli UPS a doppia conversione dovrebbero fare 
uso di una base dei tempi quarzata; siccome il loro 
convertitore alimenta perennemente l'uscita, la 
frequenza deve essere affidabile. 

Poiché il costo è molto elevato se ne consiglia 
l'usa quando la frequenza dei black-out è elevata, 
quando si desidera ridurre al minimo la necessità 
di interrompere il lavoro, oppure quando si ali-
mentano elaboratori che non sopportano le 
microinter-ruzioni, come i vecchi IBM. 

II costo molto elevato dei componenti di potenza 
e la complessità dei cablaggi permette di inserire 
batterie di maggiore autonomia senza che l'UPS 
divenga commercialmente "difficile": 20+30 mi-
nuti a pieno canco che diventanosempre in pratica 
almeno un'ora (i PC e le periferiche sono carichi 
essenzialmente variabili). 
Uno svantaggio di queste macchine è l'aumento 

dei consumi di energia elettrica: due conversioni 
non possono infatti superare il rendimento 
dell'85 % circa. 

Un ulteriore svantaggio potrebbe essere costi-
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I gruppi di continuità 

tu Ito dal fatto che apparecchi di potenza corn plessi 
possono guastarsi trasformandosi da salvatori in 
"procuraguai". Un modo per cautelarsi è confron-
tare il peso di apparecchi analoghi, a parità di 
potenza dichiarata: il più pesante dovrebbe essere 
anche il più affidabile. 

lcuni UPS no-break dispongono anche di un 
b pass rapido che in caso di rottura di un elemen-
t c lella catena di conversione portano la rete 
a ' .scita direttamente e segnalano il guasto: è un 
a Drgimento intelligente. 

fer questo mese non voglio tediarvi oltre e 
cp. idi proseguiremo la trattazione sul prossimo 
n iero. Nel frattempo saluti, e a presto. Ciao. 
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EPSON 
STYLUS 620 
STYLUS COLOR IIS 
STYLUS COLOR II 
STYLUS COLOR PRO 
STYLUS PRO XL 
STYLUS 1000 
LQ 150 
EPL 5500 

HEWLETT PACKARD 
HP 340 
HP 600 
HP 600C 
HP 850 
HP 5L 
HP 4+ 

• 
HARD DISCOUNT DIFORMATICO 

via Casarini, 5 (Porta Lame) - Bologna 
tel. 05116491000 - fax. 051/6491466 

STRITIPRNTI 

JET A, • 
JET A . 
JET A , l'•:: • dpi 
JETA •- • dpi 
JET A3 COLORE PROF. 3 ppm 720 dpi 
JET A3 MONO 4 ppm 360 dpi 
24 AGHI 80 col. 180 cps 360 dpi 
LASER A4 6 ppm 600 dpi 

JET PORTATILE A4 MONO 600x300 dpi 
JET A4 MONO 4 ppm 600x600 dpi 
JET A4 COLORE 4 ppm 600x600 dpi 
JET A4 COLORE PROF. 6 ppm 600x600 dpi 
LASER A4 4 ppm 1Mb 600x600 dpi 
LASER A4 12 ppm 2Mb 600x600 dpi 

PHILIPS 15" 4CM827415A 
PHILIPS 17" 17B1821W 
PHILIPS 17" 4CM608817T 
EIZO 17" F553 
NOKIA 17" V447V 
SONY 15" NEW 158E2 
SONY 17" NEW 17SFII 

NEC 15" NEW XV15 

MITSUMI 4x IDE INTERNO 
PHILIPS 2x IDE INTERNO 
GOLDSTAR 4x IDE INTERNO 

ITIONITOR 

£ 522.000 
£ 610.000 
£ 795.000 
£ 1.547.000 
£ 2.815.000 
£ 1.187.000 
£ 399.000 
£ 1.416.000 

£ 606.000 
£ 635.000 
£ 830.000 
£ 1.130.000 
£ 1.187.000 
£ 3.439.000 

COLORI 1280 0.28 dp MPRII 
COLORI 0.28 dp MPRII BLACK MATRIX 
COLORI 0.26 dp MPRII TRINITRON 
COLORI 0.28 dp MPRII FLAT SCREEN 
COLORI 0.28 dp MPRII FLAT CREEN 
COLORI 0.25 dp MPRII TRINITRON 
COLORI 0.25 dp MPRII TRINITRON 

COLORI 0.28 dp MPRII 

LETTOR1 CO ROfil 

£ 928.000 
£ 1.594.000 
£ 2.025.000 
£ 2.130.000 
£ 1.949.000 
£ 1.260.000 
£ 2.378.000 

£ 1.154.000 

£ 235.000 
£ 100.000 
£ 190.000 

!!! TELEFONATE - OFFERTE SPECIAL! SU KIT MULTIMEDIALI - TELEFONATE !!! 
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PC LEADING EDGE 486 DX 80-4 Mb RAM - HD 540 - SVGA 1Mb - DESK TOP - MONITOR COLORI 14" 

0,28 dp LR N.I. HI-RES NORME CE £ 1.700.000 
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Radioallarme a sintesi vocale 
cete 

RADIOALLARME A 
SINTESI VOCALE 

Ferro Loris Controllo di 4 ingressi 
con trasmissione a 

sintesi vocale su canale 
radio. 

Il circuito che vi presento è un utile dispositivo di 
controllo via radio che serve a generare un ciclo di 
radioallarme quando uno dei quattro ingressi vie-
ne attivato mediante un livello logico di 5 volt. 

Il ciclo inizia con la trasmissione di due volte 
consecutive del messaggio (della du rata max di 16 
secondi) preregistrato su una delle 4 sintesi, 
dopodichè si avrà la ripetizione ogni 15 minuti 

durante la prima ora ed ad intervalli di 60 minuti 
nelle ore successive finché perdurerà la causa di 
allarme. 

Se nel frattempo viene attivato un altro ingresso, 
si ripeterà il ciclo precedente con la trasmissione 
vocale di tutti e due (o più) i tipi di allarme; il ritorno 
alla normalità di un ingresso durante una fase con 
più allarmi attivati provocherà una trasmissione 
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Radioallarme a sintesi vocare 

che ci informerà di quelli rimasti attivi. 
L'utilizzo è praticamente universale, oltretutto se 

si considera che sui dispositivo di sintesi si pu6 
registrare anche la sequenza selettiva a 5 toni per 
l'apertura di un eventuale ponte. 

II cuore della scheda è l'armai noto micro-
controtlore PIC della Microchip il quale svolge la 

funzione di analizzare gil ingressi, attivare il PTT del 
trasmeititore, control lure mediante l'ingresso BUSY2 
se il collate radio è libero e la gestione delle sintesi 
DAST anch'esse armai più che note. 

Analizzando i morsetti troveremo i quattro in-
gressi (IN1 -IN4).ed il COM che è un'uscita a 5 volt 
che utilizzeremo tramite dei contatti normalmente 

R1±R5, R19 = 10 Id2 
R6 = 470 S-2, 
R7, R8 = 100 k52 
R9, R12, R15, R18 = I 1(5-2 
R10, RI 1 = 100 l<12 
R13, R14 = 100 kl-2, 
R16, R17 = 100 Id2 
R20 = 500 12 trimmer 
R21 = 10 S2 
R22 = 10 1\45.2 
R23, R24 = 2,71(0 
R25 = 470 kS2 
RP1 = 4x101<12 rete resistiva 
RP2 = 8X1 01d1 rete resistiva 
Cl, C9, C12, C15, C18 = 10 nF 
C2, C3 = 33 pF 
C4, C5 = 100 nF 
C6 = 10 pF El. 
C7 = 470 pF El. 

Elenco componenti 

C8, C11, C14, C17 = 1 nF 
C10, C13, C16 = 100 nF 
C19±C21 = 100 nF 
C22 = 47 pF El. 
C23 = 1 pF El. 
C24 = 100 nF 
D1= 1N4007 
Dll = LED rosso 03 mm 
D2, D3 = 1N4148 
Fl = 1 AT 
F2 = 200 mA F 
TRI , TR2= BC547 
ICI = PIC16C55 (codice ISD4A) 
IC2 = 7805 
IC3±1C6 = ISDI416 
IC7 = CD40106 
IC8 = TL081 
XTAL1 = 3,579 MHz 
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Radioallarme a sintesi vocale 

START 
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contatore A 
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Si intende se è avvenuta 
qualche variazione dal loop 
precedente (es. se si è attivatc 
un ulteriore ingresso) 
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Schema per la realizzazione del registratore di DAST ricavato dagli schemi applicativi del Data Sheet. 

.iperti per attivare gli ingressi. 
Sull'altro connettore invece troviamo: 
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seguenti componenti particolari Ii posso fornire 
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CHE TI COLLEGA 
AL DI LÀ DEL PRESENTE 

Franco fanti, I4LCF 

Gil esperti sostengono che le Reti Locali (LAN) sono 
il sistema del futuro. 

In parole più semplici, volete fare qualche passo 
con me per conoscere quel sistemi che permettono 
di unire diversi computer in modo che essi possano 

parlarsi ed ascoltarsi tra loro? 

Introduzione 
Networking è una delle tante parole 

inglesi che sono entrate, ed in questo 
caso stanno entrando, nel nostro lin-
guaggio corrente. 

Recentemente mi sono interessato 
di qualche cosa e poi mi sono accorto 
che stavo facendo del networking. 
I computer sono entrati prepotente-

mente nella riostra vita e mentre in 
passato si regalava all'adolescente 
penna stilografica per affrancarlo nel-
lo scrivere oggi si regala un computer. 

Sovente poi, nelle case, non vi è un 
solo computer. 

-1fatti per effetto della continua e 

• tr p .7 '7 ." ji 
G1 .11 ,-.1U1111 lIlIA 

un poco obsoleti. 
Questo processo evolutivo mi ha 

ponato ad avere un 486 ma anche un 
386 ed un 286 anelli di una catena 
evolutiva molto rapida. Sono quindi 
stato tentato di col lega rli fra di loro per 

Terminat ore 

«s 

50 Ohm/1/4W 

BNO 

figura 1 

NE2000 Plus 

Termina-tore 
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c-.5ono  

figura 2 

_ 
ELt342„, 

Terminat oro 
Te rminat ore 

riciclarli. 
La cosa è avvenuta puntualmente, per cui attual-

mente ho un efficiente 486 ma anche oltre 2 Giga 
bytes di memoria disponibile ed ho riutilizzatotutto. 

Questo articolo non è perà rivolto solo a chi si 
puà trovare nelle mie stesse condizioni ma anche 
a coloro che, avendo una attività economica, 
dispongono di van i computer molto efficienti ma 
autonomi tra di loro. 

Potrebbero realizzare una struttura che ha un 
potenziale che è la somma di quello rappresentato 
dal suai singoli apparati. 

Trattandosi di una tecnica non ancora popola-
re, gli esperti non sono numerosi, anche tra i 
venditori, per cui vorrei rendervi partecipi di questa 
mia esperienza. 

Premesso che non è un lavoro per principianti, 
prima di entrare nel merito del problema elenco i 
componenti che dovranno essere utilizzati per dure 
una prima idea del necessario: 

a) Una interfaccia per ogni computer 
b) del cavo coassiale da 50 ohm 
c) dei connettori (BNC) 
d) due terminatori da 50 ohm 
e) un software per ogni computer 

Una rete locale o LAN (Local Area 
Network) 

ri: tz,-;  
,•••• p - • ,52 ' 7 - • 

.iru: • r,r 

uno solo. 
I problemi che si debbono affrontare sono di tre 

ordini: 
1) Elementi fisici necessari e quindi interfaccie di 

rete o NIC (Network Interface Card), cavo coassiaie, 
connettori, terminatori. 

cia-
un 11. 
tai \ L • .- ;Yi 
rim . 5•'.• 

I I e.-21'..• • r :111, 
arc 1i: ,F r- •-

..:1!•:•• .•: •••••••L••:-'irlIr•-.•• 

o 
pal 

Detto questo questi tre elementi 
dovranno collabv _ J loro. 

Glossario 
Prima di adder ir 

opportuno 1 4: •"' •ir • 

comprenderci su :• 

tecnici che tratterà 
Parlerà ad eserr -"P.] 

che funziona da "C f:. oc-
china di fronte alla qualesiede un operatore (client 
significa quasi la medesima cosa). Con il termine 
client perà si specifica che esso utilizza servizi, 
stampanti "Server", directories, forniti da altri 
computers, sul desktop. 
Con Network indichiamo due o più computers 

collegati via cavo ed in grado di interagire tra di 
loro. 

Ethernet è la tecnologia di networking che ho 
utilizzato. 

LAN (Local Area Networking) è il termine con cui 
si indica una rete locale. NetWare Lite è la versione 
LAN c1-2, 

›... -.in 

Tipi di reti 
Esemplificando notevolmente, i quattro princi-

poli tipi di rete sono i seguenti: 

Ethernet, Token ring, ARCNET, FDDI 

iernet, per parlare un poco complicato, è un 
7•'• • )rking con rilevamento di portante, accesso 

Dlo e rivelazione delle collisioni (CSMA/CD 
er, Sense, Multiple Acces, ConDetect). 

Per semplificare si trotta di un sistema in cui tutti 
i computer collegati sono costantemente in ascol-
to, ma nessuno puà intervenire se un altro sta 
operando, e questa occupazione è evidenziata da 
una portante. 

L'accesso è multiplo in quanta ogni utente puà 
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avere accesso se non nieva una portante ma se 
intervengono contemporaneamente si avranno 
delle collisioni. 

Ethernet è in grado di intervenire e parre i 
contendenti in posizione di attesa. 

Questo è il sistema più vecchio, risale alla metà 
degli anni '70 efu concepito dalla Digital Equipment 
Corporation (DEC). 

Token ring à commercializzato dalla IBM ed è 
una rete caratterizzata da una struttura circolare, 
come dice il suo nome, in cui ogni dispositivo è 
collegato ad un altro. 

Arcnet (Attached Resource Computer NETwork) 
si basa su una configurazione a stella e quindi tutto 
viene frosmesso a tutti. È disegnata attualmente 
dalla Datapoint. 

FDDI è una tecnologia che ha alla sua base le 
fibre ottiche e di conseguenza una altissima velo-
cità di trasmissione dei dati. Su questo sistema 
vorrei raccontarvi della sua raffinata tecnologia. 

Usa una tipologia a due anelli, di cui uno 
trasmette i messaggi in senso orario ed uno 
antiorario. Se uno si rompe l'altro lo sostituisce 
come backup. Se entrambi si rompono i due anelli 
si uniscono formando un solo anello di lunghezza 
doppia. 

Ogni sistema ha dei punti di forza e dei punti di 
debolezza. Per le mie necessità (tre computer da 
col legare) e volendo sostenere un costo accettabi-

le ho utilizzato Ethernet il a mio avviso, 
affidabile, robusto ed ha ui 7.r - onesto. 

Protocolli 
Ancora due parole intro( -Ji protocolli. 
II linguaggio degli esse è complesso 

perché deve essere interpr-E- n::. - anche se deve 
sottostare a quelle regole cl • •ir sotto il nome, 
ad esempio, di lingua italia 1- pur sempre 
un linguaggio implicito. 
Anche i computers, se vo _Ili Jialogare tra di 

loro, debbono avere delle r a a differenza 
degli esseri umani il loro hr D dovrà essere 
esplicito, e cioè con un sigr _ univoco esente 
da interpretazioni. 

Queste regate costituiscono appunto i protocol-
li e quindi un computer non potrà mai dialogare 
con un altro se non ha un protocollo in comune. 
I protocolli che ho usato, e cioè NetWare, sono 

quelli della dalla Novel e cioè IPX (Internet Packet 
eXchange) e SPX (Sequenced Packet eXchange), 
ma sul mercato vi sono una serie infinita di altri 
protocolli (ad esempio: ISO/OSI, SCA, NetBIOS, 
TCP/IP ecc.). 

Taluno di questi convive con altri come ad 
esempio IPX/SPX e TCP/IP, ma non vorrei adden-
trarmi troppo in questo campr, 

Hardware 

Utilità NET di NetWare Lite 1.1 Martedi 12 Dicembre 1995 23.13 
Collegato alla rete come utente SUPERVISOR 

; con ate 

ele unità 

della rete 

t 

Comunicazione con utenti 

Invio di messaggi 
Ricezione di méssaggi 

"«._•1 2' 
.ric7T.'. 

• ir .777 
"•ti 0;4' 1. 

,(-11(7-r": 1. 7 

ricji•er •r 
NC pu C17.7: 

put, purr—r2 e.2r ..1 

..1CIrrtert7}C ,, 

4. 
lnserita la scheda ISA (oyendo 

dei computer di caisse AT) nel bus 
del PC (attenzione scheda, ISA, 
EISA o MCA in funzione del vostro 
computer!), essa puà avere diversi 
tipi di connettori verso l'esterno. lo 

ELEI-eNICA. 
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ho usato il tipo con BNC ma ve ne sono altre con 
DB-15 o con RJ-45. 

La NIC va configurata in funzione delle caratte-
ristiche (I/O e IRQ) disponibili sul computer. Alcu-
ne hanno dei DIP, altre dei JUMPER. lo ho scelto la 
versione che realizza la configurazione da software 
e che suggerisco come la migliore poiché 
configurabile a piacere senza dover agire sulla 
scheda di rettamente. 

II problema che sorge è di Conflitto con gil I/O 
e gli IRQ già utilizzati. Si franc] di verificarli e di 
utilizzare valori disponibili come vedremo. 
Comunque un programma denominato 

Diagnostic, fornito con la scheda, permette di 
controllare se non v sono conflitti in corso. 

Ed ora. 
b) del cavo coassiale da 50 ohm 
c) dei connettori 

=. '•;Ti 

....lc.. 1 • 
12' jr1":1 

1,:f; • _ 

• [ çqi -- 1; 51- 1: 1-11 

1- '3 ."C • 

I -1, I 5' 

(7.1...p ,r;•:( • • : '11.1 

."]1; '11 i•-=' • 

7! 2 r.0 

sul connettore a "T" lo scherY hi 
r. I ter el '2, 

sfDs;Ç! •': ' 17•1;.c • •-jr—• 
dr. `:.¡;;• «-; r- [1- :di 

;". ric 1 

Software 
Questo tipo di rete opera in 

DOS e necessita sul computer 
di una ridotta quantità di me-
moria su disco fisso (circa 600k). 
Non è indispensabile 1Mb di 
RAM ma puà essere utile. 
H DOS puà essere indifferen-

temente un vecchio 3.x o un 
recente 6.x. 

II software NET ha avuto una 
evoluzione indicata con N.x, lo 
ho utilizzato per le mie schede 
NE2000 Plus la versione N 1.1 

ma sarebbe stata più adatta la N 2.2. 
Ed ora qualche parola sulla Magia del NetWare 

Lite. 
H software (detto shell) imbroglio il computer 

facendogli credere che vi siano più driver e più 
stampanti di quante ve ne sono nella realtà e cià 
permette all'utente di condividere driver e stam-
panti. 

Shell puà essere caricato ogni volta che accen-
dete il computer. lo ho preferito creare un file che 
lo installa quando lo desidero. 

Del software di NetWare Lite si puà dire: "picco-
lo è bello". 

L'installazione sul PC è semplice ed è realizzata, 
quasi automaticamente, con un comando install 
dal software che si crea e colloca in una sua 
directory (NWLITE). Hodetto "quasi" perché ad un 
certo punto verranno poste delle domande. Infatti 
puà essere client, server, o client/server. 

Poi ancora debbono essere qualificate sia l'indi-
rizzo di I/O che l'interrupt IRQ. Sono scelte perso-
nali. lo ho configurato ogni computer come server/ 
client ed un IRQ alto (15) che avevo disponibile. 

Dopo aveno installato si tratterà di definire una 
serie di parametri (utenti, password ecc.). Nella 
figura 3 è riprodotta una delle videate che accom-
pagna passo-passo (con un valido Help) tutte 
queste operazioni ed altre quail si accede digitando 

II 

J•L I 1 t i r,._• •=1. 

I.:;•[••:-..L'LN. • r r. 

.7. • nu d .; • 

_ 
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Ho chiamato Fil286, Gil 386 e rispettivamente 
H, I, L i 500Mb, i 125Mb ed ii CD-ROM del 486. 

Come fare funzionare la rete 

lo ho scelto di non entrare in rete alla accensio-
ne di ogni PC. 
Annterno della Directory NWLITE, che contiene 

il software caricato nell'hard-disk con "install" 
come ho detto precedentemente, ho creato due file 
denominati Icfl ed Icf2.bat. 

Icfl contiene: 
Share 
LSL 
NE2000.COM 
IPXODI A 
SERVER 
CLIENT 
NET LOGIN SUPERVISOR 

Icf2 contiene: 
NET MAP F: CDRIVE 286 
NET MAP G: CDRIVE 386 
NET MAP H: CDRIVE 486 
NET MAP 1: CDRIVE 486 
NET MAP L: CDRIVE 486 

no( :I.' • 

ed avere cosi 2 uiga byte a disposizione, con tutti 
i programmi in essi inclusi; 

m ne-ni-eieNnen. cj çkirrrrs, t, I rel 

corn. 31. .;..0-: 

da 

iiL P tore di queste note si porrà 
. are Lite è la soluzione dei 

I ri:¡.'•=1'k.. r _ 
• 7r: 

e. = .2= 1- _ I .•• F 7.t 

2,F 
v. • ' 

I. ••'7.L" 

•_1 L +: he ha come base DOS mette 
:7• r; mi e stampante. 

.."1"ILi r, ' 

r 1.• ni 
- 3-• i 

sono a 15 metri di distanza, ma si possono coprire 
distanze maggiori). 
Anche se diversi operatori lavorano contempo-

raneamente essi hanno l'impressione di essere il 
solo utente della rete. 

Nelle versioni più raffinate di NetWare Lite si 
hanno centinaia di possibili utenti, nella versione 
4.x sono possibili 1000 utenti. 

Ed encore una domando: vale la pena di instal-
lore NetWare v. 2.x quando esiste già NetWare v. 
3.x che è il sistema da 16 bit a 32 bit? 
E perché allora non la versione 4.x che permette 

di gestire 1000 stazioni con un solo server? 
La mia scelta, pur conoscendo queste alterna-

tive, è state dettata da uno considerazione: 
Costo/Prestazioni nettamente a favore del la mia 
opzione. 

Questo articolo non contiene evidentemente 
tutte le informazioni dettagliate che avrei potuto 
includervi che perà lo avrebbero.appesantito trop-
po forse stancando il Lettore. Ho infatti voluta 
mantenerlo ad un livello discorsivo e di divulgazio-
ne, come faccio sempre, per fore partecipi gli altri 
delle mie esperienze, e cià per una deformazione 
professionale. 

Aggiungo che Novel, che detiene questo siste-
ma, a mio avviso non da un buon supporta tecnico 

. 1. were dato un 
: 

  • • • • • • • 

via Torino, 17 - Altopascio LU 
tel. 0583-276693 fax 0583-277075 

dows 
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C.E.O. SAS. DOLEATTO 

via S. GxÉntino, 36-40 - 10121 Tadao 
tel. 011) 562.12-.71 - 54.39.52 

telefax 011)53.48.77 

TEKTRONIX mod. 465 
• Dc -i- 100MHz - 5 inV/div. 

920.000 + I.V.A. 

TEKTRONIX mod. 475 
Dc+200MHz - 2 mV/div. 

1.240.000 +I.V.A. 

• CRT 8x10 cm calibrato 
• Base tempi con linea di ritardo variabile 
• Reté 220 V 

OSCILLOSCOPI 
offer-ta speciale fino ad esourimento 

JiirtiMettil usaii garanfil funzionanfi 

TEKTRONIX mod. 7704 
• Dc +250MHz secondo j cassetti installati 
• Possibilità 2 basi tempi indipendenti sino a 4 tracce 
• Lettura delle funzioni "readout" 

SOLO UNITÀ BASE 680.000+ LTA. 

• Cassetti ora disponibili: 7A15,7A16, 7A18, 7A22, 7A24, 
7A26, 7B53A, 7870, 7871, 7B85A, 7B92A, 7112, ecc. 

A PARTIRE DA L 260.000+1.\A. 

• disponibili anche: TK mod. 7844 - Dc +400 MHz 
TK mod. 7904 - Dc + 500 MHz 

7.; 

iâ 

• LI: 

versione illustrata 
con cassetto analizzatore di spettro 

11111011a& 111111e WrilediN Wei Catalogo 95 inviando lit. 3000 in trancobolii per contributo spese 

La C.E.D. s.a.s. di Doleatto & C. continua 
come di consueto a servire al meglio i suoi 

affezionati clienti con i migliori e 
qualificati apparati ed accessorit 

Vendita at pubblico in 
négbzio e per 
corrispondenza con 
servizio carta di credit() 
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1111111111111111r 
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Semaforo per fotografo 

SEMAFORO 
PER FOTOGRAFI 

Marco Stopponi 

Indicatore di corretta esposizione per camera 
oscura: utile «accrocco» elettronico per controllare 

l'esposizione delle vostre stampe. 

- L.Qesto articolo è utile a tutti 
gli appassionati di fotografia, che stampano e 
sviluppano le proprie foto in casa. 

In pratica si traita di una specie di esposimetro... 
un controllore di luminosità... un... beh, lasciamo 
perdere le definizioni e pensiamo al funzionamen-
to: ogni buon fotografo deve provare differenti 
esposizioni, in fatto di tempi e diaframmi 

2.; ▪ • 
finché  7 . 

punto ;Tr.: 
avere 7J1.=.1 u: n7-

Se 
deIIal"r..71:;,3' 
sizione _ •rd 1 
campir ;" 7:17e1-- ' ▪ r... 

+9V 

CI 

TR2 

figura 1 - Schema elettrico, 

î  

61" 

TRI 
ICI 

R2 

puà essere preso per buono in tutte le occasioni; 
come orientarsi, allora? 

Qui viene tirato in balk) ii circuito, oggetto di 
questa trattazione. II progetto consta di un ampli-
ficatore operazionale e due transistori che corn-
pongono un amplificatore «quasi differenziale» che 
pilota una coppia di LED, uno rosso, l'altro verde 
che sono spie di esposizione. II LED giallo è una 
_. 

_ Jnzionamento è basato su di 
deve «leggere» la quantità di 
carta da stampa; se questa 
prefissato con P1 si avrà la 

r dei LED rosso e verde, 
1: r. -  ED rosso o solo quell° verde. 
L p o è un LM741 in contenitore 

, 

, 

FRI 41-

4— 

Elenco cornponenti 
R1 =R5 = 8212 
R2 = 47011 
R3 = 101(12 
R4 = R8 -= 1 kS2 
R6 -= 221(12 
R7 = 5,61(12 
FRI = I MS2 bulo - 51<12 luce 
P1 = 100kS2 pot. lin. 
Cl = 100pF/16V 
ICi -= LM741 
TRI =-TR2 = BC237 
DM = LED rosso 
D12 = LED giallo 
D13 = LED verde 

EL1111-1710fe, 
edi4,'4'et! 
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plastico 8 pin. II potenziometro 
P1 varia la soglia di accensione 
contemporanea dei LED. 
Come fare allora per defini-

re il livello di luce ottimale per 
le vostre stampe? Si fanno al-
cune esposizioni campione su 
carta ingrandendo un negati-
vo ben contrastato e molto 
inciso; quindi, definito un tem-
po medio di esposizione, si 
facciano differenli prove con 
diversi «stop» di diaframma del-
l'obbiettivo dell'ingranditore 
poi, annotati valor. t ". 
pi la carta. La foto r cll. 

ossia meglio r I r 

«tipo». 
Sempre con negai .-1 r _•'; -! 

ma dell'ingranditore J z • 1.1 
migliore e ponete la totoresistenza del misuratore 
su l particolare di maggiore interesse. Connettete il 
circuito alla pila e regolate P1 fino ad avere 
l'accensione di entrambi i LED, oltre al giallo spia. 
Non modificate più il valore di P1 . 
Ora esponete altri negativi ricordando di porre 

la fotoresistenza sulla carta. Regolando il solo 
diaframma dell'obbiettivo dell'ingranditore farete 
in modo che i due LED si accendano in contempo-
ranee. In questo caso la esposizione è corretta. 
Solo il rosso o il verde significa sottoesposizione o 
sovraesposizione. 

Naturalmente, il tempo di esposizione è sempre 
quello campione. II misuratore, essendo alimenta-
to a pita, è facilmente manovrabile e leggero. 

Schema elettrico 
Il circuito campiona la luce che colpisce FR1 

mediante ICl, che non amplifica il segnale, ma 

figura 2 - Disposizione componenti . 

I.: in TR1. TR1 e TR;' 
n r- per cui solo ir. 

P Ji=i E, 1 e DI3 si accen-
piccolo sbilan-

clement° TO accenaere un solo LED. 
Con P1 si regola la soglia di luminosità tale da 

fare accendere i due LED. 
DI2 è, come già accennato solo una spia di 

accensione. 
Re., R7 polarizzano il ramo fisso del differenziale 

a componenti discreti. 
R1, R5 rendono compatibIli i due transistor 

anche se non sono «matched pair» o coppie sele-
zionate in guadagno. 

R2 è la resistenza di. caduta per i LED. 
L'alimentazione è a 9V con piletta piatta tipo 

radiolina. Un pulsante o interruttore connetterà 
l'alimentazione. 

Montaggio del misuratore 
Estremamente semplice e veloce il montaggio 

non impegna più di una decina di minuti. J LED 
saranno montati in modo da sporgere — come 
pure FR1 , posta in zona non illuminate dai LED 
— sopra la scatoletta prevista per contenere il 
circuito. 

Sul lato è posto l'interruttore o pulsante di 
accensione edil potenziometro P1 . Si preferisca un 
box con portapila per 9V piatte. 

Nel prototipo i LED sono del tipo a freccia per il 
rossa e verde, quadrato piatto, ognuno perà potrà 
decidere a seconda dei propri gusti. 
Con una sole pile da 9V il circuito, visto l'uso ad 

intervalli, potrà funzionare per oltre un anno. 
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Interferenze radio sugli aeromobili 

figura 2 - Le emissioni generate a bordo. 

r.r i Safety Report System) gestito 
.am' -t- 2.21-2 r!: A.S.A. per conto del governo 

feerale degli U.S.A., afferma che durante ta fase 
di salita di un aereo di linea, il sistema di gestione 
elettronica del volo (EFIS), sia sparito improvvisa-
mente dagli schermi, per poi ricomparire comple-
tamente resettato, dopo circa 10 secondi quindi 
con la perdita complete di tutte le funzioni automa-
tiche di navigazione, avaria che costringe l'equi-
paggio ad utilizzare sisterni manuali e di autopiloto 
(almeno per la salita), in attesa delta riprogram-
mazione.. 

L'aereomobile era perà dotato di piattaforme 
inerziali accuratamente allineate prima del decol-
lo, cosa che fece quindi sospettare la possibilità di 
un'avaria di carattere esterno alla strumentazione 
della cabina. II disturbo era infatti causato do ben 
3 passeggeri che in quel momento stavano utiliz-
zando i LAPTOP COMPUTER, e da un quarto che 
ascoltava una radiolina portatile! Furono successi-
vamente F -! - 

tutto torn.: 
Nel 1!". 7;i I - 

dantedi 
commerciii7j,7 ti---

vava in u; U  
sa aspettando il proprio 
turno per l'avvicinamen-
to ad un trafficato 
aereoporto statunitense, 
alla quota di 13000 pie-
di, constatà all'improvvi-
so il disinserimento del 
Computer per la gestio-
ne del volo e dell'auto-
pilota; il capocabina ri-
fen d'aver notato che un 

Ostacoli 

Antenna 
a terra 

passeggero, seduto nel-
la prima fila dietro la 
cabina di pilotaggio e di-
rettamente sopra il com-
partimento contenente i 
computers di bordo e 
nello stesso istante, mol-
to vicino alle antenne, 
stave usando un piccolo 
Walkie-Talkie, dopo lo 
spegnimento, tutto ripre-
se a funzionare regolar-
mente, ma le successive 

prove fatte ad aereomobile fermo, non riuscirono 
a ricreare nuovamente il fenomeno o a spiegare il 
perché delle interferenze sui potenti segnali dei 
computers di bordo! Anche l'equipaggio di un 
otro volo in avvicinamento al congestionato 
aereoporto di Chicago O'hare riusd a stabilire che 
il Laptop computer di un passeggero stave interfe-
rendo con la corretta ricezione dei segnali VOR e 
LOC dell'ILS (Instrument Landing Sequence) ne-
cessari per l'atterraggio. 
E sentite questa: il 15 aprile del 1990 precipita-

va in seguito al venta che lo rendeva ingovernabile 
senza maton (a Creswell, North Carolina), un 
dirigibile bimotore AIRSHIP 600, che effettuava un 
voloturistico a 800 piedi (250 m), poiché entrambi 
i maton avevano cessato improvvisamente di fun-
zionare. Successive indagini furono in grado di 
stabilire che l'anomalia dei motori era state cause-
ta dol malfunzionamento indotto del sistema elet-
tronico di accensione delle candele dei maton, a 

..• -,TirL'u.• 7!0 

", • p •-.(;Ii!"rli •• ,.F1 ' ; r--7 

_ Orografia 

É Zike 
1. t'(IVOIO 

;7-

....I ) 

Ricezdtore 
di bordo 

Ostacoli Altre emissioni 

figure 3 - Le interazioni elettromagnetiche dei sistemi a terra. 
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direttivo di segnali in 
radiofrequenza, irradia-
to da un'antenna del-
l'emittente "Voce del-
l'America", "aereo" che 
era stato appena sorvo-
lato al momento della 
rilevazione del malfun-
zionamento dei motori. 
Incredibile vero? 

La situazione è dun-
que molto seria, sembra 
infatti che gil aereomobili 
commerciali, siano dive- figura 4 - Meccanismi di propagazione _ 

Apparati 

Apertura 

Visturbretore 

Antenna 

Fampi eni 
indotti 

CASI DI INTERFERENZA AVVENUTI NEL PERIODO 1 

Cablaggio 

Correnti 
imiottc 

Attuatare 

Strumento Causa Effe - 

Autopilota 

Walkman 
Personal Computer 
Telefono cellulare 
Telefono cellulare 

Improvvisa salita con autopilota inserito, 
improvvisa irata accentuata dell'aeromobile. 
Autopilota disinseritosi durante l'avvicinamento. 
In Autoland di Cat.III simulata l'aeromobile ha 
iniziato una prima richiamata prematura poi una 
seconda alta da terra 

Radiocomunicazioni 
Teleofono cellulare 
+ Personal Computer 

Perdita capacità comunicazioni radio 1 e 2 
(nessuna ricetrasmissione) 

Radiobussole 

Personal Computer 
+ videogioco VCR 
Radio portatile 
Personal Computer + Walkman 
+ mangianastri 

Entrambe le radiobussole disincronizzate hanno 
condotto l'aeromobile fuori rotta. 
Radiobussola n°1 tluttava +/- 15°. 
Sistemi di navigazione e radiobussole errate di 
5-10°, fuori rotta di 8 nm. 

FMS 
Mangianastri digitale 

Personal Ccomputer 

Messaggio di discesa in piena crociera e 
indesiderato aumento della velocità. 
Comandava continue accostate fuori rotta. 

HSI 
Videocamera Betacam 

Telefono cellulare 

Indicazioni strumenti pannello Com.te tluttuanti 
Sx/Dx a cadenza 1 ciclo/min. 
Grandi differenze indicatori HSI Capt./Fo. 

— 
ILS _. Stereo portatile 

Telefono cellulare 
Inabilitava ricezione ILS su entrambi i Ricetrans. 
Mantenirnento erratico del Localizer. 

Omega 
Mangianastri + Videogioco 
+ Personal Computer 
+ telefono cellulare 

Rilevamenti Omega guidano fuori ritta, usa 
vettoramento radar ATC per rientrare in rotta. 

VOR 
Come sopra + radio FM 
+ Walkman e compact disk 
+ TV portatile e walkman 

Indicazione VOR erratiche con segnali 
contraddittori. Riceve segnali VOR erratici che 
portano fuori rotta. 

Nota: FMS (Flight Management System) = impionto computerizzoto per la gestione del vola dell'aeromobile -HSI (Horizontal Situation Indicator = indicotore 
pittografico delta rotta :"  L t — "j7 "— Tnental Landing 
System) = sistema di al - .11»'.1' 1 • :M..1d1 1. r• 1e. • 

figura 5 

e•--ryg-%? 
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figura 6 - Correnti indotte sul velivolo per interazione elettromagnetica. 
A partire da questa grandezza viene successivamente calcolato il campo 
eleftromagnetico nell'intorno e in prossimità della superficie del velivolo, 
di cui un esempio è illustrato alla figura 7. 

nuti gustosi bocconcini per perturbatori elettronici, 
ed il perché è molto semplice: i velivoli moderni, 
sono sempre più costituiti da un concentrato di 
computers, che a differenza di quelli militari, non 
possiedono attualmente alcun sistema di 
contromisura elettro-
nica. Per comprende-
re meglio questo con-
cetto di vulnerabilità, 
basti pensare che il 
più moderno aereo-
mobile a grande ca-

azionati idraulicamente, bensi 
per telecomando (Fly-by-wire). 

Moite sono dunque le teorie 
che sono state sviluppate riguar-
do la propagazione delle inter-
ferenze elettromagnetiche sugli 
aereomobili, Ira le quail le se-
guenti: 
- Per i segnali elettronici digi-

tal, si pensa che essi, generati 
ad esempio da un Laptop o 
Pentium, possanoviaggiare lun-
go il pavimento della cabina e 
vadano ad interferire sui 
computers di bordosolitamente 
installati nel compartimento elet-
tronico dell'aereomobile; 
- per lo onde elettromagneti-

che, si crede che esse possano 
viaggiare attraverso il rivestimento della fusoliera, 
che si presto ad agire quale conduttore e cosi 
arrivino fino aile varie antenne di navigazione e di 
comunicazione, situate in differenti posizioni 
dell'aereomobile stesso; 

7 00 

6. 00 

5.00 

4.00 

3.00 

00 

pacità, il B-747-400, 2. -2U.0 

contiene oltre 250 km 
di fili elettrici di lutte le 
dimensioni, stivati lun-
go le sue strutture e 
percorsi da correnti 
elettriche diverse per 
intensità, potenza e 
frequenza, per colle-
gare oltre 12 com-
puters agli impianti di 
bordo. Un altro gi-
gante che solcherà tra 
non molto cieli, il B-
777, aggiungerà chi-
lometri di fili, anche 
quindi quelli necessari 
a aovernare i corna n-
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d86V (Cat:Vim) 
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figura 8 - Calcolo della penetrazione di radiazione da apertura ed accopiiamento su cablaggi. 

- per le onde radio, si ritiene che esse possano 
attraversare la gabbia costituita dalla fusoliera 
attraverso le parti dielettriche dei finestrini o attra-
verso le parti in compositi della fusoliera stessa, e 
possano quindi riflettersi sulle superfici metalliche 
delle ah, delle winglets (se esistenti), o dei piani di 
coda e da II vadano a colpire le soute antenne. 

Sono anche molti perà i tentativi di soluzione 
che si stanno sperimentando, basati innanzitutto 
sui chiarimento di alcuni aspetti principali: 
schermatura, radiazioni per risonanza e riprodu-
zione degli eventi. 
1 - Schermatura: le frequenze e le piccole 

tensioni generate dagli a pparati portatili sospettati 
di creare le interferenze rendono poco probabile il 
fatto che questi fattori da soli possano disturbare i 
delicati impianti di bordo. Perà se un apparato 
portatile viene azionato dopo essere stato riparato, 
la schermatura d'origine che trattiene le radiazioni 
dalla dispersione esterna potrebbe risultare com-
promessa, rendendosi responsabile di una possibi-
le interferenza. 
2 - Funzioni per risonanza: un "gadget" elettro-

nico puà emettere una serie di frequenze che 
possono accoppiarsi a quelle di un computer di 
bordo. A quel punto, similmente a quello che 

accade per un altalena che dondola un bambino 
avanti e indietro, i segnali provenienti ad esempio 
da un lettore CD possono amplificare gli impulsi 
interni del computer di bordo in modo gravemente 
dannoso ed incontrollabile. 
3 - Riproduzione degli eventi: questo punto si 

riassume nella questione della casualità degli eventi 
e della loro irriproducibilità a posteriori. Quest° fa 
presumere che i fattori più importanti da conside-
rare, possono essere anche quelli delle condizioni 
ambientali esistenti al momento del fenomeno, 
nonché la reciproca geometria dei sistemi che si 
interferiscono. 
È comunque un dato di fatto l'esistenza di una 

normativa che impone le caratteristiche minime 
per ciascun apparato elettronico di bordo, ma è 
anche vero che lo sviluppo tecnologico, permette 
di superare e anche di parecchio, queste caratteri-
stiche. Quanto detto deriva dal fatto che i vani 
complessi elettronici di bordo utilizzano segnali 
sempre più deboli e quindi risultano sempre più 
facilmente influenzabili. Per fare un esempio, il 
ricevitore GPS di bordo estrae il segnale di naviga-
zione proveniente dalla costellazione satellitare da 
un livello che risulta inferiore a quello del rumore. 
I van i computers di bordo, da quello che gestisce lo 

111:71:11,74,1eA 
ejel 
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macchina fino a quello che manovra ii singolo 
motore, poi collegati tra loro, utilizzano segnali di 
livello sempre inferiore. Risulta chiaro che venendo 
meno l'effetto schermante del rivestimento metal-
lic° dell'aeromobile con la sostituzione del mate-
dale composito, ed inoltre come già detto, ridu-
cendo il livello dei segnali utilizzati sempre più 
(come richiede la tecnologia), i van sistemi di 
bordo saranno in futuro sempre più soggetti aile 
interferenze. 
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200V/m nella banda compresa tra 10kHz e 
400MHz e irradiato nella banda tra 30MHz e 
18GHz, ma poiché si permettono voli senza restri-
zioni fino ad una quota di 500 piedi da terra, un 
aereomobile, volando a queste quote nei pressi di 
un'antenna di un'emittente radio, potrebbe incon-
trare un campo a radiofrequenza ben superiore a 
1000 V/m (ad esempio un'antenna di Radio 
Vaticana genera in vicinanza oltre 3000V/m), con 
consequenze non facilmente prevedibili. In ogni 
• .J.1. responsabile del settore 

. _ • • già da diversi anni proibito l'im-
sistemi elettronici da parte dei 
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viaggiatori, ma risulta sempre più difficile control-
lare che effettivamente questi sistemi non vengano 
utilizzati.. 

D'altro canto à possibile proibire l'accesso sul 
velivolo ad un passeggero dotato di "Pace Maker"? 
È purvero che la frequenza del segnale si aggira sui 

60Hz, ma se il segnale emesso non risulta 
opportunamento filtrato, nasce la probabilità che 
insieme all'impulso fondamentale, vengano emes-
si segnali a frequenza notevolmente superiore 
(armoniche), pericolosissime per l'aereomobilel 

Nei principali paesi dell'Europa e negli Stati 
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Uniti, sono nati numerosi stabilimenti per la 
conduzione di prove di suscettibiltà irradiata su 
velivoli completi. Questi tentativi, originariamente 
effettuati in esterni, sono stati definitivamente 
rielaborati in grandi camere schermate anecoiche, 
proprio per evitare l'inquinamento elettromagneti-
co dello spettro, e rendere quindi le misure effet-
tuate, decisamente più precise. 

All'interno di queste camere, sono ubicati l'ae-
reo in prova, ed il sistema di generazione fornito di 
antenne capaci di creare potenti campi magnetici. 
I livelli di campo elettrico utilizzati, spaziano da 
100 a 1000V/m nel campo di frequenzetra 10MHz 
e 40GHz, per tener cosi conto delle radiazioni di 
radar e di trasmettitori di potenza che potrebbero 
operare nelle immediate vicinanze di una qualsiasi 
area aereoportuale. 

Non dobbiamo comunque dimenticare che an-
che gli studi per la sistemazione ottimale degli 
impianti di terra, stanno avanzando in modo tale 
da presentare anch'essi caratteristiche che deter-
minino l'immunità da interferenze a radiofrequenza. 
Per l'analisi di un impianto ILS, si deve ad esempio 
tener conto della presenza di ostacoli artificiali e 
della configurazione dei profili orografici del terri-
torio (vedi figura 1). 

Per quanto riguarda invece la tutela delle 
bande di frequenza assegnate ai servizi 
aereonautici, esistono parecchi reparti che si 
occupano del monitoraggio di ampi spettri di 
frequenza, onde studiare le possibili collisioni ed 
interferenze fra tutti i vari servizi che necessitano 
di apparecchiature ricetrasmittenti, possiamo ad 
esempio ricordare il Centro Nazionale Controllo 
Emissioni Radioelettriche, ubicato a Roma, ope-
rante come stazione fissa nella gamma di fre-
quenze al di sotto dei 30MHz e dotato di unità 
mobile attrezzata per il controllo delle emissioni 
• -1,. 7 . r. re 20GHz. 
I opera all'interno dell'International 

•• System (IMS), collegato con i centri di 
' o internazionale degli altri paesi. 

ri - anche 52 gruppitecnico-operativi, dotati 
di un totale di più di 80 stazioni mobili attrezzate 
per il controllo da 20MHz a oltre 20GHz, dipen-
denti dol circoli delle Costruzioni T.T. e distribuiti 
uniformemente su tutto il territorio nazionale. Ed 
infine, 23 centri fissi di controllo attivati presso i vani 
Circoli delle Costruzioni T.T., con il compito di 
sorveglianza dell'uso dello spettro da postazioni 

fisse e di coordinamento dell'attività dei gruppi 
mobili. Il volume di attività che i servizi di controllo 
delle emissioni svolgono, ha pertanto portato alla 
conoscenza di quelle che sono le principali fonti di 
disturbo che interagiscono sia sugli aereomobili, 
che sulle installazioni aereoportuali, operando 
inoltre una ben precisa distinzione tra 2 gruppi 
principali: 

- Meccanismi interferenti e 
- servizi interferenti 

II primo gruppo, è sostanzialmente caratterizza-
to come segue: 
55% delle interferenze è dovuto ad emissioni 
spurie 
20% è dovuto ad intermodulazione dei tra-
smettitori 
10% è dovuto ad emissoni isofrequenziali 
8% è dovuto a carnal forti (silenziamento, 
intermod, ricevitori) 
5% è dovuto ad emissioni armoniche 
2% è dovuto ad emissioni su canali adiacenti 

Mentre il secando è caratterizzato da elementi 
certamente esterni si sostiene infatti che il: 
70% dei casi è dovuto ono radiodiffusione 
sonora FM 
15% è dovuto al servizio Tissa 
8% è dovuto alla radiodiffusione televisiva 
1% è dovuto a Radioamatori e CB 
1% è dovuto ad abusivi 
5% altri... 

Ma per poter concludere meglio l'argomento 
delle responsabilità, non possiamo certo tralascia-
re i casi di disturbi intenzionali! È 17, 
diverse volte che il comprenbiLil! 7,1 
dell'aereonautica, unifo a quello ; . - 
bia formato una miscela esplosivc . 
molti a mettersi appositamente ii_,•;11-1 
aerei in volo e con torn i di control • 
istruzioni fasulle, ritrasmettendo : 
tondo di fare conversazione. 

Questi ultimi, sono pertanto i casi di soluzione 
più complessa, e generalmente finiscono con il 
terminare (fortunatamente), molto spontaneamen-
te, forse perché l'autore si intimorisce avvistando 
mezzi di controllc -4! pericolo-
samente vicini!   
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Alimentatore regolabile 

Per chi comincia: 

ALIMENTATORE 
REGOLABILE 

Alessandro e Carlo Garberi 

Da 0 a 18 V, fino a 2 A e circuito per 
il controllo del saldatore. 

Ho cominciato a pensare a questo apparato per 
il mio tavolo degli esperimenti quando, dopo aver 
smontato un po' di giochi vecchi, ho voluto provare 
a far funzionare i motorini e le lucine che man 
mano trovavo. 

Mi sarebbe piaciuto sostituire le pile, sempre 
troppo presto scariche, con un alimentatore come 
quelli che papà usa in laboratorio. Ma per poter 
fare le mie prove, mi occorreva anche qualcosa per 
accendere il saldatore a 12 V che avevo preso in 
una fiera di Radioamatori, alla quale ero stato 
quasi costretto a partecipare. 

Giusto in quel periodo, dovevo preparare qual-
cosa per la tesina di Tecnica di Ill Media ed al lora 
ho pensato: perché non usare l'alimentatore come 
argomento della tesi? 
E cosi ho fat .1 r 

ha steso iI prog ii 1ç. 

to imparare 
per poter diseg • , 
trico. Ma nor 
facile! 

Infatti io non avevo mai provato 
a stendere uno schema elettrico. 
Inizialmente ho posizionatoalla rin-
fusa sullo schermo del computer i 
componenti utilizzando il CAD e 
poi li ho sistemati seguendo le piste 

disegnate sul progetto a matita, collegandoli fro 
loro. 

Una volta ultimato lo schema elettrico, ho utiliz-
zato un ultra programma con cui ho disegnato il 
circuito stampato. Finito il disegno di quest'ultimo 
e controllato che fosse corretto, ho fatto stampare 
il lucido del circuito stampato presso una eliografia. 

Rovistando in soffitta, ho scovato le piastrine che 
f C' pulita una, 

appoggiato 
cosi come 

• -.: 7=ri ...,:r di cui sopra. 
• rc .. • ischetta con 

lo sviluppo in cui ho immerso la piastrina impres-
sionata: aspettavo da un momento all'altro il risul-

[-111eIM 
nee 

- 
:1: = 



• • _ . J. _ • 
. v.17-1..:. -.1 

7.1 r -"1. 1. • 11. • . . ito di 

7" .• • I 

L. rotica 
. • E ..1 1:ler libero 

0:11•7 d : -fine, si 
7- _..11 -1 E _ • 2i pesci 

•:!:z. .7. mie fatiche, r l• • .--]tto la 
.ropo aveno sci .sione: 
•roppi difetti. Si 
tutto è andato Ddi. 

.Z.d -2r.: viene il bello: acidi. 
di casa si 1-27.z.:.7.r.i• a per 

I :s 'r'i con acido ct.-- èmpre 
per le sue piastrine, e in queso caso e servira anche 
a me. 

Poiché l'acido contenuto nella macchina era 
vecchio, ho dovuto cambiarlo con molta precau-
zione e preparare quell° nuovo; immersa la mio 
piastrina, dopo alcuni minuti me la sono ritrovata 
incisa perfettamente. 

Finalmente potevo passare all'operazione mon-
taggio componenti: per prima cosa ho dovuto 
cimentarmi col trapano per forare la piastrina e 
sono riuscito senza ferirmi, poi è iniziata l'impresa 
titanica del montaggio di tutti quei piccoli strani 
aggeggi: diodi, transistor, integrati, resistenze, ecc. 
Con pazienza e con l'aiuto di un buon saldatore, 
piano piano la piastrina si vestiva e dopo tante 

sudate il tutto era pronto. 
Eravamo giunti al momento più emozionante: 

dartensione alla piastrina... evviva, il mio oilmen-
tatare funzionava! Ma prima che tutto il lavoro 
fosse terminato a dovere, c'è voluto ancora del 
bello e del buono. 

Bisognava inscatolare la piastra: frugando di 
nuovo nella solita fornitissima soffitta ho trovato 
una vecchia scatola che faceva al caso mio, 
seppure con la vernice un po' troppo malandata. 
Per fortuna esistono anche gli amici, soprattutto, 
in certe occasioni, gli amici di papa, che sono 
cosi ben attrezzati! Questa volta la vittima di 
turno è stata Giancarlo: col sua aiuto ho 
riverniciato la scatola a spruzzo e a lavoro finito 
mi sono ritrovato un contenitore "nuovo", e di un 
bel verde brillante. 

Quindi la fase di inscatolamento: dapprima ho 
forato la base della scatola su cui ho aggancioto la 
piastrina, un trasformatore e l'alimentatore per il 
saldatore; per questo ho usato il circuito che papa 
ha presentato su E.F. 12/95, come applicazione 
dell'integrato L9830. 

L'ultimo lavoro che rimaneva ancora da com-
pletare era sistemare il frontalino della scatola per 
adattarlo ai controlli dell'alimentatore. Cosi ho 
ripreso in mano il trapano e ho preparato i fori 
necessari per l'installazione delle monopole, degli 
interruttori e del voltmetro; a conclusione della 
fatica, ho effettuato il cablaggio delle varie parti fro 
loro, fino a formare quella foresta di fili che si puà 
vedere dalle fotografie. 

II collaudo generale: con l'aiuto di papa abbia-
mo collaudato ogni funzione, provato e riprovato 
ogni cosa, finché l'apparato non è stato pronto. 

Una cosa perà non ho capito: perché ogni 
tanto, quando vado in laboratorio, scopro che 
papà sta usando il mio alimentatore ? 

Descrizione elettrica 
Qui subentra, a descrivere, il papà di cui sopra. 
Innanzitutto perché, con tanti integrati a dispo-

sizione, si è ricorsi ad un vecchio circuito a transi-
stor: perché più facile da costruire, forse, da parte 
di un ragazzino; certamente perché, usando dei 
semplici transistori, c'è più cla fare, quindi maggio-
re impegno ed il divertimento (o l'occupazione) 
dura di più, con maggior soddisfazione. 
E chiunque lo puà rifare, praticamente col ma-

teriale di recupero, o quasi. 
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Alimentatore regolabile 

Ca ratteristiche 
- Regolazione in tensione da 0 
a 18 V; 
- Corrente massima di corto 
circuito impostabile su tre 
valori: 20 mA, 200 mA, 2 A; 
la lettura è riportata al fondo 
scale di: 0.02A, 0.2A, 2.0A. 

Per questo è adatto ad essere 
usato per la ricarica delle 
batterie dei van i modellini. 
- Protezione al rovesciamento 
di polarità di dette batterie: 
l'alimentatore non si guasta, 
nella peggioredelle ipotesi ci 
sarà unfusibile da cambiare. 
- Lettura della tensione in usci-
ta o della corrente erogata. 
- Indicazione di allarme per il 
funzionamento in modo cor-
rente. 

A completamento della pia-
strina dell'alimentatore, una 
volta montata a dovere, oc-
corrono ancora: 
- Il trasformatore di alimen 

Schema equivalente delle commutazioni 

delle portate e delle misure 

0.2A 

0.02A 
2.0A 

Emett. 06 

cm 
S2 2 

R14 
11---1 2 

1.2R2W 
R1S 

1r - 1 2 

1.2R2W 
R16 

 1= 2 
1.2R2W 
R17 

 1= 2 
1.2R2W 

P2 R21 

1 2 nc3 

5 

4 nc 

06V2-C 

Voltmetro 30Vf.s., 1mA 

qui ora come amperometro 

A 

V 

+ R29 
2 

68OR 

a 0 Vol t 4  

P47R 27R 
R20 

8.2R 
R20 

1=  2 

8.2R 

R13 n P12 
1 2 1 

P22OR 270R 

a_ 
3 

ar.2.0 Am J. 
CU 

Ul 

LC CU 

R18 1=  2 
39R 

R25 - va bene anche 22K 

(come se fosse messe) 

Tar 

Tar L 

4-14f, 

2 T-7+: 

rdry-

u 

d:: • 
5 "1- •_' .:117 --.E; -Jr: 

- r pc' 
f 
L- •J , HUI I 

voltmetro da 30 V f.s., 1 mA, cui 
è state cortocircuitata la resisten-
za interne da 30 kg). 
- Boccole d'uscita, filo da 
cablaggio, inter.ruttore per l'ac-
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Alimentatore regolabile 

censione, scatola naturalmente, ed un adat-
to dissipatore per il transistore di potenza. 
- Minuterie varie: viti, colonnine, etc. 

Come funziona 
Dal trasformatore a presa centrale si ricava una 

tensione raddrizzata positiva di circa 28 V ai capi 
di C2 e C4 (con secondario a 20+20 V). 

Una seconda tensione, negativa, serve per la 
regolazione della tensione in uscita a partire da 0 
volt. 

La coppia di transistori Q1 e Q2 costituisce un 
"amplificatore differenziale", i cui emettitori sono 
alimentati dalla tensione negativa di cui si è detto, 
filtrata e stabilizzata a -5 V rispetto la massa del 
circuito; un ingresso del differenziale, la base di 
Ql, è pasto a massa tramite R4. 

L'altro ingresso, la base di Q2, è il punto di 
ritorno della tensione d'uscita, che deve essere 
sempre in equilibrio conic tensione di riferimento 
sull'altro ingresso, in questo caso, la massa, ovve-
ro 0 volt; le componenti che agiscono su tale 
equilibrio sono: la tensione al cursare del 
potenziometro di regolazione (variabile da 0 a -5 
V, appunto col potenziometro), e la tensione in 
uscita dal differenziale (collettore Q2), riportata 
all'uscita tramite la coppia Q4 e Q6. L'equilibrio 

Elenco componenti 
R1 = 470,5 sz 
R2=R9=R11 = 100 Q 
R3 = 4,7 l<12 
R4 = 3,31(12 
R5 = 390 Q 
R6 = 1 kg2 
R7 ----- 1,5142 
R8 = 47 sz 
R10 = 470 Q 
R12 = 10 ki-2 
R13 = 270 Q 
R14-i-R17 = 1,2 12-2W 
R18=R26 = 39 Q 
R19=R20 = 8,2 SI 
R21 = 27 Q 
R23 = 18 kS2 
R24 = 4,99 k0 
R25 = 24 k52 
R28 = 27 Id2 
R27 = 3,9 Q 
R29 = 680 Q 
P1 = 220 Q 
P2 = 47 sl 

P3 = 4,74(Q 
P4 = 470 Q 
Cl =C5=C7 = 10 pF 
C2=C4 = 2200 pF 
C6 = 100 pF 
C10 = 4,7 pF 
C11 = 10 nF 
D1=D4=D9 = 1N5404 
D2=D3=D7 = 1N4004 
D5 = LED 
D6 = zener 5,1 V 
D8 = 1N4148 
Q1=Q2=Q5 = 2N3019 
03 = 2N4033 
04 = BD537 
06 = 2N3055 
Z1 = VK 200 
Fl = Fusibile 
J1=J3=J4 = CN3 
J2=J6 = CN2 
J5 = CN5 
J7 CN4 

avviene se in uscita è presente una tensione di 
segno opposto a quanta impostato sul 
potenziometro e pari a detta tensione moltiplicata 
per il rapporta fra le resistenze che vanna in base 

L:11:11-1,74110/£. 
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SI 

T1=SOZ70 VA 

15.1E1 fino a 24 ,24 Volt 

Ti 
2 

Rete 20Vac SW_SPST 
F1 2 

fuse 
Fus.: 0.3A 

Su rnhustn dissinator: 

L. 

I 01 

Rego I az . tens I one d usc 1 t a 
Pot..500 opp. 1000 ohm, variez, lineare 

a.   

cul 

Voltmetro 30Vf.s., 1nA 

A S2 2 
1 / 3 

4 / 6 

OEV2 

Cicippio deviatore 
Comm. lett. V/A 

• • • 

Commut. portata in corrente 
Oopplo des, a 0 centrale 

2 53 

2A lim•stre  
0.2A Ilm. e  
0.2A str. 
com . 1 1m. •  
COM .Str. 

F,1 

L'71 

Allarme L C 

nc. \ 
3  1 

\ 

0.2A 

0 02A 

2.0A 

CIEV2-

471 
ta 

j4 
Let 

dai due punti di comparazione: R23/1R:f.-
Perché questo sia possibile nella corr;.i 

di valori impostabili, al collettore di Q2 L 
il generatore di corrente costituito da G . I 
R3. La tensione aquesto punto è riportc 
attraverso il collegamento di tipo darlin.nk r. 
e Q6. 

Il transistore Q5 serve cilia protezione al corto 
circuito, indicate dal LED collegato a J2. 
Quando interviene Q5, la tensione d'uscita 

varia col canco, ma la corrente erogata si mantie-
ne costante, anche in cortocircuito. 
I tre fondoscala di corrente sono ottenuti cam-

biando la resistenza "sensore" della corrente in 
uscita: R18 (per la portata 0.02A); per avere 0.2A 
si pone in parallel° la coppia R19, R20; per i 2A si 
aggiunge, invece, il gruppo R14, R15, R16, R17. 

Ai capi della R18 si legge la corrente con lo 
strumenfino collegato ad amperometro. 

Per lo migliore comprensione del circuito di 
cambio scale e di lettura corrente, in effetti non 
molto immediatc 
disegnato in altr ¡; 

I 7.. 

nr1 ml- r1.-- rf 

.1 r 7i 

1 'ét. .11.'1._ 7 
: •--ihluenza dello strumentc 

' )te di misura, e per cc .37r, 
• .i-t. I nevitabili imprecisioni 

•1.- ••• te introdotte alcune 
I semplice procedimenti -ir 

un tester decentemente , ..r z 

uto del tipo usato per g 
d - -icnt a. V, 21 W), una di quell( r:•;• 
(.1.q -•. - 2V, 3W), cavetti di 

All'accensione 
portuni controlli), porre la ten5 7,1.711. 

a fondo scala, ad esempio 15 -J. .`..."1,ti . 

tester esterno collegato alle - 
-10 .i• t,. . e». 

r— • - .:r- .r' 
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Alimentatore regofabile 

pannello dell'alimentatore. 
Regolate la tensione di uscita a 12 V, mettere il 

tester su AMPÈRE, 2 A f.s. o più, e connetterlo in 
serie alla lampada da 21 W all'uscita dell'alimen-
tato re. 

Regalare P4 finché la lettura dello strumentino è 
analoga a quella del tester. 

Diminuire la tensione in uscita dell'alimenta-
tore, agenda sulla sua regolazione, finché si 
leggono 0.2 A su strumentino e tester (piccole 
differenze Sono inevitabili, dipendono dalle clas-
se di quaità dello strumentino usato); l'indice 
dello strumentino sarà ad inizio scala. Commu-
tare la portata dell'alimentatore a 0.2A: l'indice 
salirà di una decade. Regolate P2 per la corretta 
1ettura sullo strumentino. 

Cambiare la lampadina con quell() da 3 W e 
regalare la tensione d'uscita per 0.02A letti sul 
tester; commutare l'alimentatore a 0.02A f.s. e 
regalare P1 per la corretta lettura, sempre sullo 
strumentino. Pub avvenire che, per le resistenze 
usate, la protezione intervenga proprio a tale 
valore di corrente; in tal caso effettuare la taratura 
a 0.015A, 0.15A e 1.5A. 

Conviene montare le resistenze R19 ed R20 e la 
R18 su dei piolini, perché, in dipendenza delle 
tolleranze dei componenti, puà essere necessario 
ritoccarne leggermente il valore. 

Per i collegamenti totali, seguite le indicazioni 
a schema: seguite il disegno di cablaggio ripor-

tato, controllando ad ogni 
punto la corrispondenza a 
schema elettrico di quel che 
state facendo; vi sarà 
facile trovare eventuali gi • 
sti ad errori. 

La sezione di regolazic r 
del saldatore, o ( I 
trapanino da modellismc 
descritta altrove su E.F.:  
ne fate uso, inserite un t.-L - 
condo trasformatore 
secondario a 12+12 V, _I-
meno 3+4 A (seconda I.; 
vostre necessita), oppJ --; 
usate un trasformatore ur - 
co, ma coi secondari se i o-
rati; naturalmente la pot_--
za complessiva del trasfw - 
matore dovrà essere ace -

guata, minima 100% 120 VA. Mettete un picco-
lo dissipatore sull'integrato L9830.   

15° MICROELETTRONICA 
Fiera di Vicenza, 9-12 Maggio '96 

Innovazione a Vicenza 
Si chiama Fortronic l'area dedicata all'incontro 

tra domanda e offerta di progettazione 
La 15L' edizione di Microelettronica, punto di 
riferimento per le PMI (Piccole Medie Imprese 
di elettronica), tra le diverse aree specializzate 
vedrà anche lo spazio dedicato a "Fortronic". 

Espositori di quesearea sono i Centri di 
progettazione delle Università, le imprese di 
ingegnerizzazione, i fornitori di componenti 
custom e semicustom, e dei relativi strumenti 

di sviluppo. 
Tra i molti eventi legati a quest'area, il Forum 
delta Microelettronica, che avrà come tenia 
"Competenze, esperienze e finanziamenti per 

le applicazioni innovative dell'elettronica nelle 
imprese". 

Per ulteriori it?formazioni: 
Cristina Arcari - Consorzio Tecnoimprese - 

via Alghero, 20 - 20128 Milano 
tel. 02/2552600 fax 02/2553094 

 _J 
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40137 BOLOGNA - Via Sigonio, 2 
Tel. 051/345697-343923 - Fax 051/345103 

PPARATI - ACCESSORI per CB 
OMATORI e TELECOMUNICAZIONI 
SPEDIZIONI CELER! OVUNQUE 

HARI HF WIRE ANTENNAS 

W3 DZZ 
La più nota antenna filare trappolata per 80 e 40 mt, costruita in due versioni diverse per in-
goinbro e potenza, assicura sempre un buon funzionamento anche senza l'uso dell'accorda-
tore di antenna. 

SWR 

3,0 

2,5 

2,0 

1,5 

1.0 

3,5 

8001 BAND 

3,6 3,7 3,8 

W3DZZ 80/40 
Lunghezza 34 mt 
Potenza 1000 W e 200 W 

Lunghezza 24,8 mt 
Potenza 200 W 

SWR 

3,0 

2,5 

2,0 

1,5 

1.0 

4)rn BAND 

'"---- ---".." 

7,000 7,050 7,100 MN. 

WARC 
Dipolo trappolato 
per 30-17-12 mt 
Lunghezza 11 mt 
Potenza 200 W 

Isolator Trap 2 Trap 1 Baron 1:1 Trap 1 Trap 2 

SWF, 

3,0 

2.5 

2.0 

1,5 

1.0 
10,0 

Dr3 Dr2 

30m BAND 

10,1 10,2 

Dr1 Dr1 

5WR 

3.0 

2,5 

2,0 

1,5 

1.0 
10,3 I MHz 18,0 

17W BAND 

18,1 18,2 

SWR 

3.0 

2.5 

2.0 

1,5 

1.0 
18,3 Lz 24,8 

Dr2 Dr3 

Holatoe 
 «am 

12m BAND 

24,9 25,0 MHz 

G5RV HIGH QUALITY 
DIPOLE ANTENNA 

102 FT 

La più nota antenna filare multibanda usata nel mondo, of-
fre una buona resa in tutto lo spettro di frequenza con l'uso 
dell'accordatore di antenna, grazie alle minime perdite del-

la linea di alimentazione e al design 

FULL SIZE G5RV 
Copertura 3-30 MHz 
Lunghezza 31 mt 
Potenza 1000 W 

HALF SIZE G5RV 
Copertura 7-30 MHz 
Lunghezza 15,5 mt 
Potenza 1000 W 
Cavo 50 52 

accurato. 

HARI SHORTWAVE RECEIVING ANTENNA 

Fini . 2.. .1' 7 
CO£ • . 7 
con .:ez_21. 
Ad e .11:» 

Lun,;'.47 .T1 

DIPOLO BC-SWL 3/30MHz 14 m • 
DIPOLO CARICATO 160 m 200 W /28 m 
DIPOLO CARICATO 80 m 200 W /17,6 m 
DIPOLO TRAPP. 10/15/20 200 W/8 m 
DIPOLO TRAPP. 10/15/20 1KW / 8 m 
DIPOLO WARC12/17/30 200 W /11 m 

DIPOLO TR. 10/../40 200W / 14,8 m 
DIPOLO TR. 10/../40 1 KW / 14,8 m 
D • 

D 
DIPOLO TR. W3DZZ 40/80 1KW /34 m 
KIT 160 m per W3DZZ 200W /10,5 m 

15 1 

165.000 
285.000 
255.000 
275.000 
410.000 
275.000 
380.000 
540.000 
-7 

295.000 
225.000 

LIIFOLU UbliV 10/.../4U PWV I 10,0 r11 
DIPOLO G5RV 10/.../80 1KW /31 m 
GP FIL. TRAPP. 10/15/20 200W/ 4 m 
GP FIL. WARC 12/17/30 200W / 5,5 m 
GP FIL. TRAP. 10/.../40 200W / 7,3 m 
ISOLATORE IN CERAMICA 
BALUN 1: 1 200W 
BAI.UN 1: 1 1KW 

- 
' -e.. / 30 MHz/500 W 
CARICO FITTIZIO 500 MHz /120 W 

I et .ULAJ 

157.000 
215.000 
215.000 
315.000 

3.000 
76.000 
105.000 
125.000 
160.000 
160.000 

Punto vendita: A.R. Elettronica di I7CSB via Trani 79 - 71016 S. Severo (FG) tel. 0882-333808 
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kscoltiamo i "sei metri" 
:on il nostro RX in HF 

:gemplice convertitore 
50 -> 28 MHz 
,7 cura di Primo Merle, IK4GIVD 

ntroduzione 
Poiché la gamma dei 6 metri sembra possa avere 

(stando al le ultime notizie apparse su riviste specializza-
te), in un futuro prossimo interessanti sviluppi anche per 
il nostro Paese, ho pensato di progettare e realizzare un 
semplicissimo convertitore, da applicare ai nostri rice-

vitori di stazione, per potere ascoltare i segnali in SSB e 
CW delle stazioni radioamatoriali sui "sei metri". 

Preciso innanzitutto che la "fettina" di banda attual-

mente concessa in Italia è compresa tra 50,163.750 e 
".1 -2' hz----1c 

pc-,r .r.1 -.,•17 

_ • 5,7 -21h rrrr'r).,•9- .1 7.- • 

F 7 er. _ 

' 

Descrizione del circuito 
La realizzazione del mio circuito prevede l'impiego 

dell'ormai famoso integrato "NE 602" che racchiude, 
nel sua minuscolo involucro, un amplificatore di Alta 

Frequenza, un buffer ed un mixer. 
La conversione di frequenza (o eterodinaggio), è il 

processo di miscelazione (o battimento) tra un segnale 
entrante con quello generato da un oscillatore locale: 
da questa miscelazione risultano due segnali le cui 
frequenze diventano la somma o la differenza di quelle 

•"21 Jr.lf - n '7277 
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figura 

Cv2 

L3 

L 1-. "1.:. r.•^L--•:v•eli.,7,D ',II 28 et11-7,r,.+,e selezionere-
,i ;1= 1. • ni Po cc • 

cir • 
e1/2 — rv::: 

C.L.elé.•77;.,2.° 
P il convertitore è composto da un 

▪ di ingress° accordato sui 50 MHz 
L• '1), un oscillatore locale, pilotato 

1 :ristallo" di 22 MHz ed un circuito 
7-F1 7i.: I a (Media Frequenza) accordato 
▪ MHz (L3 e CV2 appunto). 

Z.! er ;to segnale a 28 MHz viene tra-
l.feil- tramite cavo coassiale RG58 
e nr • s-.)ri, all'ingresso del nostro ricevitore sintonizzato 

'71 VIHz, nei modi SSB o CW a seconda che si 
ascoltare OSO in fonia (SSB) o in telegrafia 

• 

9V 

IN 

• '1{"i".:' • CI 

j• '-;:7' • 1.N- I 1 • nd 
latc' ;.p.: 
e cercarlo, 

ruotando la mc ri 
sul nostro ricevitore: I'. 
la centratura della 

frequenza. 
A quest° punto, 3 • "L' 

OUTPUT  28,157 M materiale isolante, ritoccare i 
Hz 

"cornpensatori" CV 1 e CV2 
per la massima deflessione dell' S-

meter. 
L4 La funzione di CV3 è quella di spostare 

(se necessario), di qualche kHz la frequen-
za del cristallo per far si che la lettura dei 
decimali sul ricevitore corrisponda ai deci-

mali della frequenza d'ingresso del convertitore. 

CAVETTO R6174 

con relativi 

I r— inato il montaggio del nostro "converter", che 
„ ".à:e sistemato in un contenitore metallic° di dimen-
à-pc.guate (vedi foto) e collegatolo opportunamen-
,1 •me•witore, si procederà nel modo seguente: 

- cendere il ricevitore in HF e sintonizzarlo sulla 
di 28,157 MHz (centro banda). 

- 

Cv3 

-13 

Li L2 

( .4) 

cvi 

L3 

OUT 

CRVETTO R0174 

Elenco componenti 
R 1 = Resistenza da 1 I<S2 - 1/4 W 
C I = 10 /uF / 16 Ve!. miniatura 
C 2 = 10.000 pF cer. 
C 3 = pF cer. 
CVI ±CV3 = 5,2+30 pF (verde) Comp. cer. miniat. 
LI = 2 sp. filo rame smaltato 0 0,4 mm avvolte su L2 
L2 = 18 sp. filo di rame smaltato 0 0,4 mm awolte su 
toroide Amidon T37-6 (giallo) 
L3 = 24 sp. filo rame smaltato 0 0,4 mm avvolte su 
toroide Amidon T50-6 (giallo) 
L4 = 2 sp. filo rame smaltato 0 0,4 mm avvolte su L3 
X1 = quarzo 22 MHz 

ICI = NE 602 (su zoccolo) 
Cavetto coassiale RG I 74 (50 S2) 
2 connettori da pannello BNC oppure 50239 (fissaggio 
a dado, vedi foto) 
I contenitore metallic° (vedi foto) 
I Interruttore unipolare 
I pila da 9 V (vedi fot 

• — I I = T. ez- C.2:17E 

C .D1 t: J. 1--tu • 2 4,1::03•L— •••, 
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7.-{n;•:-.-..:7 Ti !2.Drsa propagazione, a meno 
r oti di capitare proprio nel bel 

rui.:7,o le aperture di "E-sporadico" 
di un vostro concittadino!! 

'."Fe 'L'il f....1••••••11. -Ér 
;...--.`r• -P per facilitare le cose, abbia-

i-'r 712i2•2111.7:..ir- oltre al "master" del circuito 
dei componenti sol 

I;Lr'17-1•-

.;1111'• - buon collegamento elettrico 
r:. - d il contenitore metallic°, il 

:%;71_1-L. usere montato su colonnette 
•Il 

: -occolo; pulire accurate men-
-e ,-;seguito le stagnature, con 

• ! - 

"trielina" per eliminare i residui carboniosi prodotti dal 
disossidante contenuto nel filo stagna; montare corret-
tamente il condensatore elettrolitico C 1 rispettando la 
polarità. 

ATTENZIONE! 
Per le frequenze in gioco, vi suggeriamo di realizzare 

il convertitore esclusivamente su circuito stampato in 
"fibre di vetro". 

Prima di chiudere, rivolgo un grazie di cuore 
co Silvan° Vignudelli che, anche in questa occasione, 
ha realizzato per me un ottimo (come sempre!) circuito 
slam pato. 

Buon lavoro quindi. 

73 de IK4GND, Primo Merighi 

21 • .7 -.0 oni su come costruire questo 
; • .-1 •111-1 -e1:,.. - ciente convertitore, abbiamo 
J L questo "glossario" per quei 

termini che sono prettamente per gli "addetti ai !avail" 
e possono risultare un po' ostici o in parte incompren-
sibili a quelli che sono aile prime cirrrfi. 

Buffer: 
Stadio amplificatore-separatore. In elettronica il ter-

mine sta ad indicare uno stadio amplificatore che ha, 
come scopo primario, quello di isolare fro di loro i due 
stadi fra cui è interposto, che non quell° di dare una 
amplificazione consistente. In particolar modo viene 
inserito tra un oscillatore ed un alto stadio critico, 
affinché questo non risenta delle variazioni di im peden-
za del canco applicato. 

In informatica, buffer, sta ad indicare un'area di 
memoria usata per conservare temporaneamente un 
dato che deve essere trasferito tra due dispositivi o tra 
un dispositivo e la memoria. Spesso è un registro 
speciale o una zona definite in memoria. Viene anche 
usato per compensare eventuali differenze di velocità di 
trasferimento dati Ira due dispositivi. 

Mixer (miscelatore, mescolatore): 
Dispositivo elettronico che ha k funzione di amplifi-

care, dosare e miscelare van segnali elettrici. 
Sta ad indicare lo studio ne.I quale un segnale viene 

combinato con la frequenza di un oscillatore locale 
(presente cioè nell'apparecchio), per produrre un se-
gnale a frequenza diverse. Pué essere realizzato sia con 
dispositivi attivi che con diodi (mixer a diodi). 

Il termine "mixer" (missaggio), in riproduzione sono-
ra indica il dispositivo di controllo di preamplificazione 
che combine le uscite di vari microfoni e di abre sorgenti 

sonore in une proporzione volute, per portarle al livello 
necessario onde pilotare il resto di un impianto di 
am plificazione. Lo stesso termine viene usato anche in 
campo televisivo per la "miscelazione" di van segnali. 

Eterodinaggio (eterodina): 
Nel cam po delle telecomunicazioni eterodina 

(heterodyne), sta ad indicare la funzione del dispositivo 
che è alla base del funzionamento di tutti i ricevitori che 
sono, appunto, definiti "supereterodina". Essenzial-
mente è composta da on oscillatore (locale) che produ-
ce un segnale a frequenza stibnite al quale viene 
sovrapposto, tramite un dispositivo non lineare detto 
mixer, a battimento (eterodinaggio) un' altra frequenza 
applicata al suo ingresso (che pué essere il segnale 
radio captato da un'antenna). Dal battimento dei due 
segnali si ottiene un terzo segnale che corrisponde alla 
somma e alla differenza dei due segnali. Variando 
quindi la frequenza di accorda del circuito di ingresso, 
per sintonizzare il ricevitore sulle varie frequenze delle 
stazioni emittenti, si varia, contemporaneamente, la 
frequenza dell'oscillatore locale mantenendo cosi co-
stante la loro differenza. Ricordiamo che dal 
mescolamento di due frequenze si generano, purtrop-
po, anche altre oscillazioni (chiamate frequenze imma-
gine o "spurie") e questo inconveniente viene eliminato 
ponendo all'uscita dello studio miscelatore, dei circuiti 
selettivi 

II principio di "eterodina" viene utilizzato oltre che 
nelle apparecchiature radioelettriche in genere, anche 
negli strumenti di misura (es.: frequenzimetri). 

Converter (convertitore): 
Lo stadia che, in un ricevitore supereterodina, tra-

sporta la RF del segnale in arriva al valore della media 
frequenza stabilita; comprende, in sostanza, un oscilla-

nniverc.'A 
egi41 
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tore ed un miscelatore. Con questo nome si indica 
anche il dispositivo completo (un vero e proprio appa-
recchio ausiliario), che converte una banda di frequen-
za (che si desidera ricevere), su una delle bande di 
frequenza su cui il nostro ricevitore funziona. 

Lo stesso termine sta ad indicare anche l'apparec-
chio (o congegno) che trasforma la corrente continua in 
alternata (o l'inverso). 

Cristollo (quarzo): 
Tipo particolare di "circuito risonante" (piezoelettrico), 

realizzato con una piastrina di cristallo di quarzo (oppu-
re di ultra materiale sintetico), inserita tra due superfici 
conduttrici e chiusa in un apposito contenitore stagna. 
A seguito appunto del fenomeno della "piezoelettricità", 
il cristallo vibra con una risonanza estremamente netta 
e, quaiora gli si applichi una tensione alternata, oscilla 
su un preciso valore di frequenza (potrà essere la sua 
frequenza fondamentale oppure "overtone", cioè una 
sua armonica dispar) e dipenderà dalle dimensioni e 
dal modo in cui la "piastrina" è stoic tagliata e montata. 

E-sporadico: 
Sta ad indicare uno 

sporadicamente e con un 
intensamente ionizzato in 

strata della ionosfera che, 
certo indice di variabilità, è 
corrispondenza della quota 

del normale "strata E", permettendo cosi collegamenti 
a lunga distanza su determinate frequenze che, in 
condizioni normali non sono possibili. 

Toroide: 
II termine sta ad indicare un nucleo ferromagnetico 

avente la forma di un anello caratterizzato, in genere, 
da una alta permeabitità magnetica. La sua forma 
consente che il flusso rimanga confinato entro le spire 
che vi sono avvolte sopra. 

Veniva particotarmente usata anche nelle memorie 
degli elaboratori. 

Spero di avere descritto tutti i termini più "ostici" a chi 
inizia avvicinarsi aile comunicazioni radio ed ha anche 
voglia di usare il saldatore, comunque rimango a 
disposizioni di quanti vorranno chiedere altri eventuali 
chiarimenti. 

73 de IK4BWC, Franco 
ARI "A.Righi" team - Casalecchio di Reno. 

Bibliografia: 
Glossario di elettronica di Giulio Melli, I4WLM - 

Faenza Editrice; 
Dizionario Enciclopedico di Nerio Neri, I4NE - C&C 

Edizioni radioelettriche. 
• • • • • SSSSSSOOOOOOOOOO • • • • • • • • • • • • • 

I beacons sui 50 MHz ne! mondo 

MHz Nominative Grid Inc. W Antenna 
50.000 GB3BUX 1093 15 Turnstile 

50.003 BV2FG PLO5 3 Ground plane (QV Sunday) 
50.003 10/SIX KH74 5 

50.004 PJ2S1X FK52 22 4 dipoli 
50.004 VE8KM DP79 50 5 el. Yogi 

50.005 VK9RNI RG30 25 
50.005 1S2SIX KF25 25 Dipolo 

50.001 SR5SIX K002 10 
50.008 VE8SIX DP79 80 Collineare 

50.008 DX111B PK04 20 1-pole 
50.008 XE2FIWB DL44 5 6 el. Yogi (N) 
50.008 HIOVHF FK58 
50.010 SV9SIX KM25 30 Diputo verticale 
50.010 JA21GY PM84 10 5/8 ground plane 

50.011 VP2EA FK88 50 
50.013 CU3URA HM68 5 5/8 ground plane 

50.013 JD1ADP 01_17 1 Dipolo 
50.014 SSS/RS 1N76 10 Ground plane 
50.014 9M6SMC 0185 5 Ground plane 

50.016 LU9EHF FF95 15 Inverted-V 
50.017 JA6YBR PM51 50 Turnstile 
50.019 P29BPL 0130 25 1/4 ground plane 
50.019 CXICCC GF15 S Ground plane 

50.020 GB3S1X 1073 25 5 el. Yogi (W) 

MHz Nominativo Grid loc. W 

50.021 0/71GY 1055 30 
50.022 FR5SIX LG78 2 
50.023 4NOSIX KNO4 1 
50.023 LXOSIX JN39 5 Dipolo 
50.023 SR5S1X K002 5 

50.025 ZP5AA GG14 5 

50.025 OH1SIX KP11 45 

50.025 YV4AB FK50 15 
50.026 9HI SIX 1M75 7 
50.027 JA7ZMA QM07 10 
50.028 SR6SIX .1081 10 
50.028 XE2UZL DM10 25 

50.030 CTOWW IN61 40 
50.031 VE6X1S D021 25 

50.032 VE6MTR 0033 
50.032 JROYEE PM97 2 

50.033 ZD8VHF 1122 50 
50.034 LIMY° FF50 1,5 

50.035 V31SMC EK57 10 
50.035 ZB2VHF 1M76 30 

50.037 ESOSIX K018 15 
50.037 JR6YAG P136 8 
50.039 FY7THE G.135 100 

50.040 SVI SIX KM]? 25 

Antenna 
Turnstile 

Halo 

Ground plane 
8 dipoli 

Ringo vertical 

5/8 ground plane 
Turnstile 
Dipolo 
2 square loops 

Dipolo 
4 el. Yogi (NNE) 

Loop 

5/8 ground plane 
1/2 wavelength vertical 
Verticale 

5 el. Yogi (23-08 UTC) 
Crossed dipole 
5/8 ground plane 

Ground plane 
Turnstile 
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MHz Nominativo Grid loc. W Antenna MHz Nominativo Grid loc. W Antenna 
50.040 VOILA GN37 10 Ground plane 50.070 N4LTA EM94 10 1/2 Halo 
50.042 GB3MCB 1070 40 Dipolo 50.070 W2CAP FN41 15 Vertical dipole 
çn n41 71MHF RFM, 20 Verticale 50.070 KOHTF EN31 2 Inverted-V 

2 " 3110 50.071 WB9STR EN61 5 
!.... 50.071 WB5LUA EM12 1,5 Halo 

:',1 -: • I ., . 'pole 50.072 KS2T FM29 10 Ground plane 
• , . 50.072 KW2T FN13 0,5 Sepal° 

H.. :I. I (N) 50.072 WA4NTF EN81 

Y.. r, l' Ili • • Il I. .. 50.073 KH6HI 8101 Turnstile 
r !.... 50.073 WB4VVTC FM06 10 2 loops 

. ":ii 1. .....:. Fl. (SE) 50.073 ES6SIX K037 10 Ground plane 

. : 1 50.073 VE9MS FN65 2 Dipolo 
'.,..., i... -... ! .1 • (N) 50.075 1Y6ZZ KM71 8 5/8 Verticule 

_ . Id plane 50.075 NL7XW2 FN20 1 Sgualo 

;,.. ;'••;• 50.075 PY2AMI 6667 10 Ground plane 
, .1 (agi (N) 50.075 EA8SIX 1129 10 

".••• 50.076 KI.761K FM18 4 Turnstile 

- • ' I tile 50.076 W6SKC/7 DM41 20 Halo 
:.: : • •1! • r. ,-i , ipole 50.077 NOLL EM09 20 Halo 

I . • . ... .: • . one 50.077 W8UR EN75 2 

50.057 VK8VF PH57 20 1/4 verticale 50.077 WB2CUS/4 E198 1 2 Halo 

50.058 VK4RGG 0662 6 50.078 VK4BRG 0648 3 Turnstile 
50.059 VE3UBL FNO3 10 Turnstile 50.078 PT7BCN H106 5 Ground plane 
50.059 PY2AA 6666 5 Ground plane 50.078 OD5SIX KM74 8 1/4 verticale 
50.060 GB3RMK 1077 40 Dipolo 50.079 TI2NA E.179 20 Dipolo 

50.060 WA8ONQ EM79 2 Crossed dipole 50.080 W134001 EL87 10 Vertical 
50.060 K4TOR EM63 4 Dipolo 50.080 SK6SIX 1057 10 Ground plane 

50.060 VV5VAS EM40 25 Quad 50.080 1S1SIX 1F96 10 Halo 
50.061 WBORMO EN1 0 50 Squalo 50.082 HC8S1X E159 4 Verticale 

50.061 KH6HME 81129 20 Dipolo 50.082 KU8DCH GF05 1 
50.062 WA8R EM19 1 Loop 50.086 VP2M0 FK86 10 6 el. Yogi (NW) 
50.062 GB3NGI 1065 20 Dipolo 50.087 LU I MA FF57 8 Ground plane 

50.062 WA8HTL EN82 2 Omni 50.087 PBOALN 1022 
50.063 W3VD FM19 10 Squalo 50.087 YU1SIX KNO3 15 Dipolo 

50.063 KB6BCN CM88 3 3 el. Yogi 50.089 VE2TWO F013 18 Dipolo 
50.063 VE5US 8061 50.092 11C2FG F107 8 Verticale 

50.064 KH6HI BLO1 60 Turnstile 50.095 PT5)0( GG54 50 Dipolo 
50.064 GB3LER IP90 30 Dipolo 50.098 LU2MFO FF97 4 3 el. Yogi 
50.065 WOIJR DM79 20 2-ring halo (okra nom. KAOCDN) 50.200 VKOIX 0053 50 3 el. Yogi 
50.065 WOMTK DM79 2 4 V antenna 50.315 FX4SIX J NO6 10 Crossed dipole 

50.066 WA10.IB FN54 10 J-pole 50.480 1H8iND ONO2 10 Discone 

50.066 68310.1 IN89 10 Verticale 50,490 16176W PM95 1 Dipolo 

50.067 OH9SIX KP36 35 Turnstile 50.499 5B4CY KM64 15 1/4 ground plane 
50.067 N7DB CN85 5 Halo 50.521 S72DF KM25 1000 416 el. Yogi (NNW) 

50.067 KD4LP EM86 75 Ground plane 51.022 ill UHF RF73 25 Verticale 
50.067 N50QT EM40 _ . . - , ____ ., . .1 - T .; '; le 

50.067 W.4.RFR EM66 2 Halo 52.320 VK6RTT 0689 10 
50.068 W7US DM42 2 Ground plane 52.326 VK2RHV CIF57 10 Vertical dipole 

50.069 K6FV CM87 100 52.330 VK3RGL OF22 20 Crossed dipole 
50.070 EA3VHF 1N01 0,25 Verticale 52.347 VK4ABP 0626 10 1/4 verticale 

50.070 SK3SIX 1P71 10 Crossed dipole 52.350 VK6RTU PF09 
50.070 LS] SES 52.370 VK7RST CIE37 

LELErteM 
Futeeil 
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MHz Nominativo Grid loc. W Antenna Per completare l'ascolto dei "6 metri", abbiamo 
52.410 VK1RCC OF44 pensato di pubblicare anche la tabella dei beacons (o 
52.418 VKOMA OD95 radiofari) che sono attivi sui 50 MHz in tutto il mondo 
52.420 VK2RSY 0E56 25 Turnstile e che, in buone condizioni di propagazione, possono 

52.425 VK2RGB OF59 5 Omni-directional essere ascoltati. 
52.435 VK3RMV OF12 L'ascolto dei beacons é molto utile per lo studio 
52.445 VK4RIK 0H23 15 Dipole della propagazione ionosferica verso una determina-
52.445 VK4RBM 0G48 ta regione e, tra parentesi, abbiamo la direzione verso 

52.450 VK5VF PF95 10 Turnstile cul sono puntate le antenne direttive (guando é cono-
52.460 VK6RPH OF78 sciuta). 
52.465 VK6RTW 0E85 Mentre il "grid locator" rappresenta il "guadratone 
52.470 VK7RNT 0E38 del WW Locator" delle carte radioamatoriali mondiali 
52.510 LL2MHF RE78 4 Dipole ed é il riferimento per sapere con buona precisione, il 

punto in cul é allocato il radiofaro. 
Questo elenco (presente anche nella nosh° BBS), é 

stato ricavato dalla rivista dell'ARRL "QST" del mese di 
luglio 1 995. 

Buon ascolto de IK4BWC, Franco. 

ARI "A.Righi" team - Casalecchio di Reno 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOO • • • • • • • • • • OOOOO 

CALENDARIO CONTEST: Aprile 1996 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

, - 15:00/15:00 SP DX CW 

23:00/23:00 JA DX (High Bands) CW 

: A : 14:00/17:00 DX YL - NA YL CW 

..! 00:00/24:00 RSGB Loe Power CW 

r 14:00/17:00 DX YL - NA YL SSB 

- -.: 13:00/13:00 HELVETIA CW/SSB • 

• 111M,11 j11„le.M,111.111,111,11,1M,le,111,111Z.Z,111,11e1M,11e11„111101,1ellAJLI,11;11,,M,B,leil,MlelVelell 

ell 

wi • 

via C. Ferrigni, 135/B -c.d I L Lad Lir V VIIN.11%.-, 

.• — • • a-

S 
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IN-09 

INTEK 
KT 350 EE 

-:• k.— zaRFOutatrel 
da tastiera - Potenza RF Outpi 
batterie maggiorato FNB-27 - P 
zione DUAL WATCH - Indicat 
trasmissione e batterie scariche 
con 10 memorie e funzione Pa 
sto per unità TONE SQUELCH 
350) - Dispositivo di autospegn 
indicatore delle funzioni (illurr 
sitivo economizzatore inserib 
Distribuito da INTEK (MI). 

A TASTIERA MULTIFUNZION7. 

B Pulsante SQUELCH-OFF 

C Pulsante di TRASMISSIONE 

D Pulsante FUNZIONE 

E Pulsante Funzione LAMP 

F DISPLAY indicatore di: 

1 memoria 

2 scansione di men-

3 funzione di pagini 

• ! 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza 

Incrementi di sintonia 

Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

lunghezza 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle apune 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione aile spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 

ctarcinnp 

• 

1.• • •'•er: 
IF 

LI 

. ç r 

▪ « • :•,i7.7 L; r 

58.000 - 174.995 MHz 
130.000 - 175.995 MHz 
5, 10, 12.5, 20, 25, 50, 75. 
100, 500. 10001;11z 
FM 
programmabi le 
40 
5 - 16 V 
12 - 1300 mA 
= 

68 x 48 x 30 mm batt. escl. 
0,18 kg batt. escl. 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
104 mm 
a barra su display 
Intensità di campo e i 

condensatore 
= 
reattanza 
± 5 kHz 
> 60 dB 
5 W max 
50 11 sbilanciati 

doppia conversione 
30,85 MHz/455 kllz 
0,16 µV 
= = 
> 60 dB 
0,2 W 
8 Q 
10% 

17 decimale frequenza ton:. 

18 lampeggio di scansione 

19 strumento a barre 

20 input 100 MHz abilitatc 

21 reset abilitato 

22 livello uscita 11F 

23 liven° batterie 

24 direzione shift 

25 protezione" memorie 
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▪ CINTURINO da polso 

h PRESA per ALIMENTAZIONE ESTERNA NOPO R 

L COMANDO SQUELCI I 

M PROTEZIONE PER LE PRESE 

N PRESA per MICROFONO ESTERNO 

O STAFFA per trasporto a cintura 

P PRESA per ALTOPARLANTE ESTERNO L 

Q COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 

R PRESA per ANTENNA ESTERNA tipo BNC 

S Pulsante CALL 

S 

25 

24 

1 2 34 5 6 7 8 9 

22 21 20 1918 17 23 

10 
11 
12 

13 

14 

SCHEMA A BLOCCHI 
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Le pagine III e IV riguardanti lo schema elettrico di questo apparato sono disponibili al prezzo di Lire 2000 più Lire 1000 per spese 
di spedizione (vedi NOTE GENERALI pag. XX-XX I). RICHIEDETELE! 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

eel" 
Apparati Radioamatoriali & Co. 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza 
lncrementi di sintonía 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasrnissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

lunghezza 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICE VENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione aile spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

RTX 
AI :I 

144.000 - 145.995 MHz 
5, 10, 12.5, 20, 25, 50 kHz 
FM 
programmabile 
20 
5 - 16 V 
35 mA in stand-by 
950 mA max 
55 x 84 x 31 mm senza batterie 
0,185 kg senza batterie 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 

a barre su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
600 S-2 
a reattanza 
± 5 kHz 
— 60 dB 
5 W a 13,5 V 
50 f2 sbilanciati 
1750 Hz 

doppia conversione 
21,8 MHz/455 kHz 
< 0,16 µV per 12 dB SINAD 
= = 

= 
> 250 mW 
8f2 
10 % 

NOTE 
Selettore potenza RF Out a tre livelli - Dispositivo DUAL WATCH - Indicatore luminoso di trasmissione e carica delle batterie - 
Dispositivo AUTO POWER OFF - Predisposto per unità TONE SQUELCH - Predisposto per unità DTMF (Paging e Code Squelch) - 
Dispositivo BATTERY SAVE di economizzazione delle batterie - Display indicatore delle funzioni (illuminabile) - Funzione SET per 
la personalizzazione delle frequenze - Possibilità di espansione di frequenza 130-170MHz - Distribuito da MELCHIONI (MI) 

ACCESSORI 

RBP 072 Pacco batterie ricaricabili 7.2V 700mA 
RBP 120 Pacco batterie ricaricabili 12V 600mA 
r-c 145 Contenitore per sei batterie tipo AA 
L1P 145 Microfono altoparlante compatto con PTT 

145 Unità CTCSS 
2 145 Custodia 
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J.1 
7 3 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 CONTROLLO VOLUME ACCESO/SPENTO 

2 CONTROLLO SQUELCH 

3 CONTROLLO SINTONIA PRINCIPALE DIAL 

4 PRESE per ALTOPARLANTE ESTERNO 

5 PRESA per MICROFONO ESTERNO 

6 PRESA per ANTENNA tipo BNC 

INDICATORE LUMINOSO di TRASMISSIONE e BATTERIE SCARICHE 

8 PULSANTE FUNZIONE 

9 PULSANTI LAMP / CALL / SQL 

10 ALTOPARLANTE e MICROFONO INCORPORATI 

11 PRESA per ALIMENTAZIONE ESTERNA 

12 TASTIERA MULTIFUNZIONE (vedi figura) 

13 VISORE a CRISTALLI LIQUIDI indicatore di: 

frequenza 

passo di canalizzazione 

6 5 4 15 funzioni special) 
numero di memoria 

modo memoria 

scansione 

frequenza di shift 

intensità del segnale ricevuto 

potenza RF out 1 

14 PACCO BAT"Diu 

15 COPRIPRE: 

16 CLIPS da 

SCHEMA A BLOCCHI 

LPF 

RF SECTION 

RF AMP 
0417 

BPF 

• I 1."L 
ir -

MIXER 
0418 

BPF 
1.8MME —› IF AMP 0415 

••• Tr• 

16 

 , • .-r —r- y 

I 

DC 5-1, '1‘ 

BATTERY 
EXT. PgER SUP, 

— e 

0201 TM10457M I 0221. 0220 

AF PWR AMP 
0202 

1.-- • ->< vco 7.• !I` 0408 

, I. AMP "lioi" 

S• TONE SOL 
I 87119AF 

 1 U—PROCESSOR 

DEGULATOR 
0230. 0239 

> 4 .5V 
LCD 

DISPLAY 
0102 

IM SECTION j L CONTROL SECTION 

KEYBOARD 
stot 

DTMF 
OPTION 

MT8000 

1 

Le pagine Ill e IV riguardanti lo schema elettrico di questo apparat() sono disponibili al prezzo di Lire 2000 più Lire 1000 per spese 
di spedizione (vedi NOTE GENERALI pag. XX-XX 1). RICUIEDETELE! 



Portinaio elettronico 

ELETTROMAGNI17 
PER PORTA 

CONDOMINIALE 
Guido 'Yes]; I41YBK & Giulio Nest 

Magnete temporizzato per chiusura porta, con visualizzatore 
a LED in versione semaforo, per segnalare il tempo trascorso 
o da trascorrere. Indicato per porte, cancelli, ecc, soprattutto 

se di utilizzo in comune (condominio, ecc.). 
Successivamente questo articolo sarà completato con una 
chiave elettronica a pulsantiera dalle caratteristiche molto 
interessanti (facile realizzazione, alta efficienza dovuta alle 

migliaia di combinazioni possibili. 

Qual 'è d condominio in cui il portone, o la porta 
diretta agli scantinati, si trova sempre chiusa? Non 
sono tanti, con gran gioic J‘. I we.. 
cosi entrare e "ficcare 

sa (e troyano sempre cose crie inreressanor. 
prattutto scantinati e garri . 

sempre di maggior intereL .2,- Lin _ _ 
_=. 

-2._ _II:71 5 .ef!". • [ft. .:.' I V 

) • .1.• 
L07..g "Inn. 

"_ ' _ 

11 r I ii7:1'17. 

—iionato da un 

r • !i levisualizza 

rirr.:0rrere. 

172....irr..",.17 ci.I;". 11.E e, e, se non 

ibilità di 

Isante. 

Ovviamente la porta dovrà essere dotata 

solita molla di chiusura. 

! 
In noun) I e oresentato lo scnema eiertnco del 

I -• • • • In - • itch 
S2 blimentn il circiiito. nc-m-tc-mdc-) subito in sntora-

r. Tr let-

t. ali-

foto 1 - Vista della scheda montata. 

67 



DO 
Portinaio elettronico 

mentato trattenendo la porta. 
L'alimentazione, dopo lo stabilizzatore IC3, giun-

ge anche a IC1, il solito NE555 in veste di 
multivibratore, il quale pilota (tramite pin 3) un 
normale contatore settato come divisore per 6 

I p. 
'7.12 - .7 • .7 r gresso di 

stadi 
ii• 

p3•414•,•7_, 1.1 -lc I. alto per 
— 17r-; e3Cr risce allo 

71 -...7;'•;.. 

I eie....":1 r. I Li;'' He questi 
'I' I r D l'altro, 

r4' a che 
priF -i 1p..•-•.• r•-i I g•;•ii sei, di cui 

• 5- H 3ialli (pin 
L.1r Tr.ilando la 

ke:.4 
if 

— lea1. 
F.  — 

= 17 
R7 = 1 Ea) 

1 
r I _ 

scadenza del tempo (riserva). 
Trascorso il sesto impulso (1 r _ :9 

so si trasferis ir- • I-tz• 
quale, h. 
drenando a r-7,;•.:ii3 .21 -' FR3 
che, interdice 
liberando la 1,2,11.-: 
P r ' 

stato inserito I  • ine, 
costituito da C irso 

R6, porta ad 1.1 I )17 

azzerandolo. -3no 
basse, pin 5 ci_•71,7••••.;i7- ••¡ irCii in 
stato di interdi • 7-..1.7.Pr.U.e'7. ;it. 7." bito 
l'eletyomagnE 1= •- 7.7•••it;.:1.. . 

Al pin 15, ¡.:•.3-7 F.'=H1 

livello alto di .= 1.• • 
premuto il pu. 

— ; 

t)C.R (vedi testol 

- 

. .1' 

I 

• 

r - 

r • 
. _ 

= /817 

• 

, 
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Portinaio elettronico 

"Mr •er 

foto 2 - Vista della scheda collegata ai diodi sul 
pannello frontale. 

essere premuto da un secondo utente, che, trovan-
do la porta già aperta, desidera azzerare il conta-
tore, ritenendo il tempo rimasto, insufficiente (ope-
razione più immediata che "staccare" la porta e 
"riattaccarta" al magnete). 

Inoltre, se anche il tempo di base, non lo 
ritenesse sufficiente, potrà raddoppiarlo mante-
nendo premuto un po' più a lungo S1. 
Con questa operazione, Cl si calico attraverso 

R1 e raggiunta la soglia degli 8V stabiliti dal diodo 
zener Dzl, si eccita D8 mantenendosi in conduzione 
anche lasciando Si . 

In questo stato, C2 viene riferito a massa trovan-
dosi in parallelo a C3, raddoppiando il tempo di 
ciclo, quindi raddoppiando il tempo che la porta 
resterà a perta. 
È stato utilizzato un SCR (D8) di pic-

colo potenza, come interruttore, per me-
morizzare anche la premuta tempora-
nea di Si quando si desidera raddop-
piare il tempo. 

L'SCR, per funzionare corrett , 
ha bisogno di un flusso di cor li 
qualche mA. Questa, non puè. a 
prelevata direttamente dal 12V, • ir' 
resistenza, perché il condensator€ 
dizioni di escluso, si troverebb 
circuito non completamente ape- - 
rondo i rapporti di tempo. 

Per questo motivo, al posta 
semplice resistenza, si è dovuto in 
TR1 e D2 i quali fungono and .-. 
interruttore, verso il positivo. Sol_ 
è certi che il condensatore si trova vera-
mente isolato (altrimenti si pensi un attimo 
al meccanismo di funzionamento del du-
plicatore di tensione a resistenza e capa-
cità). 

La soluzione adottata potrà sembrare 

complicata o contorta, ma anche ripiegando su 
altre soluzioni (FET, Interruttori statici, ecc), il cir-
cuito non sarebbe stato più semplice, soprattutto 
considerando la memoria del pulsante. Anche 
agendo sulla resistenza, anziché sul condensatore, 
per variare la costante di tempo, si sarebbero 
incontrati altri problemucci. 

Magnete 
Non è necessario una costruzione mirata a tal 

fine, ma è sufficiente adottare i magnete di un 
teleruttore in disuso (vedi fiere), oppure utilizzando 
una parte di un trasformatore 5/10W, a seconda 
della forza di attrazione, sfruttando solamente il 
lamierino a forma di E, e l'avvolgimento primario, 
dove applicheremo i 1 2Vcc. 

In foto 3 è visibile un esemplare recuperato 
appunto da un elettromagnete e adattato mecca-
nicamente. 

Nell'uno e nell'altro caso, occorre che il circuito 
magnetic° si chiuda attraverso una piastrina da 
fissare alla porta in questione. (vedi figura 3). In 
questo modo si avrà la maggiorforza di attrazione 
con poca corrente percorsa nel solenoide, se si 
farà in modo di eliminare i traferri (come meglio 
descritto nella sezione installazione). 

foto 3 - Esempio di magnete utilizzato (recupero da 
elettromagnete). 
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figura 2 - Circuito stampato. 
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Realizzazione 
In figura 2 è visibile la disposizione componenti 

su scheda le cui dimensioni sono ()datte per essere 
collocata d'interna di qualsiasi scatola insieme al 
suo alimentatore (foto 4). Afondo rivista, nell'ap-
posita pagina, troverete il disegno del circuito 
stampato. 

Il trasformatore T I è da 5 W con seconda rio 15 
V, ma potrà essere modificato in base alle carotte-
ristiche del magnete a disposizione. 

L'alimentazione ed il collegamento verso il ma-
gnete sono con morsetti a stringere, mentre i 
collegamenti con il pannello frontale (comune 
catodi DI2±D17, ritorno di Sl, ecc.) sono disposti 
in modo da poter utilizzare connettori con piattina 
multifilo a crimpare come visibile in foto 1 e 2) 

figura 3 - Instailazione. La piastra di ferro, non va 
stretta alla porta, ma deve essere mobile per ben 
adattarsi ana simmetria del magnete. 

foto 4a) Complesso centralino, ri LrI._ 
microswitch assemblati. - 4b) Come c F".LI 
frontale. 
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i co 

• T-7: in posizione tale da es-
dalla porta quando 

aperta o comun-
17m:t • lo la porta arriva a toc-
.-::,1 I -- :gnete. 

F. 1.7' 

di p-ir.r. ,-, _• a 

da 1.z r...12' 

da concedergli un certo movi-
mento in tutte le direzioni, tale da 
poter compensare eventuali 
disimmetrie fra porta ed 
elettromagnete (vedi figura 3), evitando cosi 
inutili traferri, nocivi soprattutto nel caso in cul la 
molla di chiusura eserciti una forza non trascu-
rabile, in rapport° all'elettromagnete. La figura 
3 ha appunto lo scopo di chiarire quest'aspetto. 

Prossimamente verrà presentata una chiave co-
dificata a tostiera, utilizzante tastiere recuperate da 
telefoni in disuso, facilmente reperibili aile fiere, a 
prezzi veramente irrisori (£ 3.000/5.000). Sarà 
cosi possibile costruire una efficiente pulsantiera 

foto 5 - Particolare fissaggio microswitch. Quando la porta arriva 
contro il magnete, si ha la chiusura del microswitch stesso. 

codificata con costo ridotto, contrariamente al 
prezzo commerciale, in modo da poter aprire la 
porta senza doverestrarre continuamente le chiavi. 
A lavoro ultimato, avremo la grande soddisfa-

zione di essere riusciti a conciliare una vita facile e 
piacevole degli utenti, contemporaneamente alla 
sicurezza e tranquillità di tutti, elementi spesso in 
contrapposizione. 
Con questo si conclude l'articolo. A presto, 

quindi, con la chiave codificata a tastiera   

C  

ILI.. TELECOMIINICAZIONI sas 
di Davide Dal Cero IK4ISR 

Bologna - via Albornoz, 10/B - tel. 051/478792 - fax 479606 

MAIN 80A RD SIS PENTIUM 75+160 
256 K CACHE + SCHEDA VIDEO PCI 1 M8 800*600 64000 COL 

£325.000 IVA COMP. 
CASE DESK-TOP 
200 W - DISPLAY CASE MINI-TOWER 

£73.000 IVA COMPRESA 200 W - DISPLAY 

£69.000 IVA COMPRESA 
CD ROM AZTEC 4 VELOCIM 
IDE 600 K8/SEC - COI COMPATINIE 

£166.000 IVA COMPRESA 
INTEL CPU PENTIUM 75 TASTIERA10TASTI 

£10.1414viesIVA95COMPRESA £259.000 IVA COMPRESA r *c 

HARD DISK SEGATE 
2113 M8 - AT BUS 

£718.000 IVA COMPRESA 

SPEDIZIONI CELERI IN TUTTA SPESE DI SPEDIZIONE ESCLU 
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Kit elettrorei professional! 
PrOgettazione: 

Radiofrequenza 
Control!! A/D 
Schede pP single chip 

0544 - 501730 Oran i BBS: giorni feriali 18.30 ± 8.00 
festivi e prefestivi 24 ore 

OVità del Mese 

MK2820 INDICATORE DELLA DIREZIONE DEL VENTO L. 105.000 
Uno dei componenti principali delle centraline metereologiche, realizzato 
con un microprocessore che gil conferisce ottima affidabilità e assoluta 
precisione. Su un display realizzato con l'effige della ruota dei venti e 
comandato dal microprocessore, 16 led indicano la direzione da cui 
proviene il vento. Il display è a sua volta comandato da una banderuola che 
aziona un encoder di posizione a 16 punti. 

MK 2830 BOOSTER HiFi 40W L. 79.500 
Un amplificatore di bassa frequenza dalle eccellenti prestazioni capace di 
erogare una potenza di 40W RMS (80W musicali) su 8 ohm con 
un'alimentazione di soli 12 Volt c.c.. Questo grazie di una nuova 
generazione di amplificatori di potenza prodotti da Philips in classe H. 
Nato essenzialmente per uso di HiFi car, grazie alla 1Dassa tensione 
d'alimentazione, pub essere utilizzato con ottimi risultati anche per gil 
impianti HiFi di casa. 

MK2895 AVVISATORE DI ABBOCCATA L. 21.500 
Come già in altre occasioni, presentiamo un accessorio dedicato 
esclusivamente agli appassionati di pesca. Un avvisatore di abboccata 
elettronico utilizzabile in ogni forma di' pesca a fondo con la canna. Tiene 
sotto controllo, con grande sensibilità, la tensione del filo di nylon, 
emettendo una serie di beep e facendo lampeggiare un led appena questa 
varia. Grazie alla spia luminosa, si possono utilizzare più canne 
contemporaneamente con relativo avvisatore, senza pericolo di non sapre a 
quale il pesce sta mangiando. 

MK 2900 BLINKER STOP CENTRALE L. 14.500 
Un piccolo dispositivo dedicato alla sicurezza degli automobilisti. Pub 
essere montato facilmente su qualsiasi vettura con impianto elettrico a 12 
Volte negativo a massa. Serve a far lampeggiare il terzo proiettore centrale 
degli stop quando questi vengono azionati da una frenata, rendendolo 
ancora più visibile. 

L
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TUTU/ KIT NUOVA SERIE 

Raccolta di articoli pubblicati 

nell'inserto TUTEO KIT su 
Radio kit elettronica da luglio 
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prima serie N'5 - 6 -7 - 8 - 9 - 10 - 11 
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Amplificatore 829 B Liberty 

AMIPLIFICATORE 
829 B "LIBERTY" 

Andrea Dim 

Amplificatore stereofonico realizzabile in KIT 
dalle caratteristiche davvero eccezionali. 

Vengono utilizzati tubi particolari, come gli 
829, doppi tetrodi di potenza in 

configurazione push-pull. Altissima qualità a 
prezzo contenuto. Potenza effettiva per 

canale superiore a 20W. 

Siamo tornafi a pieno ritmo in atmosfera 
"valvolare" con realizzazioni sempre di maggiore 
interesse, a tal punto che, in accorda con la ditto 
produttrice, abbiamo deciso di proporre al nostro 
pubblico un ampl'ificatore stereofonico valvolare 
d'alta classe in KIT. 
Non restino delusi tutti coloro che pretendono 

scatole di montaggio con circuiti stampati e 
ccrIL ç  :10 i, 

rnj;IrC: 

L•' 110 

IF o 
cc ]; _F,11.7.ri 
13,2- r 

"7' 1. 

1 r.: 

rriuuue 
forato e verniciato, trasfor-
matori, valvole, zoccoli e 
componenti elettronici, 
minuterie comprese. 

Molti eminenti "tubologi" 
ritengono superfluo l'usa di 

circuiti di reazione, preferendo la semplicità di un 
amplificatore completamente libero da retroazioni; 
questo andrà un poco a peggiorare la risposta in 
frequenza senza compromettere, comunque, la 
resa acustica. 

II circuito adottato è un push-pull a tetrodi di 
potenza (829) senza pokirizzazione negativa di 
griglia e regolazione di simmetria sul ramo anodico 

Foto 1 - Frontale amplificatore 829B Liberty. In primo piano le possenti 
829B e le valvole PRE doppio triodo di tipo telefonico. 

1.1:11117-VNICA 
gee 
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Amplificatore 829 B Liberty 

figura 1 - Circuito dell'amp1ificatore in configurazione 
Push-Pull: la 829B è un doppio tetrodo di potenza. 

del triodo pilota. Sempre o triodo il preamplificatore. 
Uniche capacitó sul segnale sono C8/C9-C10/ 
C11, assolutamente inevitabili salvo realizzare 
particolari circuitazioni CC come talune della 
LOFTIN e WHITE. 

Nella valvola 829 sono contenuti due tetrodi di 
potenza con anodi a "cornetti" con cappellotti in 
cima alla valvola. II pilota e preamplificatore è una 

PT66 o TS66, valvola doppio triodo nata per uso 
telefonico, molto poco microfonica e dal basso 
rumore. Molto importante è la qualità del trasfor-
matore di uscita, realizzato dalla TE Audio, appo-
sitamente per il push-pull con le 829B. Non di 
minore importanza quello di alimentazione, con 
secondario di anodica 250V e uscita simmetrica 
6,3V con zero centrale per i filamenti. 

1+13 

• f 

î +C 

1 —  Old, 

limentatore a stato solido: 
1, . rul 

- . 
-I.- - .7 .71 

IILL71-1-1qpIdC1j, 
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sioni di T2. 

ROSSO 8 

VERDE 4 

NERO 0 

Ti 

I • .1,-X C IALLO 
JULE- 0 EL. 

- !' T' 

ARANCIO 
OV 

ROSSO 
250V 

VIOLA 
255V 

NERO 
260V 

BANCO 
6.3V 

MARRONE 
OV 

BIS 
6,3V 

facilitano di molto il lavoro dell'autocostruttore e 
conferiscono all'amplificatore ottima estetica che 
nulla ha da invidiare ai mostri sacri dell'Hi-End. 

Occorre perà acquistare a parte un poco di filo 
rigido di ottima qualità, un certo numero di anco-
raggi, morsetti a vite e mammouth che dislocherete 
a seconda del cablaggio preferito. Se proprio siete 
patiti delle basette stampate potrete realizzarne 
ben tre, una per l'alimentatore, le abre per i pochi 
componenti dei finali. 

II pannello metallico verniciato che sostiene 
tutta l'elettronica è stato dotato di punti coperti di 
adesivo dove, eliminando quest'ultimo potrete avere 
ottimi punti di massa. 

Si raccomandano i Letton i di effettuare solo un 
punto di messa a massa, con cablaggi a filo di tipo 
stellare per non incorrere in ground-loop che in 

•tclr•!,.. •-.--.-i;•91-.1:•• -.-riologia solid-
F.l1 raddrizzatore 

Dr _1 e 
72.5 ,7% p• aco resistivo/ 

•:.:_r r pilota. 
_ ' è stabilizzata 

r c1iBL I. ni: _ e zener sulla 

••.;•,• LI 2 .1 i )ntrassegnate 
.e :Jdoppiate per 

compreso il 
diodo D2, ognuno dei quail sarà posta in serie tra 
griglia della 829 ed emettitore di Ql. 

Istruzioni per il montaggio 
I componenti e gli accessori forniti per il KIT 

Foto 2 - Vista posteriore con yaschetta per cavo di 
rete, interruttore d'accensione e morsetti uscita 
diffusori professionali. Al centro il trasformatore di 

alimentazione; ai loti quelli di uscita. 

Elenco componenti 
R1 =- R2 = 100n2/2W 
R3 = 820S2/5W 
R4 = R5 = 100IS2/2W 
R6 = 47142/5W 
R7 = 470k/2W 
R8 = 821d2/2W 
R9 = 22k51/2W 
R10 = 560S2/2W 
R11 = 10k12/2W 
R12 = 501<1.) trimmer 
R13 = 821(12/2W 
R14 --- 100k52/2W 
R15 = R16 =- 470k0/2W 
R17 = 15011/17W 
R18 R19 = 11<52/2W 
BR1 = 25A, 1000V 
Cl±C4 = 1000pF/250V el. 
C5 = 10pF/450V el. 
C6 = 10pF/350V el. 
C7 -= 10pF/450V el. 
C8±C11 = 0,1pF/400V 
C12 = 330pF/100V el. 
D1 = D2 = 1N4007 
Dzl = 200V/5W 
Ql = BU209 
Ti = Primario: 0-120-220V 

Secondario: 6.3+6.3V, 6A 
250V, 250mA 

T2 = Output trasformer, type TE Audio 829B 
Primario: 2500+2500 ohm 
Secondario: 0-4-8 ohm 
Fusibile = 5A 
SW ---- 250V/2A 
V1 = PT66 o TS66 
V2 ----- 829B 

e 
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figura 5 - 
Pied natura 
829B e TS66/ 
PT66. 

questi stadi ad alta impe-
denza in ingresso sono 
ahimé fonte di rumori e in-
stabilità. 
I cavi diretti ai filamenti 

delle valvole sono da attor-
cigliare Ira loro per limitare 
il ronzio d'alternata, sono di 
grosso sezione, almeno 1,5 
mm mentre gli altri cavi, spe-
cie per l'anodica sono ad 
alto isolamento. Ingressi di 
segnale, è ovvio, realizzati 
con cavetto schermato. 
Quando si ha a che fare 

con la tensione di rete o, 
ancor peggio con anodica 
alta tensione è di rigore per 
sicurezza la connessione a 
terra di rete da collegare al 

telaio. 
La realizzazione, essendo cablata a filo, utiliz-

zando componenti abbastanza costosi è consiglia-

•.01•••1 - - - 

ta ad autocostrut-tori con esperienza ed ordine 
nell'esecuzione. 

In figura 3 sono rappresentati i collegamenti del 
trasformatore di uscita 12 con relativa colorazione 
dei fili per cui è molto semplice collegarlo al 
circuito elettronico. Stessa cosa vale per Ti in 
figura 4. Per l'anodica si utilizzeranno solo i filo 
arancio e rosso, lasciando sconnessi viola e nero. 

In figura 5 sono rappresentate le piedinature dei 
tubi presenti sul circuito. La grande 829B e la 
inconsueta piedinatura, infine la valvola TS66 in 
zoccolo Noval. 

Norme utili alla taratura 
È necessario il solo voltmetro elettronico in 

alternata e generatore di sinusoide a frequenza 
audio. 

1) Collegate sull'uscita un carico fittizio resistivo 
da 8 ohm 20W sul canale da tarare e altro resistore 
di potenza 2-3W 8 ohm sull'altro canale. 

2) Predisporre il generatore BF per Sinusoide 
lkHz, minima ampiezza di segnale e collegate alla 
presa RCA d'ingresso segnale. 

: 9 .•' 1" •• 
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Amplificatore 829 B Liberty 

3) Ponete il voltmetro (scala 20V AC) in 
parallel° al resistore canco fittizio del ca-
noie da tarare). 

4) Date tensione, controllate l'accensio-
ne dei filamenti dei tubi ed attendete due 
minuti. 

5) Regolate l'ampiezza del segnale in 
ingresso, sul generatore, fino a leggere sul 
voltmetro 1 0-1 1 volt. 

6) Misurate con aftro voltometro o 
sconnettete lo stesso dall'uscita, tra il pin 2 della 
829 e massa (sempre del canale sotto test). 

7) Fate la stessa operazione tra pin 6 e massa. 
8) Regorate il trimmer R12 fino a leggere la 

stessa tensione letta tra pin 2 e massa (circa). 
9) Ripetete i punti 6); 7) e 8) dopo un'ora 

dall'accensione dell'apparato. 
Lo spirito defla realizzazione è quello di dare a 

tutti i Letton i la possibilità di autocostruirsi un ampli-
ficatore valvolare di ottime caratteristiche e di passo 
molto contenuto e dalle ottime qualità audio. 

Nella figura 6 è possibile osservare lo schema 
pratico dei col legamenti per la taratura. 

Nel kit viene fornito solo il seguente materiale: 
telaio completo, verniciato a fuoco come da 

foto, i 2 trasformatori poporzionali di uscita, il 

GENERATORE BR 
1 kHz 

AMPLIFICATORE 
DA TARARE 

EJ 
VOLTMETRO 
20V AC 

El 
R = CARICO Bohm - 20W 

figura 6 - Collegamenti di taratura. 

trasformatore di alimentazione e le valvole selezio-
note, al prezzo di 650.000. 

Altri componenti a richiesta + spese postali. 
Modalità pagamento in contrassegno. 

La componentistica, il telaio ed i tubi termoionici 
sono disponibili presso la ditto Lampade di Franco 
Borgia - via Valbisenzio 186 - 50049 Vaiano (PO) 
Tel.-Fax 0574/987216 

Note di costruzione 
Si consiglia di collegare tutti i componenti dello 

studio B.F. con capo a massa ad un unico condut-
tore, che puà essere un filo di rame argentato 
oppure una striscia di vetronite ramata collegata a 
massa (telaio) in un unico punto su uno dei due 
ingressi   

MOSTRA 
262 MERCATO 

NAZIONALE ARI 
sez. di Terni 

A.P.T. 
Amerino 

1?adioamatore Elettronica Informa tica 

AMELIA 
25-26 maggio 1996 

CAMPO SPORTIVO - 
...una occasione per i 1 

. I; 

.11 

nnymen 
kee M., 1 
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via Matteotti, 51 
céei ede,evi-eCee 13062 CANDELO (VC) 

PREAMPLIFICATORE A 
VAL VOLE 

ADATTATORE REMOTO 
MM-MC 

A TRANSISTOR 

PREAMPLIFICATORE A 
CIRCUIT! INTEGRATI 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

METER 

SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPLIFICATORI 

ALIMENTATORI 

AMPLIFICATORI A 
VALVOLE O.T.L. 

Guadagno seleÉonabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat - 
Uscita massima: 50 Vrms a 1 kHz - Rumore rif. 2 V out: -76 dB - Banda 
a -1 dB: 5 Hz + 70 kHz 

Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - Uscita massima: 10 Vrms j 
- Ingressi separati selez. internamente - Fomito in contenitore schermato 
- Adempienz.a RIAA: -±0,7 dB 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
massima 10 Vrms - Rumore linea: -80 dB - Fono: -66 dB - Adempienza 
RIAA: +0,5/-0,7 dB 

Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 dB: 7 Hz 80 kHz - 
Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

Potenza massima: 200 W su 8 a; 350 W su 4 a - Banda a -1 dB: 
7 Hz 70 kHz - Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

Dinamica presentata su strumento 50 dB - Segnalazione di picco 
massimo preimpostato con LED e uscita protezioni. 

Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti - 
Relativi LED di segnalazione e ingresso per protezioni. 

Van i tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 

Amplificatori a valvole di classe elevata senza trasformatori di uscita, 
realizzati con Triodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18 W, 50 W, 100 W, 
200 W a 8 Q. 

I moduli descritti sono premontati. Per tutte le altre caratteristiche non descritte contattateci al 
numero di telefono/fax 015/2538171 dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 Sabato escluso. 

• e - e - - --e e 6—• er—e _ er—e_Je—e e—e 6-61 6---K. 
'•-•-• 6 - • 6 • w- • 6, _ • _ 61--a _ r--• _ ria 61- 1. 6ri 

e 

seeo ANNERSM,44, oc7,414,,,s ec cee e by  
0\ RADIO MARKET via S. Ferrari, 82/A ORARIO DI VENDRA: 

9 -12,30/15 -19,30 19 124 LA SPEZIA 

JUPITERU - MV1 
Scanner 0,5 + 16 

Lit. 69.650 al r 

Elettronica 84 Telecomunicazione 

Fil- 1 

!! A PREZZ1 111111PET1D11.1!! 

POR - AR 2800 
Scanner da tavolo /veicolare 

0,5 + 1300 MHz + SSS 

Lit. 59.200 al mese 

MARUHAMA - RT 618 
Scanner 0,5 - 1300 MHz 

Lit. 62.700 al mese 

OFFERTA L1M1TATA VALIDA FINO AD ESAVRIMENTO SCORTE 
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Interfaccia PC a 8 uscite 

SCHEDA INTERFACCIA PER PC 
A 8 USCITE 

nay 1007 
Crist 

La continua richiesta di un accessorio, che 
permettesse di interfacciare un PC con un 
apparecchio esterno, in modo da poter 
controllare il suo funzionamento via 

software, ci ha portato alla realizzazione di 
una scheda che soddisfasse tali esi9enze. 

Questa scheda di uscita è stata costruita per tutti 
coloro che, possedendo un computer, intendano 
control lure a pparecchiature esterne. 
A questo punto verrà spontanea una domanda: 

dove si collega questa scheda? 
Risposta: alla presa parallela del computer. 
Osservando infatti lo schen r- rh_ _ 

subito che il circuito parte 
centronicsfemmina che andrà  
parallela LPT1. 

Proseguendo nella spiegazione della scheda, i 
dati ora trasmessi dal PC, entrano nell'integrato 
74LS373; questo, essendo formato al suo interno 
da flip-flop di tipo D, non fa ultra che riportare in 
uscita i dati trasmessi, con un'unica condizione 
dettata dal suo pin di abilitozione (Enable C), 
collegato allo Strobe (pin 1) della parallela tramite 
un invertitore. 

Per capire meglio ora, come avviene la trasmis-
sione dei dati, bisogna precisare che lo Strobe è 
rappresentatoda un impulso della durata di 5psec; 
in pratica, quando esso è a zero, l'Enable C sarà 
abilitato, e i dati verranno trasmessi in uscito; nel 
caso invece in cui lo Strobe passi a livello logico 
alto, l'Enable C ancfrà ci zero automaticamente e i 
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figura 1 - Scheda inte-
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t',1-:_rfaccia PC a 

I. 

1>e( • wir.m, Jr uatix 

tp 

bes 

I LAMPADA 

a 

'pill 

5...12 

'-ga-mento ON/OFF. 
. tr.• et. tali collegamenti potranno 

BOBINA 
DI UN 
PELF 

• Lt.' casi in cui sia richiesta 
- ':: • . D•7• Dndi un dispositivo esterno, 
urr. la continua di 12 volt. 

Elenco cornponenti 

R1 = R2 = 121d2 1/4W 
R3÷10 = 11(12 1/4W 
TR1 = BC207 
TR2±TR9 = BD239 
Cl = 74LS373 • 
CON1±CON4 = connettori a 4 posti 
CON5±CON12 = connettori a 2 poshi 
CON13 = centronics femmina 
Per esigenze circuitali gli ingressi-uscite sono stati 
riportati in ordine sparso, in realtà, nella stesura del 
programma, si è seguita l'esatta disposizione. 

!I' rfo, cioè senza alcun tipo 
canto di eventuali passi 

persi dal mpp., durante un movimento. Spiegando-
ci meglio, se ad esempio il matare per un qualsiasi 
motivo si blocca, non c'è possibilità di sapere se le 
condizioni impostate da programma (es: eseguire 
100 passi) sono state eseguite. 
Un esempio interessante che mostri realmente la 

possibilité di gestire 3 mpp. potrebbe essere quello 
di simulare un piccolo plotter: un motore guidereb-
be il pennino sull'asse delle ordinate, un "seconda" 
sull'asse delle ascisse, un "terzo" infine trascinereb-
be un ruila di carta, e per quanto riguarda l'abbas-

samento o meno del pennino addetto al disegno, 
sarebbe disponibile l'uscita ON/OFF. 

Tornando ad osservare lo schema elettrico infi-
ne, si pué notare che i comandi che gestiscono 
motore sono essenzialmente tre: 
1) U/D (Up - Down) =-

serve a 
motore (avanti - indietro). 

2) C (Controllo) = rappresenta un pin di abilita-
zione comune a tutti i motor; il sua funziona-
mento è il seguente: se è zero, i maton non 
girano perché non sono alimentati; se è uno, 
i motor funzionano normalmente, rimanen-
do in trazione alla fine dei passi impostati. 

3) F (Frequenza) = frequenza che stabilisce la 
velocità del motore. 

N.B.: Sono disponibili lo stampato ECLY 1007 

figura 7 - Disposizione dei componenti. 

.. .....  

R3 ->- • .,L. +1 2 V  .--0- 4' T R2 1 0 CONS , 
. • . 

...:. COW. -""(f>" i> R3 P.S.: Vintegrato TTL 74LS373 • ri CONS 
L• • i-,.. 

puà essere sostituito anche •-.;•-• le R5 l ril CON7 
dei . • Is :«rir .., D--1-dgt) con uno suai equivalenti 

e - ,..(1  - 
CMOS: -.—e."-st. 

-•-.4-.- 
t 

**4... 
Cb-a-i = .. 5. 

 R6 ITR51 0 CON8 

- 54HC373 
,... 

. -.- • cON9 
..... 

- 54HC374 
„.. CON§ .... b 11 1).' ,_, i(1 

- 74HC374 
.-e. 
• .i, ,. 

ri R71 : 

R9 

CON10 

.4-. ,. — 0 CDNI 1 - 541-10534 ..,. . ....„-r.. » ... eel, . 
R1H 

_4 

— - 74HC534 weii. r CO-er C.4,1 ,.41 k. -D•e ..t. ,. t I ).• `RIO tIRSI I'll CON12 
• ex ••••••••••••••J. H .D_ TR1 

CON13 R2 '13 

. 
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1 1 1 1 1 1 1 1 

24E27 26E2' 2°E25 22E24 23E23 21E22 27-E-21 25E2° 
8 8 8 8 8 8 

out 8 out 7 out 6 out 5 out 4 out 3 out 2 out 1 

OUT 888, 255 

OUT 890, 255 

OUT 890, 0 

figura 5 

1 o O o o o 1 o 
U 

out 8 out 2 out 1 

OUT 888, 144 

OUT 890, 255 

OUT 890, 0 
figura 6 

oppure anche la scheda completa. Gli interessati 
possono contattarmi allo 0386/840052 

Software dimostrativo 
Questo programma è stab creato per dare un 

piccolo esempio dimostrativo sulfa versatilità della 
scheda interfaccia per PC. 

lstruzioni principali: 
1% t\ IT (Inn I, 

T 

C11-1 

a 7. 

- • 

7:1 

r\TIM 

. • 

Orin 

":__71.1. 

'1 I. 

re 

N numero decimale intero che va da 0 a 255 

Con la prima istruzione si caricano i dati com-
plessivi, configurandoli in uscita. Le istruzioni suc-
cessive: OUT 890,255 e OUT 890, 0 fanno si che 
la scheda interfaccia possa leggere i dati presenti 
sul buffer di uscita della parallel° e li trasmetta ai 
dispositivi esterni. 

In pratica durante l'esecuzione del programma 
viene caricato inizialmente il dato nel registro 888 
della parallela; dopo di che viene caricato un "1" 
nel registro 890 e successivamente uno "0". 

• .1 

LISTATO 
FOR i = 7 TO 0 STEP -1 

dati = 2 i 

FOR ii = 1 TO 100: NEXT ii 

OUT 888_ citi 

4 

' 

J 

Ltunleeh 
oce? 



Interfaccia PC a 8 uscite 

1 

• 'DJ -nette di creare fronte di 
- rbe durante il quote viene 

eseguita, dall'interfaccia, la lettura del dato. 

Esempio: supponiamo di voler attivare le 8 
uscite tramite la nostra scheda interfaccia. Inizial-
mente, come già detto, viene caricato nel registro 
888 il dato in decimate compreso tra 0 e 255 (OUT 
888, 255), successivamente con le istruzioni de-
scritte precedentemente (OUT 890, 255 - OUT 
890, 0) si abilita la lettura del dato e vengono 
attivate tutte le uscite.Come si puà vedere dalla 
figura 2, caricando it dato: 27+ 24= 144 vengono 
attivate le uscite corrispondenti OUT 8 e OUT 2. 

Si puà notare infine che per la programmazione, 
siamo ricorsi al semplice linguaggio BASrC, sicuri 
di ottenere un risultato utile e nello stesso tempo 
facile da capire. Qualsiasi persona che abbia una 
minima conoscenza di BASIC potrà avere a dispo-
sizione una scheda interfaccia molto versatile e di 
facile uso.   

I LA DITTA n. LjiiL..-UM COMPONENTI 

i C•21\--de  ELETTRONICI 1 

ânt@Uriâ.,Ë 1 
37020 Pirtaizzano ct Negrar • Ma Valpolicella, 76 

tel e fax 045/8401577-7513131 cell. 0336/808731 

Pl/O' SEMPRE OFFRIR VI LE MIGLIORI NOVITA' DEL MOMENTO! 
_ _ --- - — — — I. 1 i ,:,;,› n )ismo elettronico ' 

„ .111 : 

I 71. 11 • VARIA 
q,1 1• I CUITE 

• 7 121 J.: : 

P.:•;rite,-¡;; giapponesi 
113,-1-a 

• ¡i G BRIGHT 

• e Lineani 
• Ventilatori 12V e 220V 

Ili • Basette prova , 
:re • Surplus 

407.Sensori all'infrarosso passivo 
punto vendita: 

DOWN cli Fasoii Sergio 
via B. Lorenzi, 41B - 37131 WRONA- tel e fax 045/8401577 

- - - 

4  

RELAY. 'I . 1 

I ' 
I 

Max. Input RD \ner: 600W PEP a 500 MHz , CX 600 M 
Insertion Loss: 5 0,2 dB a 500 MHz 
Crosstalk: ≥ 30 dB a 500 MI-lz ., .. „ 
Standing Wave Ratio: 1:1,1 a 1 Gllz 
Supply Voltage: 12 V. min. 9VDC ...... 
Current Consumption 160 mA a 12 V 

— 
Max. Input Rov,er: 600W a 500 MHz CX 600 N 
Insertion Loss: 5 0,2 dB a 500 MI-tz 
Crosstalk ≥ 30 dB a 500 MHz 

1 Standing Wave Rato: 1:1,1 a 1 G-tz 
Supply Voltage: 12 V, min. 9VDC 
Current Consumption: 160 mA a 12 V 

Max. Input Rower: 300W PEP a 1 Gliz CX 520 D 
Insertion Loss: 5 0,2 dB a 500 MHz 
Crosstalk ≥ 50 dB a 1 GI-tz 
Standing W:ne Ratio: 1:1,05 a 1 Ghtz i 
Supply Voltage: 12 V. min 9VDC 
Current Consumption 160 mA a 12 V 

Max. Input Fbwer: 150W PEP a 500 MHz CX 120 A 
Insertion Loss: ≤ 0,2 dB a 500 MI-Iz 
Crosstalk: ≥ 35 dB a 500 MHz 
Standing Vive Rato: 1:1,08 a 1 G-tz 
Supply Voltage: 12 V, min. 9VDC 
Current Consumption: 80 mA a 12 V 

Max. Input Raer: 200W PEP a 500 MI-t CX 140 D 
Insertan Loss: ≤ 0,2 dB a 500 MI-t 
Crosstalk ≥ 30 dB a 500 MHz 
Standing Wave Ratio: 1:1,06 a 1 Gliz . 
Supply Voltage: 12 V, min. 9VDC 
Current Consumption: 80 mA a 12 V . ' # 

Max. Input Power: 300W a 1 GHz .,,.îi• CX 530 D 
Insertion Loss: ≤ 0,2 dB a 1,5 GHz 
Crosstalk: ≥ 50 dB a 1 GI-Iz .. 
Standing Wave Ratio: 1:1,05 a 1 GI-lz 
Supply Voltage: 12 V, min. 9VDC 
Current Consumption: 160 mA a 12 V ti ' 

Max. Input Fbwer: 
Insertion Loss: 
Crosstalk: 
Supply Voltage: 
Current Consumption: 

400W PEP a 200 MI-Iz CX 531 M 
5 0,1 dB a 200 MHz rt 
≥ 36 dB a 200 MI-Iz de 
12 V, min. 9VDC 
160 mA a 12 V - 

'- CX 531 N 
Max. Input Romer: 400W a 500 MI-Iz 
Insertion Loss: 5 0,1 dB a 500 MHz ..--

i 
Crosstalk ≥ 35 dB a 500 MI-Iz f 7---. 
Supply Voltage: 12 V, min. 9VDC •i#L....L.f.l 
Current Consumption: 160 mA a 12 V 

a' 

Max. Input Rower: 300Wa 1 GI-1z CX 540 D 
Insertion Loss: 5 0,2 dB a 1,5 GHz  
Crosstalk: ≥ 50 dB a 1 GHz L 
Standing Wave Ratio: 1:1,05 a 1 GI-tz 
Supply Voltage: 12 V, min. 9VDC :l e‘ 
Current Consumption: 160 mA a 12 V 

Max. Input Fbwer: 
Insertan Loss: 
Crosstalk 
Standing Wave 
Supply Voltage: 
Current Consumption: el 

[ 

600Wa 500 MI-tz CX 600 NC 
5 0,2 dB a 500 MI-lz Ne-• ee\-,---. 
≥ 30 dB a 500 MHz 

Ratio: 1:1,1 a 1 GI-Iz 
12 V, min. 9VDC 
160 mA a 12 V ..:-..,' milt., _ elettronica sil I122xLIAG 

VIACOMELIC010-20135MILANO 
TEL. 02/5454-744/5518-9075 - FAX039-2-5518-1441 

IP 
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A-

Mod. 400 

SILVER 

EAGLE 

nektOS 

A 

a-

Mod. 

D104/M6B 

Part No. 

PM-IS 

0M-11 

RM-I2 

RM-15 

RM.20 

RM.30 

AM-40 

RM-75 

RM-80 

8M.10-S 

8M-11-S 

RM.I 5-S 

Description 

10 Moler 

11 Meter. 

12 Meter 

15 Meter 

17 Meter 

20 Meter 

30 Meter 

40 Meter 

75 Meter 

80 Meter 

10 Meter 

11 Meter 

15 Meter 

20 Meier 

I. I I 

•Ni/ 

F 

Approx. Bandwidth 
2:1 SWR or Better 

150-250 kHz 

150.250 kHz 

90.120 kHz 

100-150 kHz 

120-150 kHz 

80-100 kHz 

50-60 kHz 

40-50 kHz 

25-30 kHz 

25-30 kHz 

250-400 kHz 

250-400 kHz 

150-200 kHz 

100-150 kHz 

CONDIZIONI PARTICOLAR Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTAL' 

8M.40-S 40 Melon 50-80 kHz 

9M-75-S 75 Molar 50-60 kHz 

di RAMPAZZO GIANFRANCO 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAÈSU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECC. 

HowIS 0M-80.S 80 Meter 50-60 660 



Preamplificatore Dressler 

PREANIPLIFICATORE 

DRESSLER 

Gran Mana CANAFARO MAU 
Maria Cristina OGGERO 

Traduzione del foglio d'istruzione 
del preamplificatore Dressler 

mod. W 200GAAS - W 700GAAS. 

Sarà capitato anche a voi di acquistare un 
prodotto di origine tedesca e trovare le istruzioni 
per l'uso in "chiara" lingua d'origine, senza neon-
che un tentativo di lingua inglese, ne tanto meno 
italiana. Poiché cià costituisce un vero peccato, 
avvalendomi della collaborazione di mia cognata, 
sempre desiderosa di aver a che fare con la lingua 
tedesca, ho pensato bene di rendere di dominio 
pubblico cià che fino ad ora era riservato a pochi 
iniziati! 
Avendo in passato acquistato un preampli-

ficatore DRESSLER, ecco che cosa dice i4 miste-
rioso fog lietto. 

Istruzioni per luso 
I transceiver professionali mostrano valori di 

sensibilità che possono essere espressi in cifra di 
rumore di 6 - 8 dB, cos1 come le attrezzature per i 
2 m e 70 cm. 

II circuito preamplificatore DRESSLER, con una 
cifra di rumore inferiore al dB, consente di avere 
una cifra di rumore totale in stazione di circa 1 
dB. Viene dunque ottenuto un miglioramento di 
5-7 dB. 

ELL'Int'PRICh 
ekeY;II 
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Preamplificatore Dressler 

Schema di montaggio 
Antennenzuleitung  
Mastvorverstârker 
Mast 
Koaxialableitung   
Fernschaltweiche   
Betriebsspannung   
je nach modell  
PU (oder pos. steuerspannung)   

Frequenzbereich 
Bandbreite 
Rauschmaf3  
Verstârkung  
max. Sendeleistung  
Einfügedâmpfung  
Betriebsspannung   
aile Mastvorverstârkermodelle   
Betriebsstrom   

Salvo errori o modifiche tecniche. 

Dati tecnici 

cavo d'antenna 
 preamplificatore da palo 

 palo 
discesa coassiale 
scambio telecomandato 
tensione d'alimentazione 
a seconda del rnodello 
PU (oppure tensione positiva) 

 gamma di frequenza 
 banda passante 

cifra di rumore 
amplificazione (guadagno) 
max. potenza di trasmissione 
attenuazione d'inserzione 
tensione d'alimentazione 
tutti i modelli di preamplif. 
corrente di assorbimento 

I preamplificatori devono trovare posto il più 
vicino possibile all'antenna e compensano inoltre 
l'inevitabile attenuazione der cavo coassiale. La 
miglioria, in termini di cifra di rumore, che si puà 
raggiungere con una discesa in cavo coassiale 
lunga 25 metri di RG 213/U, raggiunge molto 
facilmente: 

sui 144 MHz - 7 dB o più 
sui 430 MHz a 8 dB o più. 

II migfioramento di sensibilità è impressionante 
e facilmente evidenziabile in pratica con segnali 
molto deboli. Affinché non slate entusiasti soltanto 
delle prestazioni del preamplificatore, ma siate 
anche certi che open i efficacemente, vi preghiamo 
di leggere con molta attenzione le seguenti istruzio-
ni per l'uso. 

La custodia di alluminio, impermeabile, (DIN 
400500, vernice di protezione IP 65), ha dei 
morsetti che rendono possibile il montaggio su tubi 
fino ad un diametro di 56 mm. Come già detto, per 
avere il massimo aumento della sensibilità, il 
preamplificatore va posto nelle irrimediate vicinan-
ze dell'antenna. Le prese per i connettori N vanno 
poste verso il basso. 

Se si da uno sguardo al coperchio della custo-
dia, la presa N di sinistra va collegata all'antenna 
(50 Ohm), quella di destra, essendo l'uscita del 

preamplificatore, va collegata con un cavo coassiale 
alla stazione. 

Commutazione ricezione/trasmissione 
e alimentazione 

Nei preamplificatori l'alimentazione e la 
commutazione ricezione/trasmissione fa parte del-
lo stesso processo. La ténsione di almeno 12 volt 
viene fornita al preamplificatore, in ricezione, attra-
verso il cavo di discesa coassiale, al connettore di 
uscita (RX/TX). In trasmissione deve essere assolu-
tamente disinserita; se la tensione rimanesse anche 
in trasmissione, verrebbe distrutto immediatamente 
i I sensibi le transistor del preamplificatore e 
decadrebbe ogni garanzia. 
È da tenere presente che bisogna fornire almeno 

12 volt al connettore di uscita del preampli-ficatore, 
affinché i relais commutino correttamente. Per cui 
in stazione bisogna che venga fornita una tensione 
più alta per compensare le cadute di tensione del 
cavo coassiale. Ad esempio si consiglia una tensio-
ne di 15 volt per un cavo di RG 213/U di lunghezza 
30 metri. 

La miscelazione tra RF e tensione di commuta-
zione sul cavo coassiale avviene attraverso uno 
"scambio telecomandato" sia per ST 200 (2 m) che 
ST 200/70 (70 cm). Si puà all'uopo usare la 

86 Marzo 1996 
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Preamplificatore Dressler 

.ESSLER W-INTERFACE. 
I modelli ST 200 e ST 200/70 sono provvisti di 
. mentazione 220 V - 50 Hz. 
La VV-INTERFACE lavora con tensioni di 14-
' VDc e viene attivata con il contatto del PTT o 
.n una tensione positiva di corn mutazione (come 

gli apparati ICOM). 
Lo scambio telecomandato inserisce in ricezione 

,73 tensione di alimentazione sul cavo coassiale; il 
,.lo positivo sull'anima del cavo, mentre il polo 
t.,gativo sulla calza. 
Grazie alla sua ridotta perdita d'inserzione, il 
• ?am plificatore puà rimanere permanentemente 
-,erito sul cavo di discesa senza praticamente 
_urre la sensibilità di ricezione quando questo è 
• inserito. 
I modelli W 200 GAAS e W 700 GAAS hanno 
e relais coassiali argentati che garantiscono 
glior prestazione in trasmissione e, specialmente 

1 2 3 4 5 

6 7 8 

9 10 

11 12 13 

14 15 

16 17 

18 19 
U20 

21 22 

23 24 

Il gioco si risolve come un normale c uciverbo, inserendo al 
pasta delle lettere SOLO i numen i che si riferiscono aile 
definizioni. Come si vedrà è particolormente odotto ai "vecchi 
tubisti". Lo soluzione è o pug. 121. 

ORIZZONTALI 
1 - Vanna den() storico esperimento di Marconi 
a Pontecchio. 

4 - Tensione di filamento della valvola televisi-
va noval PCL85. 

6 - La valvola "simbolo" dei Tx autocostruiti 
degli anni 

sui 70 cm, una minore perdita d'inserzione. 
Per poter meglio giudicare l'azione del preampli-

ficatore, bisogna considerare il rapporta SEGNA-
LE/RUMORE, poiché sarebbe sbagliato prendere 
in considerazione solo il rumore di fondo che 
aumenta a preamplificatore inserito. II rumore di 
fondo è costituito in parte da rumore galattico ed in 
parte da rumore "umano", che viene captato dal-
l'antenna; il preamplificatore lavora quindi corret-
tamente, se, in assenza di segnale, il rumore di 
fondo è più alto che con preamplificatore disinserito. 
I preamplificatori DRESSLER dimostrano anche 

una buona linearità e si sovraccaricano, per alti 
segnali d'ingresso, più in alto dei ricevitori. In caso 
d'intermodulazione, si puà tentare di ridurre il 
fenomeno abbassando leggermente la tensione di 
alimentazione. I segnali d'antenna sono quindi più 
bassi di 1 6 - 19 dB rispetto al coefficiente d'ampli-
ficazione 

RADIOCRUCIVERBA 
STORICO-NUIVIERICO 

7 - Marconi supera l'Atlantico tra S. Giovanni di Terranova e Poldhu. 
9 - Il tetrodo EL... è la corrispondente europea della 6AQ5. 

10 - Vecchia valvola ampl. finale simile alla 6F6G con zoccolo a 6 pin. 
11 - lmpedenza del cavo RG8. 
12 - La banda ...dei due metri. 

VERTICALI 
1 - Nicola Tesla brevetta il primo "trasformatore ad alta frequenza". 
2 - Moderno ma introvabile doppio pentodo - triodo. E la ECLL... 
3 - Due condensatori in parallel°, uno da 75 pF ed uno da 22 pF. 
4 - Tensione di filamento della valvola PY82. 
5 - La valvola EQ... è un raro esempio di enneodo per FM. 
7 - Suffisso numerico del famosissimo doppio tetrodo VHF QQE03/... 
8 - Nascita del transistor, a cura di Shockley, Bardeen e Brattain. 

10 - La valvola rimlock EF... amplificatrice di media frequenza. 
11 - Tensione di filamento della valvola noval UCL82. 
12 - In quest'anno Lee De Forest brevetta il triodo. 
13 - Resistenza che a 210 volt è attraversata da 5 ampére. 
14 - L'integrato TDA... è un completo amplificatore stereo da 10+10 W. 
15 - Tensione di filamento della valvola americana 117L7. 
16 - Grosso triodo di potenza, accensione diretta 6.3 V - 5 A. 
19 - Tensione di filamento della valvola con zoccolo a vaschetta UBL3. 
21 - L'impedenza "televisiva". 
22 - Vecchia valvola a sei piedini amplif. MF simile alla 6K7G. 

er..bWrif 
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Shopping senza frontiere 

PING SENZA 

CONTIERE 
Reciazione 

In queste pagine inauguriamo una 
nuova rubrica che riteniamo molto 
interessante, specie per quei Lettoni 
che vedono nell'Europa Unita il 

futuro prossimo. 

Quale sarà l'argomento è presto detto: NOI vi 
notizieremo circa occasioni, nuovi proctotti, stocks 
disponibili sul mercato esterno, surplus inglese, 
americano etc... Un'occasione in più per voi da 
non perdere. Digressioni prettamente elettroniche 

per vivacizza re 
le trasferte este-
re e cosi via. 
Unico nostro li-
mite è il poco, 
troppo poco 

Ring with more than a hole 
nallas Semiconductor and US jewellery maker 
Lf.lastens have created a ring containing a 641(bit 

memory chip that can bold personal information such as 
credit card numbers and photographs. 
The $60 ring could be used like a sman card. The user 

would touch the ring to a data reader to download credit 
card or automated teller machine payment data. 
Dallas is talking to potential users. Applications areas 

might include security, where a combination of the ring 
and password could he used to limit access to computer 
files or sectors of a building. 

..M21 J —• r. 7yre 

;r r . .r: 71.7 1. 

, rry.' 

accessi con utenze elettriche 
come porte, serrande etc. 
Un anello come chiavistello! 
64 Kbit di memoria assicura no 
massima sicurezza. 
Ne riparleremo! 

spazio a disposizione che ci obbliga a scelte troppo 
restrittive. Qualora alcuni Letton i avessero notato 
prodotti di interesse generale disponibili all'estero, 
di sicura convenienza e affidabilità, potranno 
fornirsci indirizzo e descrizione del negozio o ditto, 
forme di pagamento e perché no, fotografia. Noi 
pubblicheremo tutto. Questo mese abbiamo nota-
to moite cose interessanti. 

La fonte di queste informazioni è la stessa 
stampa estera. I prezzi sono da ritenersi validi a 
seconda del vigente cambio. Per l'Inghilterra sono 

espressi in Sterline (£) e (p). La 

ADVANCED 
ACTIVE AERIAL 

The aerial consists of an outdoor head unit with a control 
and power unit and offers exceptional intermodulation per-
formance - SO1P +90dBm, TOP +55613m. For the first time 
this permits full use of an active system around the It and mf 
broadcast bands where products found are only those 
radiated from transmitter sites. 
• General purpose professional reception 4kHz-30M1-1z. 
• —1068 gain, field strength in volts/metre to 50 Ohms. 
• Preselector and attenuators allow full dynamic range to 

be realised on practical receivers and spectrum ana-
lysers. 

O Noise — 150dBm in 1Hz. Clipping 16 volts/metre. Also 50 
volts/metre version. 

* Broadcast Monitor Receiver 150kHz-30MHz. * Stabil-
izer and Frequency Shifters for Howl Reduction * Stereo 
Variable Emphasis Limiter 3 * 10-Outlet Distribution Ampli-
fier 4 * PPM10 In-vision PPM and chart recorder * Twin 
Twin PPM Rack and Box Units. * PPM5 hybrid, PPS/19 
microprocessor and PPM8 IBC/DIN —50/+ 6dB drives and 
meter movements * Broadcast Stereo Coders * Stereo 
Disc Amplifiers * Peak Deviation Meter. 

SURREY ELECTRONICS LTD 
The Forge, Lucks Green, Cranleigh, GU6 7BG. 

Telephone: 01483 275997. Fax: 276477. 

Antenna attiva da 4kHz a 
30MHz per usi professionali. 

88 Marzo 1996 

VAT è la tassazione inglese, simile 
alla nostra IVA. 

Trovare trasformatori pretta-
mente audio è cosa piuttosto 
rara: Sowter produce tra-
sformatori per linee bilanciate 
audio ed altro... 

QOWTERE.q 
TRANSFORMERS 

E A Sowter Ltd 
PO Box 36 IPSWICH IPl 2EL ENGLAND 

Tel: +44(1)1473 252794 
Fax: +44(1)1473 236188 
E-Mail: sowter©tcp.co.uk 

Design and Manufacture 
of all types of Audio Transformer using 

Nickel and Grain Oriented cores 

Free catalogue 
Free technical support service 

from stock 

111-1=111,eleg, 
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Shopping senza frontiere 

Prodotti professionali audio, altre ad 
Hart Electronics Kits Ldt 6 Penylan 
Mill Osewestry Shropshire - 
SY10 Saf. (U.K.) GB 

Potenziometri audio 
motorizzati. 

ALPS "Blue Velvet" 
PRECISION AUDIO 

CONTROLS. 

Now you can throw out those noisy ill-matched carbon pots and 
replace wilt the famous Hart exclusive ALPS 'Blue Velvet range 

components only used selectively or tne very top flight of World class 
amplifem The Improvement in lrack accuracy ano matching really is 

incredible eying better tonal balance between channels and rock 

toed Image stability. Motorised verecens have 5v OC motor. 
MANUAL. POTENTIOMETERS 

2-Gang 100K Ltn £15.67 
2-Gang 10K, 50K or 100K Log   £16.40 
2-Gang 10K Spacial Balance. zero croutalkand aena 
centre loss £17.48 

MOTOR/SED POTENTIOMETERS 
2-Gang 20K Log Volume Gofer.  126.20 

2-Gang 10K RD Special Balance, ZITO crOsealk and lea than 10% 
loss in rentee aeration  £26.98 

un catalogo molto ricco 

Amplicuffia classe A. 

"CHIARA" SINGLE ENDED 
CLASS "A" HEADPHONE 

AMPLIFIER. 

Onus pent Pt..« hlgh quality neelonone output tor stand alone' 
use or to supolernent those many pewee ammeter, NM do not neve 
a maiden.. .Pity. &ley inetelied with speoal limptrrotige leature 
the und Mews h powea horn our new Andeme Wes High Otmity 
W teed. apply. Housed in me neat. black tinened. ton nentboe 
teetuaes the wide frequency reeponse, low-dotortion .no Ymesical-

itY Mal one associates with designs front the renowned John Linsery 
Hood. Pouenntreted vide-connecting Imes and PCB mounted sock-
» peeved woe nastily rennet and orntaid diagnosevs iroede 
v.e.0 venal., el empty lira tryingly. Volume end balance contiots 
are Alps 'Bee Veunit' compmente vein eeeht b,otL even by begee 
ners, ence ad components lit overtly on the Stogie printed *rue 
Damn. The kit has very detailed instructions, and even comes Mth a 
menclernentary roll of Han audiogreale ea.« 
emptied fectoty essenoted and WM.. Seeng toe Mee than the total 
lost of all me components. d yap were bump, separately. Mu unit 
'torments euedible value foe money and memo so 
attractive ma Memo.ue addeon ro any hill system. 
62100 Complete Ka 6109.50 
K2100SA Sops Audophite mreon with sittected audiophile 

 £112.46 it 
0210000 Sedes Metope,» vesion. %may AssernIlba 
IC.3565 'Andante. Pow', &minty Kit to suet trreamt...  1135.42 
03565 Rowe' Steen Factory Aseembled. £128.12 
£612100 Consouction reamed. .  S3.50 
SPEOLAL OFFER. Both ends Weer«, Kt Fenn .. rUtee2 
Factory Assembled and Tested_ 1:260.88 

QUALITY 
AUDIO KITS 

e 

. • 

Pre RIMO Linsley Hood. 

LINSLEY HOOD 'SHUNT FEEDBACK' RIAA 
MOVING COIL & MOVING MAGNET 

PICKUP PREAMPLIFIERS 

- ILO Ital 1.1J .62 F -J'. 
• I. 

real -, I- L. Ara e • 110.10. r.1 à 
.:•• 173 'r.',' ICald à awe, 
L.... .19.94r r I. 9 - 11 my, 

15'keirl ',deb 
I Ira ut rool.A,coi 112. .r 011 

LI—  • le.. "e • • r ere 2u.-4*.rgi 
rr 5d-5 

rls2w 7V. ILL 7.`,..a "'re! -2 ma.. Cal 

U.11 . It 

en `r.r • à L•'.2 2.1.,"41 
al s •- a• 111: tir-

o 1.441'!1' n4. h :t0.0•.• 
Y. É •••• • ISLA r...1-
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LI: .11•• 1.-ro444 all% I.'W. Wfla-41 7 
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all p §-a 'key t. 

63mm case, Kit includes full, easy to follow, 
assembly instructions as well as the Hah Guide to 
PCB Construction, we even throw In enough Hart 
Audiograde Silver Solder to construct your kit! 
 £111.58 

* K1450SA Series Audiophile verslon with selected 
components f133.94 

*Con componenti selezionati 
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Shopping senza frontiere 

PCB Designer 
For Windows 3.1 

Elle Edit Board 

Runs on any PC running Windows 3.1 in standard or 1 
enhanced mode with 2MB RAM 
Will work with any Windows supported printer and monito 

PCB Designer ife:tpcb‘samplet.pcb1 
Txt snap Mtindow Help 

• ,•••¡--i for the price? 
1::•••.; ..F.49.00 all inclusive! 
, _eu r... no postage... 

ritional charges for 
.,•.;•*m.`,1:: orders. 

..7.-1*J:4-...•2 and distributors 

• 0,0 • l.iI . 

• 0,0  

Os,  

• ':   
•Oo• I i I ! i i•72:1 1.::' "-U: * .t. ** 6_2._ ri •,..*.* 

I
Internet A working demo is available via anonymous FTP from ••...H e %. 
ftp.demon.co.uk as /publibmpciwindowspcbdemo/pcbdemo.zip 
e-mail enquiries can be addressed to orders@niche.demon.co.uk 

o  0 
DO  

Y Produce Single or Double sided PCBs. 
• Print out to any Windows supported printer. 
•/ Toolbar for rapid access to commonly used 

components. 
• Helpful prompts on screen as you work. 
✓ Pad, track & IC sizes fully customisable. 
Y No charges for technical support. 
sf Snap-to grid sizes 0.1", 0.05" 0.025" and 

unrestricted. 
• SMT pads and other pad shapes. 

• Prints at the resolution of your printer - much 
higher than the screen shot shown here. 

' 

rà‘ 

BtI 

rem 
e 

iii  
Niche Software (UK) 
22 Tavistook Drive,-BelMont, Hereford I-JR2 7Xti,1 Phone (01432) 355 414 

Programma PCB per Windows 3.1 opera con carta Visa e Access. 

(ERRATA CORRIGE !! 

Il II 

re n 
a 

•.• 

PUA 
Efleetali 

Riv. 2/96 pag. 55 - Art. "MICROFUZZ" 

1) Nella figura 3, e nel circuito stampato a pag.1 20 manca la pista che collega Dzl a massa. 
II circuito funziona ugualmente ma non correttamente, poiché l'integrato viene alimentato a 9 volt 
e non a 5 volt previsti. 

Per questa mancanza chiediamo scusa ai gentili Letton. 

Caratteristiche  
Classe AB "Ultra lineare" 
Potenza d'uscita: 20W 
Guadagno: 30 dB 

Sensibilità d'ingresso: 220 mV (20 W out) 
Risposta in frequenza: 25 Hz±30kHz ±0,5dB 
Montaggio semplificato grazie all'uso di c.s. 

Disponibile in Kit 
Made in England 

p.zza del Popolo, 38 - 63023 FERMO (AP) 
Tel./Fax (0734) 227565 

S •ace Corn. 

Marzo 1996 141:1--pm1L713, 
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Luciano Burzacca 

Novità nel mondo dei distorsori: 
l'effetto tanto difuso tra i chitarristi, 
ottenuto con un circuito sensibile al 

tocco sulle corde, in modo da 
controllare, durante un'esecuzione 
musicale, la quantità di armoniche 

generate dallo strumento. 

Ancora un distorsorel Certamente qualche assi-
duo lettore noterà che questo effetto, che ha fatto 
da padrone tra i circuiti autocostruiti dai chitarristi, 
da qualche tempo viene riproposto sulle pagine 
della rivista con una certa insistenza. 

Non si trotta certo di mancanza di fantc. 
che lo stesso autore ha realizzato tanti d e•:..7i 
circuiti nel campo defl'effettistica 
sto si cerca di proporre delle variazic r: 
che è tanto caro a chi si diletta d G; 

elettronica insieme. 
Solo apparentemente in questo campo due 

circuiti diversi che danno lo stesso effetto danno 
anche gli stessi risultati: infatti ci possono essere 
delle sfumature che rendono un distorsore diverso 
da ogni altro. 

Quello proposto in queste pagine e senz'altro 
diverso c' " i• • 1; ' marcia in più, 
in quant t! -- • la distorsione 
al tocco sulle corde mentre si fraseggia durante un 
pezzo solistico. 

Concettualmente non c'è nullcj dl difficile nella 
realizzazione di un circuito del g, r 
ad un classic° sistema a dioc  
distorsione serve solo un "envelope follower", cioè 

un sistema inseguitore di inviiuppo. 
L'inseguitore di inviluppo è un circuito che gene-

ra una tensione continua la cui ampiezza è propor-
zionale al livelro del segnale di ingresso. 

II serindle della chitorra ini7id con tin livello alto 
z"estinzione. 

rol , -Dr diodi e un 
che inizia 

J'' P,̀•/ r.r• fino a 
3ECC,-,GG ‘,."-G cur 52pi!ilr che è tipica 

della scarica di un coi 
La tensione di invilu7..p.F., poi usata 

per controllare il gut ir :ircuito che 
genera la distorsione: ,a r ata è forte il 
guadagno del circuito cosi anche 
la distorsione. Con un corde la 
distorsione si attenua t, 71! ;iriIki = imina auto-
maticamente. 

Circuito elettrico 
II segnale da elaborare deve essere opportuna-

mpntf, nrecirrolificato nrirna diessere snttoposto 
.1 • 7" le. r 

.7.; • Lzt..; .=.:rHunzione 
non invertente. 
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R1 polarizza l'ingresso non invertente di tale 
operazionale, i cui guadagno è fissato a circa 10 
dalle resistenze R2 e R3. Contemporaneamente il 
circuito fa anche da filtro passa bcr.;-,1:_ 
ampia) grazie ai condensatori C2 e C i - • •D 

lore C3 elimina le frequenze molto alfi • 
no recare disturbi nella success+ 7 
amplificatrice. 

All'uscita di ICI A il segnale è u kr+,:r 
filtrato da un semplice passa-
basso passivo (R4-05) che eli-
mina ancora dellefrequenzealte 
per ottene ---

'gracchiar 
minato se 7 .1""- 

presenza --b .  
conseguer 
del circuit( 

Il segna 
un altro O.: 
trasformat( (3(.: • 
tinua. IC2 -
segnale fil,- '(•• r 
modo da r(•:-.,1,-3:;• 
pletameni„. 
C10. 

II guadagno di IC2B è 
regolabile per avere un control-
lo di sensibilità. Una prima 
regolazione si ha con R1 1 per 

Il L¼JIILflIISLJflJlC 

l'adattamento al proprio strumento. In sede di 
taratura si regolerà P3 al massimo e R11 in una 
posizione tale da avere l'effetto distorcente con un 
tocco morbido. 
Quando P3 è regolato al minimo si dovrà avere 

l'effetto di distorsione solo con pennate moltoforti. 
Tornando al circuito elettrico, Cl 1 elimina la 

tensione continua (mezzo tensione di alimentazio-
ne) che è presente all'uscita di IC2B, mentre i due 

P2 

OUTPUT 

SND 

+12V 

figura 2 - Disposizione componenti. 

PI P3 
—1=g— 

I NPUT 

k9i:1}111 

(R12 
' 

RS  
'-,12'..ciete 

I C2'g °Z 

C12 T--- CS ! Cl 
R9 r.,(1 4.)•/ g 
RIO  e 

...{:3511,10 e 
De 
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Dynafuzz 

Elenco 
R1 = 100kS2 
R2 = I OkS2 
R3 = 100k52 
R4 = 4,7a1 
R5 = lOkí 
R6 = 47a2 
R7 = 100k52 
R8 = 470142 
R9 = 1M12 
R10 = 4,7kS2 
R11 = 470k52 trim. 
R12 = 47k12 
R13 = 1001dI 
R14 = R15 = 331d2 

P1 =- I MI/ log. 
P2 = 10142 log. 
P3 = 47kS2 log. 

componenti 
IC] = IC2 = TL082 
TR1 = 2N3819 
Cl = 100nF 
C2 = lpF/16V el. 
C3 = 47pF 
C4 = C5 = 100nF 
C6 = lpF/16V el. 
C7 = 100pF/16V 

= lpF/16V el. 
C9 = 100nF 
Cl 0 = 2,2pF/16V el. 
C11 -= lpF/1 6V el. 
C12 = 100nF 
C13 = lpF/16V el. 
C14 = 47pF/16V el. 
D1±D4 = 1N4148 
Si = interruttore 
S2 = dey. 1 via - 2 pos. 

diodi raddrizzano il segnale alternato. Cl 0 si 
caricherà con una tensione proporzionale al livello 
di tale segnale che varierà naturalmente in base 
all'intensità della pennata sulle corde. 

La resistenza R1 0 serve a ritardare un poco la 
canco del condensatore, in modo da non avere un 
passaggio brusco alla distorsione quando si danno 
pennate più forti. Anche questa resistenza puà 
essere eliminate collegando C 1 0 direttamente a 
D5, oppure puà essere variata per sperimentarne 
l'effetto. 

R8 è la resistenza di scarica del condensatore ai 
cui capi è disponibile la tensione di inviluppo che 
controllerà il circuito di distorsione. I valori di Cl 0 
e R8 è bene non siano cambiati, perché una 
sca rice troppo veloce del condensatore provoche-
rebbe un effetto molto corto, mentre un tempo di 
scarica lungo provocherebbe dei rumori tra una 
nota e l'altra. 

Finalmente la nostra tensione di inviluppo, 
bufferata da iC2A, è inviata al circuito da distorsio-
ne, ottenuto con IC1 B, due diodi, un FET e qualche 
resistenza. 

Il FET è usato come resistenza variabile: quando 
la tensione al suo gate (prelevata dall'uscita di 
IC2A) è basso, la sua resistenza interne è alta e 
praticamente il segnale scorre soprattutto in R6 e 

avrà un guadagno pari al rapporto tra 
R7+ P1 e R6. Con Pl al minimo non si avrà 
distorsione. 
Quando la tensione di controllo del gate è alta 

(pennata forte) il FET diminuisce la sua resistenza 
interne e quindi il segnale scorrerà in esso e sarà 
sottoposto ad un guadagno dato questa volta dal 
rapporto R7+P 1 e il parallelo tra la R6 e 
R5+ resistenza del FET. Dato che questo rapporto 
sarà ovviamente più grande del precedente, si avrà 
l'effetto di distorsione. 

Ovviamente l'entità della distorsione dipende 
anche dalla posizione del cursore di P1 . Quando 
questo è al massimo della corsa si ha una notevole 
distorsione e il tocco della pennata non controllerà 
più l'effetto. 

L'alimentazione consigliata è di almeno 12V. Si 
possono usare anche 3 pile quadre da 4,5V colle-
gate in serie oppure un piccolo alimentatore fino a 
15V. 

La pila a 9V è adatta, ma quando la sua tensione 
si abbassa troppo l'effetto non si generà più. In 
questo caso si puè usare una pila alcalina, che 
mantiene la tensione al valore nominale fin quasi 
al suo esaurimento. 

Consigli pratici 
Per l'ingresso e l'uscita si devono impiegare 

obbligatoriamente cavetti schermati. Se si decide 
di non saldare i potenziometri allo stampato, an-
che per collegare questi è necessario cavetto 
schermato con calza a massa, perché in tali colle-
gamenti passe il segnale, e si possono capture 
rumori indesiderati. 

];-.• letri sullo stampato è 
-•p I:- )iie per via della sem-

[J. • :ostruzione. 
re; . _Ito di aver soddisfatto 

co auguro un buon 

1111111111 ill1111111111111111111111111111111111111111111 
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Filtri passa basso per BF 

FILTRI PASSA 
BASSO PER BF 

Maurizio Bigliani 

Calcolo dei filtri passivi per B.F. con semplici 
formule e alcuni esempi pratici. 

Le applicazioni dei filtri passa 
basso sono molteplici. Per i 
radioamatori esse sono essen-
zialmente due: 
1) in ricezione, per limitare la 

banda di frequenze acusti-
che allo scopo di aumentare 
la selettività in BF del ricevi-
tore; 

2) In per limitare 
la trm.r. iessa, ridu-
cen •.Hr'i. 1r enze in rice-
ziorit 3 frequente-
me 4. :;n hi "filth atti-
vi", 7.7 :171,7 'so di circuiti 

• r ente a ReC 
i ...iLHrminano la 
frec. del filtro 
ste; .7 

In ce FI u-..; presen-
tano air lienti: 1°)Se 
inseriti basso livello 
di segr ) introdurre 
rumore _ _ _ seguiti da 
alto amplificazione; 2') Possono 
introdurre notevole distorsione 
nel segnale quando questo su-
pera un certo valore in ampiez-
za; 3°) Per avere una curva di 
attenuazione paragonabile a 

quella dei filtri qui descritti, un 
filtro attivo dovrà avere almeno 
4 integrati. 
È possibile perà realizza re filtri 

"passivi", composti cioè da L e 
C, senza circuiti integrati. 

II presente articolo fa riferi-
mento a questo tipo di filtri, che 
necessitano l'uso di induttanze, 
ma non richiedono alimentazio-
r c.. Il- ni di 

più 
.r.•-s& 

e 
c • ; tre ,.• fil-

ii,I.:1 
AZ r Dtte-
• L. r. - Jen-

LU 

T
 R
A
 S
MI

SS
I 

za più ripido, ma in molti casi il 
primo sarà sufficiente. 

Le figure 1 e 2 rappresentano 
le curve di risposta dei due filtri 
proposti; le figure 3 e 4 rappre-
sentano i circuiti dei due filtri. In 
queste ultime è indicata la pre-
senza della resistenza R di ingres-
so e di uscita del filtro. 
Come si vede in figura 1, l'on-

dulazione nella banda passante, 
fino alla frequenza di taglio = 1, 
è di 1 dB, cioè la variazione di 
ampiezza è del 12%; in figura 2 
la variazione è di 0,18 dB, cioè 
del 2%. La variazione del 12% 
non è apprezzabile ad orecchio e 
consente al filtro un taglio abba-

45dB 

FREQUENZA 

figura 1 
1.245 

i-- 1.898 

  1.313 
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--
s- 0.18dB 

FREQUENZA • 1 

figura 2 

I i 2,248 

1,206 --I !   1,403 

  1,223 

54dB 

stanza ripido al di sopra della 
frequenza 1. 

In ambedue i filtri, al di sopra 
della frequenza 1, inizia una 
ripida attenuazione che, nel pri-
m° filtro, raggiunge i 54 dB Gila 
frequenza di 1,245 e nel secan-
do, i 54 dB alla frequenza di 
1,206. 

lnoltre alla frequenza di 1,313 
e di 1,898, per il primo filtro, e di 
1,223; di 1,403 e di 2,248 per il 
secando filtro, l'attenuazione di-
viene (teoricamente) infinita. 

Si presentano qui due filtri, 
ambedue per frequenza di taglio 
di 2,3 kHz e R = 1 kf2. Si forni-
scono i valori di L e di C che 
soddisfano alle suddette condi-
zioni, poi si elencano i criteri per 
modificare i valori dei compo-
nenti in modo da consentire dif-
ferenti valori delle frequenze di 
toe° e di R. 

1° Filtro (figura 1): 
Frequenza di taglio = 2,3 kHz 
Resistenza = 1 kl") 
Frequenza minima di attenuazio-
ne pari a 45 dB =- 2,86 kHz. 
Freq. di ris. diL2 C2 = 4,36 kHz. 
Freq. di ris. di L4 C4 = 3 kHz. 

Cl =- 133 nF 
C2 = 20,27 nF 
C3 = 158,8 nF 
C4 = 61,86 nF 
C5 = 107,46 nF 

Questi sono i valori calcolati. 
È ammissibile una tolleranza di 
-±5%, e si possono collegare in 
parallel° due condensatori per 
ottenere un valore prossimo a 
quello teorico. 
Ad esempio: 

Cl = 100+33 nF; C2 = 10+10 
nF; C3 = 160 nF (oppure 100 + 
56 nF); C4 = 56 + 5,6 nF; 
C5 = 68 + 39 nF. 

L2 = 65,53 mH 
L4 = 47,33 mH 

(Per le induttanze vedere la se-
condo parte dell'articolo) 

2° Filtro (figura 2): 
Frequenza di taglio = 2,3 kHz 
Resistenza = 11(52 
Frequenza minima con attenua-
zione pari a 54 dB -= 2,77 kHz 
Freq. di ris. diL2 C2 = 5,17 kHz. 
Freq. di ris. diL4 C4 = 2,81 kHz. 
Freq. di ris. diL6 C6 = 3,22 kHz. 

Cl = 83,17 nF 
C2 = 11,17 nF 
C3 -= 111 nF 
C4 = 56,5 nF 

C5 = 96,5 nF 
C6 = 39,9 nF 
C7 = 62,7 nF 

Valgono gli stessi criteri usati 
per il filtro precedente: 
Cl =86 nF; C2=72 nF; 
C3=100+10 nF; C4=56 nF; 
C5=86+10 nF; C6=39 nF; 
C7=36+27 nF. 

L2 = 78,9 mH 
L4 = 56,5 mH 
L6 -= 62,3 mH 

(Come per il filtro precedente, 
vedere la seconda parte dell'ar-
ticolo). 

Per i condensatori c'è una con-
siderevole scelta. Tutti i tipi di 
condensatori in film plastic° sono 
adatti allo scopo. on altrettan-
to si puà dire per i condensatori 
ceramici, in quanta coefficienti 
di temperatura (dati i valori di 
capacità) sono troppo elevati. 

Le induttanze 
II fattore di merito delle 

induttanze deve essere non infe-
riore a un certo valore (Q>30). 
Valori inferiori provocano una 
notevole deviazione rispetto alla 
curva di risposta di figura 1 e 2. 
È necessario quindi ricorrere a 

bobine avvolte su nuclei di ferrite 
aventi elevata permeabili-tà. Si 
consiglia di ricorrere a nuclei a 
olla (coppette) o a toroidi. Ognu-
no di questi due tipi presenta 
vantaggi e svantaggi. 

Tipo Vantaggi Svantaggi 

011a Facilità di avvolgimento 
L'induttanza puó variare anche molto se 
le due metà del nucleo sono soggette a 

sollecitazioni meccaniche. 
Stabilità del valore induttivo 

Toroídi agli effetti delle sollecitazioni 
meccaniche 

L'avvolgimento su toroidi richiede 
attenzione e molta pazienza. 
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• D ) meno stabili; i secondi 
▪ Mo più stabili, ma richie-

p a ri tà di induttanza, un 
▪ maggiore di spire, con 

riduzione del fatio-
.- ;rito. 

Isiglia di scegliere mate-
1:1 valori di permeabilità 
-7 7 e". 7,-- ;i tra 2000 e 5000. Per i 
- -1 olla il diametro delle 

::•F••;-4 puà essere scelto fra 12 
.--n7r1 circa. 

oroidi il diametro ester-
'5 ai 25 mm. 

.r.terminazione approssi-
lei numero delle spire si 

_••••• ando ai va lori dicte diAL 
ricavano dai listini delle 

;:-..-struttrici. La PHILIPS usa 

L4 

Uscita 

C4 

CT o 

figura 5 

e _MENS 
:.ri diAL. 

aile 
-!•.•,-..7r-,!I 

N = 1000 -\/ L( H) / AL 

in cui N è il numero di spire. 
Puà accadere che si possieda-

no dei nuclei di cui non si cono-
scono le caratteristiche. In tal 
caso si puà procedere nel se-
guente modo: 
si avvolgono sul nucleo in esa 
me un certo numero di spire (ad 
esempio 100 spire) e si realizza 
il semplice circuito di figura 5. 

G è un generatore BF capace 
di dare in uscita alcuni volt; 
R è una piccolo resistenza va-

riabile di circa 0,1 Mf2; 
V è un voltmetro per corrente 

In grpso 

C2 C4 

tru ° 
figura 4 

12  
--(COCCO.\-

L4 

1-c. 3 'TICS 

alternate (vedi ad esempio figura 
6) oppure un tester a 20 k1-2/V, 
scala 2 V. 
L è l'induttanza incognito. 
C è un condensatore (ad esem-

pio 0,1 pF). 

Regolata R a metà scala, si 
varia la frequenza del generato-
re finché si trovi il massimo della 
lettura sul micro amperometro. 

Sia f la frequenza corrispon-
dente al massimo di corrente 
sul micro amperometro, ahora 
si ha: 
L (mH) = 253,3 / f2 (kHz) 

se C = 0,1 pF 

L6  
—(00000 

Uscita 
S so 

C6 UMM 
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Filtri passa basso per BF 

e genericamente, per altri valori 
di C: 

L (mH) = 25330 /f2(kHz) • C (nF) 

Variando il valore di R si puà 
determinare la posizione che for-
nisce al voltmetro la sensibilità 
necessaria. 
Come orientamento si puà dire 

che per nuclei delle dimensioni 
sopraindicate convengono valo-
ri di a compresi fro 10 e 20, che 
corrispondono a valori di AL tra 
10000 e 2500. 

Esempio: sono state fatte mi-
sure su un nucleo toroidale sco-
nosciuto con le dimensioni (in 
millimetri) indicate in figura 7. 

Sul nucleo sono state avvolte 
60 spire. Con il circuito di figura 
5 si è determinata la risonanza a 
4,1 kHz con C=0,1 pF. 

Allora: 

L(mH) = 253,3/4,1 2 = 15 mH 

da cui 

L (mH)=60 / 3,873=15,5 

Quindi, per realizzare, ad 
esempio, il valore induttivo di 
65,53 mH, richiesto per L2 del 

7,5 

— 11 

figura 7 

15 

filtro n°1, si ha: 

N ----- 15,5 Ni65,53 = 125 spire 

La formula AL = 1000000/a2 

ci consente di determinare il valore 
di AL nel caso sopra esposto: 

AL = 1000000 / 15,5' = 
4162 

Conviene avvolgere un nume-
ro di spire un po' più elevato di 
quello calcolato, in modo da 
consentire la taratura precisa 
dell'induttanza, togliendo le spi-
re in eccesso una a una. 

Il circuito di figura 5 deve es-
sere utilizzato per determinare i 
valori di L in modo che si ottenga 
la risonanza con i valori determi-
nati da C in parallelo. Cioè, 
posto per C i valori di C2, C4, 
C6 (come da figura 3 e 4) e posto 
il generatore sulle frequenze di 
risonanza indicate, si regolano 
le spire di L2, L4, L6 in modo da 
ottenere la risonanza. 
I filtri di cui si sono forniti i 

dati sono stati determinati per f 
= 2,3 kHz e R = 1 kl), come si 
è detto. Se si vogliono determi-
nare i valori dei componenti 
per altri valori di f e di R si 
procede come segue: 

1° caso: 
R = 1 f = nuovo frequen-

za di taglio (in kHz, puà essere 
minore o maggiore di 2,3 kHz). 

Si determina il rapporta 2,3 / 
f (kHz) = A 

Il nuovo filtro avrà tutti i va-
lori di 1_ uguali a quelli del filtro 
campione moltiplicati per A e 
tutti i valori di C eguali a quelli 
del filtro campione moltiplicati 
per A. 

2° caso: 
F = 2,3 kHz; r = nuovo valore 

di R (in kg. 
Si determina il rapporta r(k) 

/ 2,3 = R 
II n •, di, 

di Leg fiit - 
pione Ii 
valori ce 
divisi r 

3° cas,. 
f diverso da 2,3 kHz; r diverso 

da 1 ld-2. 
In tal caso si applicano suc-

cessivamente i metodi di calcolo 
previsti nei due casi precedenti, 
tenendo conto che il calcolo re-
lativo al 2° caso va applicato al 
filtro risultante dall'applicazione 
del 1° caso. 

Determinazione della 
risposta del filtro 

Variando la frequenza del ge-
neratore G di figura 8 si vedrà 
che la tensione di uscita Va si 
manterrà quasi costante fino alla 
frequenza 1 per decrescere poi 
rapidamente aile frequenze su-
periori. 

G 

figura 8 

o  

evu 
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Filtri passa basso per BF 

Determinando per punti la 
curva di risposta del filtro si 
dovrà regolare l'ampiezza di G 
in modo che la tensione di en-
trata Ve rimanga costante su 
tutta la gamma. 
Tenendo presente che poiché 

al di sopra della frequenza 1 
l'attenuazionecresce rapidamen-
te, il voltmetro Vu dovrà essere in 
grado di misurare tensioni varia-
bili fra qualche volt e qualche 
millivolt. 
Uno strumento digitale o 

un'oscilloscopio sono adatti a 
questo scopo, come pure è assai 
adatto un millivoltmetro a scala 
logaritmica. In questo ultimo caso 
l'attenuazionevienefornita diret-
tamente in dB   

111111111111111111111111111111111111 

=7= 
MODULI TRASMITTENTI E 

RICEVENTI VHF e UHF 
SERIE AT5xx e AR5xx 

I moduli sono realizzati secando le norme ETSI 300-086 (voce) e ETSI 300-
113 (voce e dati) con tecnologia SMT, sono compatti ed affidabili con assen-
za di microfonicità e (nella configurazione "dati") hanno un tempo di 
commutazione T-R di appena 2 ms. 

• Modulazione FM o PM 
• Frequenze da 30MHz a 900MHz 
• Banda standard VHF 

(136-175 MHz) e UHF (400-470 MHz) 
• Canalizzazione 12.5-20-25-50 KHz 
• Versioni "open" o scatolate 
• Potenza RF di 1W o 4-5W 
• Ingress° e uscita speciali a larga banda 

per telemetria e trasmissione "dati" 
• Alimentazione 12VDC, basso consumo 

in STAND-BY 

VrC 
STE S.A.S. ELETTRONICA TELECOMUNICAZIONI 

VIA MANIAGO, 15 - 20134 MILANO (ITALY) 

TEL. (02) 2157891 - 2153524 - 2153525 - FAX (02) 26410928 

con il patrocinio del Comune di Empoll 
e dell'Associazione Turistica Pro Empoli 

_ 111()S1TR 
. 1' 

L a • • 

ampio parcheggio - posto di ristoro all'interno 

Segreteria della mostra: 
Mostra Radiantistica - Casella Postale, 111 - 46100 Mantova 
tel. 0376/448131 - 221357 - FAX 0376/221357 - segret. tel. 0376/396133 
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STANDARD 

ICOM IC-706 
• Ricetrasmettitore 
HF/VHF multimodo 
• 100 W di potenza RF - 
10 W sui 144 Mhz 
• Da 1,8-1-50 Mhz 
• 99 memorie di uso 
convenzionale indicate con 
matrice a punti 
• Tutti i modi operativi che 
includono SSB, CW, RTTY 
con (FSK) 
• Pannello frontale 
asportabile dal corpo 
dell'apparato 

ICOM IC-775 DSP 
• 200 Watt RF di potenza 
regolabili in continuità 
• Accordatore automatico di 
antenna 
• Visore fluorescente con 
alto contrasto 
• Doppio PBT 
• Picco di attenuazione 
manuale sul valore di media 
frequenza 
• APF manuale ed 
automatico 
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C.B. RADIO 
FLASH 
Livio Andrea Bari & C. 

Quest° mese vi propongo la let-
tera inviatami da un Cb toscano 
che per quanto mi abbia fornito 
tutti i suoi dati personali, per 
comprensibili motivi nonvuole che 
siano resi pubblici, per cui lo chia-
meremo semplicemente Paolo. 

Questa lettera è molto interes-
sante perché pone dei problemi 
che non interessano soltanto i CB 
ma tutti i cittadini. 

Mi scuso con Paolo ma ho dovu-
to in qualche punto intervenire sul 
testo della sua lettera, scritta di 
getto e in preda a una comprensi-
bile emozione, per rendere più 
chiari alcuni concetti. 

"Alla attenzione di L.A. Bari, 
sono appassionato lettore della 

rostra rubrica CB Radio Flash e mi 
presento: sono Paolo ho 46 anni e la 
mio passione sono la trasmissione 
CB e l'elettronica. 

Sono CB da circa 20 anni, la CB 
era molto diversa, a quel tempo tra di 
obi CB ci si tritium' invece oggi non 
ce ne importa più di nessuno. 

Vorrei spiegazioni sut Canale 9: 
qttalsiasi associazione di 
volontariato pit° fare QSO sul cana-
le oppure pm) stare solo in ascolto? 
A Firenze il Canale 9 viene usato 

per fare QS0 da una certa associa-
zione di ctti non voglio fare il nome, 
invece di dare il buon esempio per-
ché veterani della CB come me... 

Quando ho detto ad un cono-
scente "guarda che il Canale 9 deve 
essere usato esclusivamente per 

l'emergenza!" mi è stato risposto: 
"noi si parla quando ci pare e se 
sentiamo un break urgente lo faccia-
mo entrare subito". 

Per me non è una risposta plausi-
bile. 

Vorrei che Lei chiarisse a questa 
associazione che la legge parla chia-
ro, da quando è nata la CB il canale 
9 è un canale di pubblica utilità che 
serve solo per I emergenza e deve 
stare libero al fine che le unità di 
soccorso ricevano al più presto il 
MAYDAY e possano mandare i soc-
corsi. 

(n.d.r. MAYDAY è il segnale di 
soccorso internazionale da usare in 
fonia ed equivale a SOS che il segna-
le di soccorso usato in telegrafia e 
radiotelegrafia). 

Come dicevo ho 46 anni e sono 
un veterano degli 11 metri, ho sein-
pre tenuto un comportamento leale e 
a mio parere giusto verso tutti i CB, 
vecchi e nuovi (ho fatto tanti "batte-
simi"). 

Sono stato per diversi anni senza 
modulare per motivi di salute e quan-
do 4 anni fa ho ripreso e ho acceso il 
mio apparato sono stato parecchio 
in ascolto e ho sentito dei QS0 da far 
rizzare i capelli! Non voglio aggittn-
gere alt ro perché non basterebbe que-
st° foglio. 

Io sono un uomo a cuipiace aiu-
tare ilprossimo e ho tentato di iscri-
vermi a qttalche associazione di 
volontariato ma non c'è stato verso: 
nessuna mi ha accettato. 

Nella zona dove abito e nei din-
torni esiste un po' di "razzismo": se 
sentono per un po' qualcuno che è 
diverso da loro e non fa il loro gioco 
lo tartassano di portanti o di insulti. 
Io in frequenza ho fatto un tale poi-
verone perché per radio certa gente 
mi offendeva e ho fatto diverse de-
nunce che sono andate al yenta, anzi 
quelle stesse persone mi nzandarono 
la ESCOPOST a casa, ovviamente 
mi hanno trovato in regola e se ne 
sono andati, è successo Ire volte". 

Caro Paolo, permettimi di darti 
del tu perché sono un tuo coetaneo 
e inoltre sono da moltissimi anni 
un CB: ho iniziato a trasmettere 
ne! 1968! 
Ho letto con molta simpatia la 

tua lettera che potrebbe bene inti-
tolarsi "disavventure di un CB" e ti 
esprimo la mia solidarietà. Per pri-
ma cosa spero che la leggano an-
che quei CB (pochi per la verità) 
che sono usi disturbare in van i rnodi 
coloro i quail non la pensano come 
loro e che questi signori facciano 
un esame di coscienza e quindi, 
vergognandosi per la loro condot-
ta, cambino finalmente sistema e 
siano più corretti, in frequenza e 
fuori. 
Ma veniamo al problema relati-

vo al canale 9: non mi risulta che 
esista una regolamentazione det-
tagliata relativa all'uso cd aile mo-
dalità operative pratiche sul Cana-
le 9, ma è certo che questo canale 
dovrebbe essere utilizzato solo per 
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effettuare 
tanto è ven• â I: :.!Ittadi-
no richiedeva l'autorizzazione CB 
questa gli veniva rilasciata con un 
foglio allegato, il cosiddetto "disci-

rlc,•tt.-zr.I..-tri.t.TI I  
•1. 

U.. - Prescrizioni 
ati al punto, la 

ra:e n e ch i a ra ed 

rreuer.z9.. 1 1:7 .1 , • 
usala •-• " 

...;.-‘1.nini:•E. soz,x.;.. : 1- r 
Mr.... 

Quest? 

pr 7icr. £] 2.11 

fit 

)1ontariato quindi, dovrebbe a 
avviso consistere nell'organiz-

•••• un efficiente servizio di asco!-
r- Canale 9, possibilmente arti-
: to sulle 24 ore. 

oraveniamo ad un altro pro-
ib. ria  nella tua Jettera: il 
:.J1.10 opposto da alcune associa-
..,i-.41 CB e/o di volontariato alla 
• domanda di iscrizione. 

Le associazioni CB e/o di 
1..7intariato regolarmente costitu-

• Jebbono avere uno statuto, nel 
e sono sempre indicati i 
richiesti per essere ammessi 
e soci. 
necessario sempre consultare 

lo statuto prima di presentare 
domanda di ammissione, anche • 
essere certo della tua scelta. 

Puoi, per capire meglio cosa 
tende, consultare lo statuto "tir 
che ho pubblicato sul numero 1 _li 
Elettronica Flash, Dicembre 15 
a pag. 103 e seguenti. 

Capita che queste associazic 
per evitare di dover accettare 
come sod i persone non gradite 
inseriscano nello statuto un arti-
colo particolare che prevede che 
l'aspirante socio per essere am-
messo debba ricevere un parere 
favorevole dal consiglio direttivo, 

lente, oppure dal col-
[t [' robiviri. Anche se un 

)cio ha tutti i requisiti 
i idle norme statuarie 

comprovata 
:r ?.azione CB regolar-

T LT rrI. iata ecc., se il parere 
;_eva risulta negativo, 
ammesso e non puè 
Der opporsi a questa 
poiché siamo in pre-

private, che 
nno le regole che pre-

1. j esserti stato d'aiuto, 
; e seguici sempre con 
•siasmo. 

; assiamo ad altri argo-

1' c • ore, alcune 
— toni sul termine 

Proprio perché da molti anni 
sono nell'ambiente "radio" (ho 
cominciato costruendo un ricevi-
tore per Onde Medie a diodo al-
l'età di 12 anni) ho sentito moite 
volte la grande discussione, su chi 
sia il vero radioamatore. 

Non mi sono preccupato troppo 
per le conclusioni a cui arrivavano 
le persone impegnate nella discus-
sione, anche se io avevo una mia 

trenta anni 
di I1..1 Tassionato 
di SWL, OM 
(1` n't I .14: 186) e BCL. 

essere me 
st( -: :5 • ssificazioni 
. 1:i 1 4 evanoesse-

i: 

Il termine "radioamatore" na-
sce con la radio e con la radio nasce 
l'elettronica, per cui per la gente 
chi si interessa magari di bassa fre-
quenza o di tecnica digitale o altro, 
è comunque uno che traffica con la 
radio. 
Con il tempo la tecnologia 

radioelettronica si è espansa a 
macchia d'olio e ora si sono create 
tante specializzazioni e sotto-
specializzazioni. Ci sono OM 
telegrafisti, OM che lavorano in 
SSB e OM che operano in packet 
per non parlare dei patiti delle UHF 
e SHF, poi ci sono i CB e gli ascol-
tatori BCL e SWL ed altro ancora. 
E all'interno di ogni specializ-
zazione nascono quasi ogni giorno 
altre sottospecializ-zazioni. 
Ma quell° che conta è lo spirito! 

Lo spirito dei primi Radioamatori 
è stato ereditato da qualche OM, 
da qualche CB, da qualche BCL, 
da qualche SWL e certo non da 
tutti. 

Nella mia visione del mondo la 
parola radioamatore comprende 
tutti coloro che, animati dalla vo-
lontà di ricerca e dallo spirit() di 
scoperta si dedicano all'hobby del-
l'elettronica per imparare, cono-
scere, sperimentare e, in pochi ec-
cezionali casi, contribuire al pro-
gresso sriPntifiro e tecnologico. 

In qi 5;7 .nbito sono radio-
amatori e ,t doro che studiano 
una disc pl. r I cnica per puro pia-
cere pei . on la motivazione 
di appr anche se quanto 
studian r. veste per altri ca-
rattere r. rà o di scoperta, e 
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studiano, progettano, sperimenta-
no, costruiscono, indipendente-
mente da una eventuale applica-
zione industriale, artigianale o com-
merciale di cià che realizzano, anzi, 
spesso in aperto contrasto con cià 
che i I mercato offre bello e pronto 
e magari a prezzo inferiore. 

Ora parliamo di radio utilizzata 
per ascoltare. Ci riferiamo all'atti-
vità di BCL e SWL, che tanto spes-
so precede o segue, o meglio si 
affianca, alla attività CB. 

Il principio fondamentale per 
un radioappassionato, in partico-
lare di chi predilige l'ascolto delle 
emittenti di radiodiffusione este-
re, vicine o butane, facili o difficili, 
è uno solo: l'informazione. 

Durante i primi tempi, l'unica 
fonte di informazione è la radio 
stessa, perché tutto è ancora da 
scoprire; quindi l'entusiasmo e l'in-
teresse sono interamente rivolti al 
mezzo. Successivamente, ovvero 
nel momento in cul si inizia a sen-
tire il desiderio di prende '• 
contatti con le eminent, 
indispensabile una pubt ar;;(2:i• 
che contenga gli indirizz. ti!„.t. 
far recapitare i propri 
d'ascolto, le 
semplici lett7. • 
zioni preferi • r,...17.7•ts. ': ..-i-
ne  è il fan .1, .•'441.i-LI 
Television 
soprannomi 21L-1,1 

Bibbia del I i 
to all estero .J_ 

buito e rep 
anche in ha' r•:_. a questo punto il 
BCL proce. 7ei. per scelta o per 
naturale co .1.d...7..r.enza, verso una 
1* - lutiva dell'hobby, 

.4 • che il WRTH ha 
Ç 'a41-••_-ct irn.4.14ata procedura di 

quella più diffu-
sa; capirà intatti che tale libro an-
drà usato unicamente come punto 
di riferimento dopo l'ascolto, e non 
prima, poiché la maggioranza del-
le emittenti internazionali a onde 
corte procede a regolari variazioni 
soprattutto delle frequenze, e quin-
di la periodicità e i tempi di realiz-
zo del WRTH hanno dei limiti. 

Il metodo di gran lunga più co-
nosciuto per ottenere gli aggiorna-
menti di oran i e frequenze delle 
varie emittenti di radiodiffusione 
internazionali è appunto quell° di 
prendere contatti con le emittenti 
stesse; esse infatti, salvo rani casi, 
non esitano minimamente ad ac-
contentare gli ascoltatori, di con-
seguenza inviano con estrema faci-
lità una o più copie delle famose 
"schedules". 

Anche in questo caso perà su-
bentrano un paio di aspetti negati-
vi penalizzati pesantemente l'ascol-
tatore che, in fondo, chiede soltan-
to di sapere dove seguire la propria 
emittente preferita. Il primo è do-
vuto alla modalità di spedizione, in 
quanto le stazioni inviano solita-
mente il proprio materiale a mezzo 
"stampe" quindi, vuoi per la di-
stanza o per altri motivi interni, 
noti a tutti noi, le schedules posso-
no anche arrivare tardi o non arri-
vare per niente (sempre che l'emit-
tente in questione si sia premurata 
di spedirla). La seconda motiva-
zione è che le schedule vengono 
stampate con un certo anticipo ri-
spetto al periodo di validità; se 
perció l'emittente considera l'even-
tualità, magari per ragioni legate 
alla propag-?",•-• 
nnt-sr•ta rp i_ .1 Ji 

• - 7:•• 

4. '11 I 

L., 

sono state a • ri:t7i 
gate aile sc 
che oppure In 11'-‘rcto 

fronte alla - 

emittenti UN :r...'fbZ 

gli aspetti c( • 
ne, non sem _1 pi-••¡4.• •ri, • 
in molti cas '....-
bandono.1\41. le ri-,:z•Fswtild 
è solo di coloro che si sono impe-
gnati, più o meno fattivamente, nel 
dare questo servizio, bensi anche 
degli appassionati stessi i quali, 
senza colpa alcuna, involontaria-
mente, non hanno capito o, spesso, 
non hanno saputo che a flanco del-

l'informazione data direttamente 
dall'emittente poteva esistere una 
"rete" artigianale, costruita con 
grande volontà ed umiltà, che per-
metteva loro di ottenere, in tempo 
più meno utile, quelle informazio-
ni che le emittenti non erano più in 
grado di offrire al di là della stam-
pa delle schedules. Una rete dispo-
nibile a dare anche le informazio ; 
che alcune emittenti, per moti 
economici, non avevano la possit 
lità di comunicare direttamente 11 
proprio uditorio; ma anche Lira 
rete che, a differenza delle em: 
tenti, permetteva il dialogo tra Ii 
appassionati e una serie più o 
vasta di altre informazioni cd ir • 
ziative: il bollettino di radioascolt 

In tutta la sua storia il bollettir 
di radioascolto è stato offerto v_ 
riabile nella periodicità o nelle 
gine, nella forma o nei contenuti; 
insomma, gli aspetti riferiti a que-
sta forma di espressione sono stati 
molti ma, comunque, tutti dipen-
denti dai gusti del suo compilatore. 
La duarata della vita di una pubbli-
cazione del genere, soprattutto in 
Italia, non è mai stata lunghissima 
perché il numero di interessati era 
cosi basso da demoralizzare il DX-
editor fino al punto da lasciare 
perdere tutto; solo quelli che han-
no capito che l'Italia non è un pae-
se di radioascoltatori come ad 
esempio la Finlandia, e che quindi 
dovevano accontentarsi di un mo-
desto seguito sono riusciti a so-
pravvivere. Alcuni bollettini di 
radioascolto sono tuttora attivi e 
sopravvivono (si fa per dire!) da un 
periodo che varia tra i venti e i 
quindici anni, quindi un vero re-
cord; il più "giovane", esistente da 
soli nove anni e che si augura anco-
ra di proseguire per lungo tempo, è 
rappresentato da "Ra-dionews", 
bollettino del Gruppo Radioascol-
to Liguria. 

Nel 1988, quando nacque, era 
un mensile fotocopiato in proprio 
su formato A4; il contenuto era 
principalmente compost° da una 
lista di ascolti, da alcuni articoli e 
dalle conferme ricevute. Nel 1990, 
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per ragioni organ izzative dovute 
alla distanza delle redazioni, ma 
anche per il materiale ricevuto in 
abbondanza, si decise di realizzar-
lo con periodicità quindicinale; 
dapprima con quattro pagine e poi 
con sei. 

Nel contempo si decise di elimi-
nare la rubrica di tips, poiché in 
quel periodo i bollettini erano molti 
e quindi il rischio era quello di dare 
le stesse informazioni su fonti di-
verse, a scapito delle risorse eco-
nomiche di chi si abbandonava a 
più pubblicazioni. II prowedimen-
to creii alcune difficoltà, anche per 
le numerose proteste, ma la sosti-
tuzione con una rubrica di notizie 
divise per continenti e paesi, tutto-
ra esistente, riportà il sereno. 

11 passaggio evolutivo successi-
vo risale ad un passato relativa-
mente recente, ovvero al 1994. 
Considerando il fatto che motto 
materiale in arrivo ad una delle 
redazioni rischiava di essere el i mi-
nato, si arrivô alla conclusione che 
era importante aumentare ulterior-
mente la periodicità. 

L'uscita di "Radionews" ogni 
dieci giorni, fotocopiato in proprio 
su formato A4 e in sei pagine, ha 
permesso l'istituzione di una serie 
di rubriche, a cadenza fissa o irre-
golare. Il lettore ha cosi la possibi-
lità di scegliere cià che preferisce 
in modo più accurato, e di capi re a 
cosa eventualmente interessarsi di 
nuovo: il tutto in spazi sempre piut-
tosto brevi, cosi da evitare che il 
tema possa diventare noisoso. Que-
ste sono: 

Contatto Radio - Notiziario in-
ternazionale realizzato grazie alla 
collaborazione di singoli DXers, i 
quali attingono le informazioni di-
rettamente dai propri risultati 
d'ascolto o dalle nuove e potenti 
reti telematiche nazionali ed inter-
nazionali. 

Ci vediamo sull'onda - Spazio 
nel quale vengono comunicate ini-
ziative relative al radioascolto o al 
radiantismo in generale, quali 
contests, fiere, incontri, ecc. 

Grail Box - La rubrica riservata 

aile lettere degli ascoltatori che 
leggono il bollettino o che ci scrivo-
no per la prima volta, ponendo 
quesiti sull'hobby, tecnici o suite 
nostre attività; l'obiettivo è quello 
di rendere pubblici proprio quei 
quesiti che spesso sono comuni a 
tutti i BCL. 

Fogli volanti - Il materiale delle 
emittenti internazionali è spesso 
espressione di un messaggio diver-
so da quello presentato attraverso 
i programmi; questa rubrica ne 
analizza, talvolta con un pizzico di 
ironia, alcuni aspetti. 

Radioedicola - Non sempre le 
testate a diffusione nazionale ri-
servano spazio all'universo 
radiofonico, quindi quelle poche 
occasioni vanno prese in conside-
razione; ecco l'obiettivo di questo 
spazio che vanta la collaborazione 
di molti appassionati. 

L'altra banda - La diffusione 
dell'ascolto utility è molto più am-
pia di quanto si possa immaginare; 
un invito quindi ad utilizzare mag-
giormente questo spazio, di recen-
te attivazione. 

International corner - Un altro 
aspetto del radioascolto, come del-
la vita, è la comunicazione, che 
spesso avviene nonostante le note-
voli distanze. Chi volesse inserirsi 
o attingere indirizzi questo è l'an-
gob o ideale. 

Quessel r..., j.. iede 
uno di que.._1 .11 t? E 
.1° • c.u.r ? In 

-7.1-te• I •L • • ii j  re 

Ç 7:1 L.in 

2.7JF n.;:t. ED: 1M ch _ 
:Lrhrrz. ppi' 

.PuLttt '77 .72 iitC - 
re, non è nf %,1-2E-. .,-"T :ifr 
eccessive p: 
d'ascolto; 
alla collabc • ert 
è possibile ÇULI aiu iiipObbUJJO cr 
quelle nozioni indispensabili ad 
ottenere ottimi risultati. 

Big band - Se la lista di ascolti 
puà creare confusione nella scelta, 
lo spazio in questione è proprio 
quello che civuole; l'analisi, in tren-

ta minuti, di una porzione ben de-
finita di una banda di radiodiffu-
sione, possibilmente con ricevitori 
di portata limitata e cioè i più diffu-
si. 

Universo FM - L'emittenza pri-
vata italiana è un mondo particola-
re dove tutto è in perenne cambia-
mento; niente di meglio quindi che 
una apposita rubrica vada a caccia 
di queste rare informazioni. 

Swling now! - Un altro tipo di 
ascolto interessante è senza dub-
bio quello dei radioamatori; fre-
quenze, oran i cd indirizzi per en-
trare in contatto con nuovi am ici, e 
magari collezionare alcune belle 
QSLs. 

Piccolo bazar - La tecnologia in 
evoluzione o la ricerca del passato 
sono tra gli aspetti più emozionan-
ti che la radio ci puà offrire: uno 
strumento superato o un pezzo raro 
possono diventare elemento di in-
teresse per altri appassionati. 

Chi desidera effettuare questo 
tipo di collezione o scambiare o 
vendere materiale puà usare que-
sto spazio. 

Chi desiderasse ricevere una 
copia di Radionews deve inviare la 
propria richiesta completa di nome. 
cognome, indirizzc .5 _ 

Lire per spese di 

G.R.A.L. c/o Rice; 21_r_st: • 
Mattei • I 

16010 Manesse 

- _ [kn.: 

fi d-7:1 

irrtr •'!.. Zee- I. I 

r 
I ILI F r 

ti zener. 

rie mettersi in contatto 
bici la rubrica CB 

Sarà data risposta sulla rubrica 
a tutti coloro che scriveranno al 
coordinatore (L.A. Bari, Via Barrili 
7/11 - 16143 Genova) ma dovranno 
avere pazienza per i soliti terribili 
tempi tecnici.   

104 Marzo 1996 ÉLE111,:plecA 
eiee;' 



C.B. Radio Flash & Minicorso di Radiotecnica 

Minicorso di Radiotecnica 
(continua il corso iniziato su E.F. n°2/93) 

(34-4 puntata) 

iodi zener in pr: 

r •:r. rsa 
E, 

I re-
- ; ; ". SU 
_ u r ire 
praticamente uno zener questo vie-
ne polarizzato inversamente. 

Per poter tracciare la caratte-
ristica inversa di un diodo zener . 
si utilizza il circuito di misura di 
figura 1. 
Vediamo come si puà realizza-

re una esperienza di grande valo-
re didattico con mezzi molto limi-
I-a#1 

_la di t e 
, • 

.:S; -• 

'e 7 " f 

A • :1.;' 
"Fl• I :0 .1. 

t. 2._ 
jz. 15;:v.T D! 

— 
7..p: -.J.. r • Ti li 

Iii ' 
' 

à 
(Et. .1: '7 

alimentatore stabilizzato regola-
bile, da 0,5A, autocostruito che 
impiega il diffusissimo ed econo-
mico regolatore di tensione inte-
grato LM 317 T descritto a pag. 
106 e 107 nel corso della 30a punta-
ta (E.F. n. 11 Novembre 1995). 

di Livia Andrea Bari 

Per misurare zener con tensioni 
più elevate, per esempio 20V, ser-
ve un alimentatore con tensione 
minima di 15V circa e massima di 
24V e cosi via. 

Per quanto riguarda la poten-
za del diodo zener conviene sce-
gliere un modello da 1W perché a 
parità di tensione sopporta una 
corrente più elevata rispetto ai 
tipi con potenza inferiore e in 
pratica è più difficile "bruciarlo". 
Io avevo a disposizione per ese-
guire le misure un diodo zener 
BZX55 C5V6 da 5,6V nominali e 
Pdmax = 0,5W. 

Quindi i ragionamenti ed i cal-
coli che seguono si riferiscono a 

r ` .1=2 7_ 
E.I. - 

U.1. 1..P-- ;4 -7 

I :•.,7 it: 11'.;'". 

.• • 

.1.1..5.7 .1 

• 
:,yr.r 1_11 •L 

q.:Lf1.:1:: ! 1• ,.. •,̀:1 1:-.q.• 

1,5/15V 
(ALIMENTATORE) 

"Quiet please, L. Bari is pursuing a 
M.S.D.J. Master of Science in Design 

di R (vedi figura 1) in modo che nel 
caso l'alimentatore sia rcgolato alla 
massima tensione la R limiti la cor-
rente I che circola nel circuito e 
quindi nello zener ad un valore 
inferiore a Izmax, che si determina 
facendo il rapporto tra la potenza 
massima dissipabile dallo zener, 
nel nostro caso 0,5W e la sua ten-
sione nominale, nel nostro caso 
5,6V: 

Pd 0,5W max 
I = = = 0,089 A= 89 mA; 

Vz 5,6V 

Tuttavia per essere assoluta-
mente certi che il nostro diodo 
zener non possa subire danni im-
poniamo che la corrente massi-
ma nel diodo non debba superare 
I 60mA (0,06A). Riferendoci al 
circuito equivalente di figura 2 si 
pone appunto V = I 5V, Vz = 
5,6V, I = 0,06A e si ha che la 
caduta di tensione su R detta VR 

- I 7 .;1 

figura 1 - Circuito di misura per caratteristica inversa diodo zener. 
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figura 2 

Vz 

V = 15 V 
(ALIMENTATORE) 

V= VR Vz; VR = V-Vi; R= VR / I 

PR = VR2 / R; PR R • I; PR VR • I 

determina in: 

VR 9,4V 
R =— = = 156 ohm; 

I 0,06A 

naturalmente questo valore non 
è reperibile nella serie di valori 
E12 che si trova regolarmente in 
commercio ma si potrebbe sceglie-
re il valore commerciale immedia-
tamente inferiore a quell° calcola-
to che è 150 ohm. 

Assegnando questo valore a R, 
questa limiterà la corrente I (ricor-
do che I = lz) ad un valore massi-
mo di 

9,4V 
Izmax = =0,063A= 63mA 

150 

che risulta comunque sicuro, 
quindi si impiegerà per R un 
resistore da 150 ohm. 

Per specificare completamen-
te la R resta da calcolare la po-
tenza che deve dissipare quando 
appunto V = 15V cioè l'alimen-
tatore è regolato alla massima 
tensione: si possono utilizzare le 
formule indicate in figura 2 che 
portano ovviamente tutte allo 
stesso risultato, noi scegliamo la 
seguente: 

PR = VR• 1 = 9,4.0,063 = 0,59W 

Ho usato un resistore da I/2W 

poiché non ho superato i 50mA 
durante le prove come si puà vede-
re nella tabella di figura 3. 

Per misurare la corrente che at-
traversa il D.U.T. si puù usare un 
tester che useremo come 
milliamperometro o un multimetro 
digitale (DMM) inscrito come 
milliamperometro. Nd l Dicembre 
'95 a Genova alla solita Mostra del 
Radioamatore si potevano acqui-
stare dei semplici ma efficienti 
multimetri digitali tra le 20.000 ele 
40.000 lire per cui oggi sono molti 
gli hobbisti che al posto del classico 
tester analogico I.C.E. mod. 680 R 
o 680 G acquistano il digitale. 

Usen-i:. iltimetro di-
gitale cc • • •- in c.c. sulla 
portata 

Io ho n. • -U.; ni 11 P;1:, r. • çL î:1isura di 1• 15 •T rr1 

breadbc T. I• ,r.-: •,, • .. /.!fl.uirc 
re (il cui • Iv. L. 
32a punt ,i :ri 1'1, I • ri 
Flash n. , ¡Lc' ;•. L1 • 
menti s 
cavetti . 
coccodrii.p.• • ••. 
possibili :1,i...1 • • •-. • .F 
ni saldai 7 

Dopc ••• • I; 
di misui • .7•ITI I • — •:•• 

e collegati gii strumenti si deve 
controllare l'esatta esecuzione dei 
collegamenti prima di collegare 
l'alimentatore; quindi si regola il 
potenziometro che regola la ten-
sione d'uscita dell'alimentatore 

I.• s•• -7-

per avere il valore minimo, e solo 
dopo si collega l'alimentatore al 
circuito. 

Il milliamperometro mA 
(tester o digitale) indicherà la 
corrente inversa che circola nel 
diodo zener, che sarà inizialmen-
te pari a 0, si aumenta la tensione 
agendo sul potenziometro del-
l'alimentatore e si vede la corren-
te salire, si aumenta la tensione 
fino a portare la corrente esatta-
mente a 100/LA e si legge la ten-
sione inversa Vz sul multi-metro 
digitale DMM, annotandola. 
Quindi si aumenta la tensione in 
uscita dell'alimentatore fino a leg-
gere 250/LA sullo strumento che 
misura la corrente I. 

Si legge sul multimetro digitale 
DMM che misura la Vz sul diodo e 
la si annota. Si procede allo stesso 
modo per tutti i valori di corrente, 
ad esempio 500, 750µ,A, 1, 2, 4, 8, 
10, 15, 30, 50mA (sono stati scelti 
in modo da facilitare l'esecuzione 
grafica della figura 4). 

Usando come milliamnerome-
tro u . _ " 0R (in 
figui .A) que-
sto al ti i71J..1 IaI. L  portate 
500µ . '.••• .1.• • A e 500mA f.s. 
men t.i.iZa un comune 

L[e a tre cifre e 
mezzo questo sarà commutato su 
2mA, 20mA e 200mA. 

Il voltmetro, nel mio caso un 
11-1 I I_ A a 3 cifree 1/2 

•• ...to come DMM) 
UL LL :..'r Ld.I- 20V f.s. 

.._ •: ,,ettore userà gli 
.7.1,..z7.2-1L.l.; .11 cui dispone, magari 

•:17,Tersi. 
' ••`. :• I •_rrentesul diodo 

. -ulna per tensio-
.. tensione di gi-

(knee = ginoc-
---.1. • •••1 r • • caso Vk = 5V 
i_L ".••-• •••ii rilevare una 

L icorrente quan-
do la tensione supera la Vk e, suc-
cessivamente, incrementi nella cor-
renti ancora più decisi con incre-
menti molto piccoli della tensione 
sullo zener. 

Questo dimostra come il diodo 
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zener mantenga una tensione pra-
ticamente costante ("stabilizzata") 
ai suoi capi quando è attraverso da 
una corrente inversa sufficiente. 

Per maggiore chiarezza ho prov-
veduto, in quanto il Minicorso di 
Raliotecnica si rivolge principal-
mente ai principianti in elettroni-
ca, a tabulare i dati rilevati speri-
mentalmente in figura 3. 
Dopo aver annotato i dati rile-

vati relativi al diodo in esame e 
preparato la tabella (figura 3) con 
le misure, si puô finalmente trac-
ciare il grafico relativo che rappre-
senta la curva caratteristica del 
diodo zener in prova in pola-
rizzazione inversa, che è visibile in 
figura 4. 
Come esercizio vi consiglio 

caldamente di provare ad effettua-
re questa sperimentazione su un 
qualsiasi diodo zener in vostro pos-
sess°, ma ricordate che quando si 
lavora con diodi zener con tensio-
ne nominale e/o potenza diversa si 
debbono effettuare i calcoli pre-
ventivi indicati in precedenza per 
determinare le caratteristiche di 
R. Tenete soprattutto d'occhio il 
valore della corrente che passa nel 

diodo che se eccessiva puô causar-
ne il guasto. 

Determinazione della 
resistenza dinamica rd di un 
diodo zener 

Nella 30 puntata, studiando i 
diodi, abbiamo definito la resisten-
za dinamica indicando come rica-
varla dalla curva caratteristica. 
Analogamente si puà ricavare la 
resistenza dinamica di uno zener 
che si esprime con il rapporto tra la 
variazione della tensione misurata 
ai capi del diodo Zener e la varia-
zione di corrente che l'attraversa. 

La resistenza dinamica rd cosi 
ottenuta esprime il potere 
regolatore del diodo. 
Uno zener con un valore basso 

della resistenza dinamica rd stabi-
lizza meglio di un diodo zener con 
valore più elevato di rd. Uno zener 
ideale avrebbe percià: rd uguale a 
0 a cui corrisponde una Vz che si 
mantiene perfettamente costante 
al variare della corrente che attra-
versa lo zener. 

Per maggiore chiarezza, in figu-
ra 3, accanto ai dati delle misure 
sono stati ricavati tre valbri della 

V (volt) 

100µ,A 

250 

500 

750 

lmA 

2 

4 

8 

10 

15 

20 

25 

30 

35 

40 

45 

50mA 

5,10 

5,30 

5,40 

5,45 
5,51 dV 

5,56 rd = dI 

5,59 

5,61 

5,62 
dV 5,63 

5,65 rd2 = di 20 - 15 

5,68 

5,70 
5,72 1 dV 5,73 - 5,72 

rd = =  
5,73 di 40 - 35 

5,75 

5,77 

5,56 - 5,51 

2 - 1 [mAl 

5,65 - 5,63 

= 50S2 

— 412 

— 212 

figura 3 - Misura della caratteristica inversa del diodo zener tipo: BZX55 C5V6 
Pdrnax = 0,5W 

resistenza dinamica rd in tre punti 
di lavoro diversi che potete poi 
ritrovare sulla curva caratteristica 
di figura 4. 

La migliore stabilizzazione si 
ottiene quando il diodo lavora in 
un tratto della caratteristica in cui 
il valore di rd è molto piccolo. 

Determinazione qualitativa del 
coefficiente di temperatura di 
un diodo zener 

noto che i dispositivi realiz-
zati con materiale semicon-
duttore risultano sensibili alle 
variazioni di temperatura, e an-
che il valore della tensione di 
Zener dipende, in certa misura, 
dalla temperatura. 

Il coefficiente di temperatura è 
funzione della tensione caratteri-
stica dello zener. 

Per verificare questa caratteri-
stica degli zener si puù eseguire un 
interessante esperimento. 

Si fa funzionare il diodo zener in 
prova per circa 1 minuto con un 
valvolare di corrente che lo faccia 
dissipare una potenza tale da non 
provocarne un riscaldamento sen-
sibile, condizione che puô essere 
controllata usando come sensibile 
termometro il polpastrello del vo-
stro dito indice. 

Per essere più chiari diciamo 
che nel nostro caso, nel diodo da 
10V 1/2W, con R = 1000 ohm e 
Palimentatore regolato su 15V cir-
cula una corrente di circa 5mA che 
fa dissipare sul diodo una potenza 
di circa 0,05W (50mW) e quindi la 
condizione richiesta è rispettata in 
pieno. 
Ho utilizzato uno zener da 10V 

montato nel circuito di misura di 
figura 1 con R = 1000 ohm 1/4W e 
l'alimentatore regolato su 15V. La 
prova si puà fare altrettanto bene 
utilizzando zener con tensione 
compresa tra 7,5 e 12V. 

Si misura la tensione sullo zener 
e la si annota, quindi, sempre os-
servando il voltmetro, si procede a 
riscaldare il corpo del diodo zener 
con il getto d'aria calda prodotto 
da un comune asciugacapelli. 
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muitimetro uigitaie varia man 1.F.;•••.. 
che il diodo viene riscaldato. 

In genere la tensione am  
all'aumentare della tempe:avr,ri! 
negli zener con tensione sup 
a 6V cd il fenomeno si 
nei diodi zener con tensione , -.7.• 
ta, che presentano dei coeff 
di temperatura positivi, il cui :• 
re diminuisce al calare della ten-
sione di zener, tanto che gil zener 
da 5,1 e 5,6V presentano un coef-
ficiente di ten-, k 17:•;E.-
MO allo zero, i :InriEri•c• 
una tensione motto stabile nel con-
fronti della temperatura. Negli 
zener con Vz inferiore a 5V il 
coefficiente tc diventa negativo e 
cioè riscaldandoli la loro Vz dimi-
nuisce. 

10 

20 

30 

40 

50 

Si possono perció 
utilizzare zener con 
tensioni diverse e 
fare interessanti con-
fronti per cià che 
concerne il loro coef-
ficiente di tempera-
tura. 

Collaudo dei diodi 
zener 

Molto spesso si 
usa un multimetro 
digitale (o come jo 
preferisco, un tester 
analogico) per con-
trollare rapidamen-
te se un diodo è inte-
gro o guasto. 
I diodi zener pos-

sono essere collau-
dati allo stesso 
modo ma questa 
prova puà solo 
escludere che lo 
zener in prova sia 
aperto o in corto cir-
cuito e quindi in li-
nea di massima in-
tegro, ma non è pos-
sibile stabilirne la 

' 

_ 
r' 

t 7. 

. I - 
-.:a :•¡ 

J-t1:._.•1 • • 

, • 
•:. ; 

nando una pc :.• . ....... :; 
di resistenza, 
1 eggerete un vaic -; • ':Dr•gir 
- li o • 1.7e2:11.0 

7.` • T.  . 11.j1A0 
•.i e . . 
• ( 

_n multimetro digita-
le con la funzione "diode check", 
in genere indicata con il simbolo 
del diodo sul commutatore di 
portata, il display indicherà la 
caduta di tensione ai capi del 
diodo che funziona in polariz-

zazione diretta cioè un valore (..1; 1 
0,5 a 0,7V. 

Se invece collegate il puntalc 
positivo del tester analogico 
all'anodo del diodo ed il puntali 
negativo al catodo leggerete ui 
valore di resistenza altissimo (ge • 
neralmente alcune centinaia di 
kohm, o più elevato). 

Questo accade perché essen-
do il diodo zener polarizzato in 
versamente la tensione prove 
niente dalla pila interna al teste 
(in genere da 3V) presente su 
puntali del tester e applicant all( 
zener è inferiore alla tensione d 
zener e quindi non circola cor 
rente. 

Proposte di lavoro 
Dovendo ripetere l'esperimen 

to finalizzato alla realizzazione del • 
la curva caratteristica del diod( 
zener con un diodo da 6,2V 1 watt 
determinare la corrente massima 
che puà attraversare il diodo 
(Izrnax), volendo limitare la cor-
rente al valore di 100mA (0,1A) 
con l'alimentator- 15V 
indicare il valorc ¡eve 
assumere R. Scee 11.-717;r- rom-

= A ppumza 
..;;H•Idd.; 

snr .!:crit-
!. 7.i.;.:1:!•_±.•-• in-

idati 
o sulla curva ca-

.= t r J. .ore della 

li • 

- 
AV 

AI 

lavoro compreso 
••• . sia per il diodo 

-7.J :ui caratteristiche 
_ rip.: n .!lle figure 3 e che 
- 1.• 6,2V 1W da voi 

misurato. 

Risultati e chiarimenti utili alla 
prossima puntata. 

Buon lavoro!   
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Federico BALDI 

INTRODUZIONE 
Quest° articolo è volto alla 

descrizione di un ricevitore pro-
fessionale ad alte prestazioni che 
solo con difficoltà pm') rieritrare 
nella categoria degli apparati 
"surplus", infatti l'esemplare in 
mio possess° è stato costruito 
nel 1 987. Lo strumento è tuttora 
in servizio presso utilizzatori 
professionali civili e militari, in 
particolare mi risulta che ne sia-
no dotate le navi militari di di-
verse marine nazionali, oltre a 
quelle appartenenti alla marina 
del Regno Unito. 

Del ricevitore esistono diver-
se versioni che mantengono sem-
pre la sigla RA 1792 e che corri-
spondono a differenti epoche di 

IMP -77 

Foto 1 - Vista frontale. 

produzione del ricevitore; esse, 
peraltro, differiscono solo per 
particolari marginali (ad esem-
pio la retroilluminazione del 
display a cristalli liquidi, che è 
stata introdotta negli esemplari 
costruiti successivamente al 
1985). 

Il Racal RA 1792 è un ricevi-
tore completamente sintetizza-
to e programmabile che copre il 
range di frequenza da 150 kHz a 
30 MHz in passi di 10 Hz. Peral-
tro, con una riduzione delle pre-
stazioni in termini di sensibilità, 
sono ricevibili anche le frequen-
ze comprese tra 10 e 150 kHz. 

L'impostazione della fre-
quenza puà essere effettuata tra-
mite una tastiera numerica o tra-

mite una normale manopola di 
sintoni a. 

Il ricevitore dispone anche di 
100 canali: ognuno di essi puù 
memorizzare la- frequenza ope-
rativa desiderata cd i relativi 
modi operativi. In tal modo, 
allorché verrà selezionato un 
particolare canale, il ricevitore 
si sintonizzerà sulla frequenza 
desiderata con i modi operativi 
a suo tempo impostati (AM/CW/ 
LSB/USB/ISB/FM, controllo di 
guadagno manuale od automa-
tico con la relativa costante di 
tempo dell'AGC, ampiezza di 
banda). 
È anche possibile effettuare 

la scansione di un massimo di 10 
canali selezionabili, con un tem-
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po di ascolto pe '7'.7 a 0.1 e 
10 secondi; :1•E• ata di 
una batteria tar q 17:L`. con-
sente di conso-.. 2.,:.! : tte le 
impostazioni nella 
even ri] ; .zione 
dell'-'  . 
I modi di ricezione standard 

sono CW (Al), MCW (A2), AM 
(A3), USB/LSB (A3A, A3H, 
A3J, A2A, A2H, A2J) ed FM 
(F3), mentre la ISB (A3B) è 
disponibile come opzione (ad 
esempio sul mio esemplare non 
è montata la scheda ad essa rela-
tiva). 

SPECIFICHE TECNICHE 
Analisi Circuitale 
Circuito di Ingress° - 
I e II Mixer 
I segnali che pervengono al-

l'antennavengono applicati, tra-
mite un circuito di protezione e 
silenziamento, ad un amplifica-
tore RF a larga banda seguito da 
un filtro passa-basso a 30 MHz. 

Il circuito di protezione con-
tiene un relè che interrompe au-
tomaticamente la linea RF per 
segnali in antenna superiori a 5 
V e.m.f. od allorché un segnale 
di muting a OV viene applicato 
al ricevitore tramite il con-
nettore posteriore oppure tra-
mite la porta dati. 

Il filtro passa-basso protegge 
il ricevitore dai segnali di fre-
quenza immagine ed inoltre at-
tenua la reirradiazione tramite 
il connettore di antenna del pri-
mo oscillatore locale. 
Lo stadio amplificatore RF 

puà essere escluso dal circuito 
se necessario. La normale fre-
quenza operativa del ricevitore 
è da 150 kHz a 30 MHz, ma 
possono essere sintonizzate an-
che frequenze tra 0 e 150 kHz 
anche se in tal caso il ricevitore 

non rispetterà le specifiche de-
scritte nella scheda tecnica. 

Nel primo mixer il segnale 
ricevuto viene miscelato con il 
segnale di uscita del primo oscil-
latore locale sintetizzato con una 
frequenza compresa tra 40.455 
e 70.455 MHz edil segnale risul-
tante (alla frequenza di 40.455 
MHz) viene, quindi, inviato tra-
mite un filtro a 16 kHz al primo 
amplificatore di Frequenza In-
termedia che ha un controllo di 
guadagno automatico. 

Il primo oscillatore locale sin-
tetizzato riceve un segnale di 
riferimento a 1 MHz dal secon-
do oscillatore locale/BFO (an-
ch'esso sintetizzato) e pm') esse-
re impostato alla frequenza de-
siderata a passi di 10 Hz; il suo 
segnale d'uscita è disponibile su 
un connettore del pannello po-
steriore. 

Il segnale a 40.455 MHz in 
uscita dal primo amplificatore 
di FI giunge poi al secondo 
mixer, dove viene amplificato e 
miscelato con un segnale a 
40 MHz proveniente dal secon-
do oscillatore locale/BFO sinte-
tizzato. Si genera, in tal modo, 
un segnale risultante a 455 kHz 
che viene filtrato ed amplificato 
per essere, quindi, inviato al cir-
cuito principale IF/AF. 

Il secondo oscillatore locale/ 
BFO sintetizzato è agganciato 
in fase ad una frequenza di rife-
rimento, che puà derivare, da 
un oscillatore a cristallo a 5 MHz 
compensato in temperatura 
(TCXO) opzionale, oppure 
da un modulo di frequenza 
standard a 5 MHz (All, anch'es-
so opzionale ed impiegato sul 
mio esemplare) o da una unità 
esterna al connettore REF IN/ 
OUT presente sul pannello po-
steriore. In tal caso la frequenza 

generata potrà essere di 1 MHz, 
5 MHz o 10 MHz previa ade-
guata impostazione del secon-
do oscillatore locale/BFO sin-
tetizzato. 

Per quanto riguarda le carat-
teristiche di stabilità con le fre-
quenze di riferimento interne, il 
manuale riporta le seguenti spe-
cifiche: 

a) Oscillatore a cristallo a 5 
MHz compensato in tempera-
tura (TCX0): ± 2/10 p.p.m. da 
—10 °C a +55 °C. 

b) Modulo All - Type 9442: 
± 3/109 p.p.m. per giorno dopo 
tre mesi di continua operatività. 

CIRCUITO PRINCIPALE 
IF/AF 

Questo circuito accoglie si no 
a sei filtri a 455 kHz che deter-
minano la selettività del ricevi-
tore. Nella configurazione 
standard 4 di essi sono simme-
trici con una larghezza di banda 
nominale di 6 - 3 - 1 kHz e di 
300 Hz, mentre i due restanti 
sono filtri di banda laterale con 
una larghezza di banda nomina-
le di 3 kHz; inoltre il circuito 
prevede anche la possibilità di 
una larghezza di banda di 16 
kHz determinata dal filtro pre-
sente a livello del primo mixer. 

Il segnale in uscita dal filtro 
selezionato viene applicato ad 
un amplificatore di FI a control-
lo automatico e, quindi, viene 
inviato a: 

a) Rivelatore AGC, che pro-
duce la tensione di AGC appli-
cata, poi, all'amplificatore AGC 
del secondo mixer e la tensione 
di controllo di guadagno auto-
matico o manuale applicata al 
secondo amplificatore di FI a 
455 kHz. Il software di controllo 
invia, in forma parallela, l'impo-
stazione di controllo di guada-
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Ricevitore H.F. Racal RA 1792 

gno di FI manuale (locale o re-
mota) e/o le impostazioni di co-
stante di tempo (breve, media o 
lunga) dell'AGC al rivelatore 
AGC. 

b) Amplificatore di FI che 
alimenta il connettore di uscita 
della FI principale a455 kHz sul 
pannello posteriore. 

c) Rivelatore SSB/CW/AM/ 
(ISB) e ad un commutatore che 
invia o il segnale BFO a 455 
-±8 kHz (Modi ISB/SSB/CW) o 
il segnale della FI principale a 
455 kHz (Modi AM/FM) al ri-
velatore FM. Pertanto per i modi 
ISB/SSB/CW il segnale di FI 
viene miscelato con il segnale 
BFO proveniente dal rivelatore 
FM, per il modo FM il segnale di 
FI viene applicato direttamente 
al rivelatore FM, mentre per il 
modo AM il segnale di FI con la 
modulazione soppressa viene 
generato dal rivelatore FM cd 
applicato al rivelatore SSB/CW/ 
AM/(ISB) in luogo del segnale 
del BFO. 
I segnali audio cosi rivelati 

vengono inviati agli amplifica-

tori finali audio appropriati me-
diante un circuito di commuta-
zione audio controllato via 
software. Il controllo manuale 
di guadagno cd i circuiti volti 
alla visualizzazione del segnale 
consistono fondamentalmente 
in un convertitore digitale/ana-
logico per controllare il guada-
gno di FI del ricevitore e in un 
convertitore analogico/digitale 
per pilotare il display LCD pre-
sente sul pannello frontale. 

11 FRONTALE 
Il frontale dell'apparato pre-

senta due display a cristalli li-
quidi. Quello di sinistravisualiz-
za la frequenza impostata e/o il 
canale memorizzato, nonché 
l'abilitazione della manopola di 
sintonia al controllo della fre-
quenza ricevuta (TUNE) o del-
la frequenza del BFO (BFO); 
inoltre sotto il numero del cana-
le, nel caso il canale medesimo 
rientri tra quelli per cui è stata 
richiesta la scansione, compare 
la scritta SCAN. 

Qualora infine nel corso di 

particolari metodiche operati-
ve (ad esempio revisione in 
corso dei canali memorizzati) 
la frequenza ricevuta dall'ap-
parato sia diversa da quell a 
visualizzata dal display, com-
pare, all'estremo sinistro di 
quest'ultimo, un triangolo con 
punto esclamativo. 

Il display di destra visualizza 
la modalità operativa impostata 
(ISB/LSB/USB/AM/CW/FM), 
la costante di tempo selezionata 
(short/med/long/aux), se è ope-
rativo l'AGC, oppure la scritta 
"MAN" se si è in modalità MGC. 

Nella parte superiore di que-
sto display, oltre all'indicazione 
di un eventuale difetto (fault), si 
ha la visualizzazione della fre-
quenza del BFO in kHz, dell'in-
tensità del segnale RF o AF 
(selezionabile mediante un corn-
mutatore sul pannello frontale 
cd, infine, la larghezza di banda 
selezionata in kHz. 

Sul frontale, inoltre, si tro-
vano: 

(a) una tastiera numerica che 
serve per l'impostazione della 

Í 

A  ¡:i Li 1_1 I. i 1,.. , 

FREOL. 

— 

CHANNEL 

Li ¡II 
SCAN 

. _:" 

1 lf 

e 
CLISLY21 

AF -10 -8 .6 -4 -2 0 .2 dEirn n n 
bio U. U Li .8 »wmeme.> bw Or 0 KHe 

mure 

ise I 

rood I 

.1 LOB 

RF 0 20 0 60 80 100 120 dByV 

short 

I use 
mod 1 

AM I 

I tong 

cw 
111=11 
FM I 

-1 1e VOW° CRY570, 0o5RL.5 500voi 
WIT.. ALL ELE.EN ,5 ErER4.5E0 Ï. 

1 
awl • 

8w'S 
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TER 
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Cm. 
50.1 

IF GAIN vostemE 
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- 

o 

o  

figura 2 - Schema del pannello frontale e dei dispaly. 
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Ricevitore H.F. Racal RA 1792 

frequenza, la selezione/memo-
rizzazione dei canali, l'imposta-
zione deifiltri di banda, la selezio-
ne delle costanti di tempo 
dell'AGC o della modalità MGC; 

(b) una manopola che puù 
essere abilitata per la sintonia, 
ni=i- il rnntrnlln riefla frecnien7a 

EFC '71:—+ • 1. 

i2e..1  1: _e rr_to 

J7,..! • ••• 

- 

monitor. 
Una delle caratteristiche in-

teressanti di questo apparato è 
la funzione di AUTOTEST 
attivabile in ogni momento me-
diante la pressione del pulsante 

616 fAlf 
AV., Mir 
BY: 6 kfl, 

BOSIDEff 

REM (che attiva di norma il 
controllo remoto tramite l'unità 
MA 1075) e le cifre 00; in tal 
modo nell'arco di 2 minuti circa 
vengono testate dal micropro-
cessore tutte le funzioni e gli 
stadi dell'apparato. 

Nell'uso pratico ho trovato 
sorprendente (per me che sono 
appassionato di apparati surplus 
militari e quindi non abituato 
aile raffinatezze moderne) la 
funzione PASSBAND TUN-
ING che, nelle modalità LSB/ 
USB, consente di minimizzare 
gli effetti negativi di un segnale 
interferente presente nella ban-
da passante dell'apparato. In 
pratica, una volta selezionata la 
modalità operativa, si commuta 
una banda passante di 300 Hz 

F_ _d. 

'! • 

• 

a 
I 

7 

in tal modo si rendono corn-
prensibili modulazioni che di-
versamente sarebbero sommer-
se dal rumore di fondo. 

Altre funzioni utili a 
possibilità di una scans vi-
tomatica a banchi di IC 

con un tempo di asco.ir _ 
tra 100 mscc. e 1C 

canale e la possibilità 
selezionare (tramite un 
commutatore all'intern( 

fer-'s,. 113 Marzo 1996 
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PECIFICHE TECNICHE 

. • ... A2H, A2J); AM (A3); MCW (A2); ISB (A3B) opzionale; 

ill'intero range di frequenza, impostabile tramite tastiera n 

:riabile da 1 a 20 kHz/giro in funzione della velocità di rot 

Canall ••••••_: 

Uni. -.1. !..:- • canali. 

Scansi • 

Scansione automanca sino a lu canali in ogni decade dei 100 canali memorizzati. Tempo di as( 
tra 0.1 e 10 sec. 

Stabilità in Frequenza: 
In funzione dello standard di frequenza usato: 

1 (a Oscillatore a cristalloa 5 MHz compensato in temperatura (TCX0): ± 2/106 p.p.m. da —1( 
1 (b) Modulo All - Type 9442: ± 3/109 p.p.m. per giorno dopo tre mesi di continua operatà, 
2) Standard Eterno a 1-5-10 MHz / O dBm / 50 ohm. 

Ingresso d'Antenna: 
(a) 50-75 ohm 

(b) il ricevitore puà sostenere senza danni segnali in ingresso di 50 V EMF continui 
(c) Re-irradiazione 
1) 0-30 MHz < 10 mcVpD 
2) 30-100 MHz < 12 mcVpD. 

Sensibilità: 

(a) CW e SSB: con ampiezza di banda 3 kHz il rapporto S +N è migliore di 10 dB con 3 mn/ 
da 150 kHz a 1 MHz e di 10 dB con 1 mcV (EMF) in ingresso da 1 a 30 MHz 

(b) AM : con ampiezza di banda 6 kHz il rapporto S+N è migliore di 10 dB con 10 mcV 

modulati al 70% a 1 kHz da 150 kHz a 1 MHz e di 10 dB con 3 mcV (EMF) in ingresso modu 
da 1 a 30 MHz 
Selettività FI: 

USB: + 250 Hz a +3.2 kHz a —6 dB / —400 Hz a +4.3 kHz a —60 dB 
LSB: —250 Hz a —3.2 kHz a —6 dB / +400 Hz a —4.3 kHz a —60 dB 
CW1: > 300 Hz a —6 dB < 3 kHz a —60 dB 
CW2: > 1 kHz a —6 dB < 6 kHz a —60 dB 

AMI: > 3.2 kHz a —6 dB < 12 kHz a —60 dB 
AM2: > 6 kHz a —6 dB < 20 kHz a —60 dB 

AM1: > 16 kHz a —6 dB < 50 kHz a —60 dB 

Intermodulazione: 
Con un segnale desiderato di 1 mV EMF ed ampiezza di banda 3 kHz T.. 

30% e scostato non meno di 20 kHz deve essere maggiore di 500 mV El 
inferiore di 20 dB rispetto all'uscita generata dal segnale desiderato. 

Alimentazione: 
AC: 110 - 120 - 220 - 240 V / +10% —15% / 45-65 Hz 

DC: 18 - 32 V con alimentatore ausiliario. 

Assorbimento: 
Circa 60 VA con alimentazione in altemata, circa 40 W con alimenta 

Dimensioni: 
Altezza: 13.3 cm 
Larghezza : 48.3 cm 
Profondità: 45.8 cm 

Peso: 
14 kg 

- LI( 
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Ricevitore H.F. Racal RA 1792 

perà potrebbe essere un inte-
ressante completamento. 

parato) l'ampiezza di banda ed i 
parametri di AGC che l'opera-
tore preferisce relativamente a 
ciascuna modalità operativa, in 
modo che il ricevitore torni au-
tomaticamente ai parametri im-
postati ogni volta che sarà sele-
zionato uno dei van i modi ope-
rativi. 
Non vi è nulla da dire a ri-

guardo della sensibilità, della 
selettività, della stabilità in fre-
quenza e della resistenza alla 
intermodulazione, salvo che 
sono perfettamente in linea con 
le specifiche tecniche che fanno 
di questo apparato un ricevitore 
di grandissima classe pur nel-
l'ambitodei ricevitori professio-

nali (quelli realmente tali) di 
recente costruzione. 

In conclusione aggiungo un 
interessante particolare che po-
trebbe fornire lo spunto per un 
successivo articolo: sul pannello 
posteriore è presente un 
bocchettone J7, LO. Output, 
che rende disponibile la frequen-
za di uscita del primo oscillatore 
locale sintetizzato (compresa tra 
40.455 e 70.455 MHz). 

Tale uscita puà essere impie-
gata per pilotare un preselettore 
computerizzato dedicato; in re-
altà non è che si senta la neces-
sità di un tale accessorio, in quan-
to il ricevitore non ha una ap-
prezzabile intermodulazione, 

Bibliografia 

- HF Communication Receiver 
System RA 1792/MA1075 - 
Operator Mannal. 
- HF Communication Receiver 
System RA 1792/MA1075 - 
Technical Manual. 

" TT AMENTI 
ziamento va all'ami-
runo, titolare della 

data bl'IN di Rivalta, che ha 
messo a mia disposizione rap-
parato (mi è piaciuto cosi tanto 
che l'ho comperato) cd il relati-
vo manuale.  

I. ' .11e «.--Ilierre 
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• Filtri passa basso per BF d15 kHz o 80 kHz • Limitatori di deviazione/ Codtficaton stereo • 

• Alimentatori con.tetzeprotezoui-12 o 28 Vcc fino a 30 A • Accoppiatori ibridi -3 cii3‘4"' •déarichi fittizi 
'," ...' et" ' 50 ohm fino (ea tr,..t% Protezioniida.sovratensioni • Accoppiatori direzionalicon struen'entor1,2 kW max • 

Accessof e•rticameistica per RF •'Sintetizzatori 370+520 - 800+1000 MHz • kltriepip moduli su richiesta fetisoo 
— IN PREPARAZIONE PONT! RADIO 800+1500 o 1500+2500 MI-lz — 

/ e 
PER INFORMAZIONI: ELLE ERRE ELETTRONICA - via Oropa, 297 - 13060 COSSILA (BI) 

tel. 015/57.21.03 - fax 015/57.21.03 I  
% e 

elettronidál 

P %fa.' 



T. I 

• 1 

12 II .11 11 . 

: 'LT' 

• I • ; : 

' • . I 1 
' - I 

' FT L ri'7: ! 

riÜiiER 4000/E rRUCKER 41:100/!; 
cod. T 785  cod. T 784 

La MI 71-I ER 
400 :.••'• • ?ne 

due • fi a 
GR( i 

La TRUCKER 
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due attacchi a 
SPECCHIO. 
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ATTAC 

• 2 CAV1 
COLLEGAMENTI 
CON CONNETT( 
DV 

• UN CONNETTOM 
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CANATTERISTICHE TECNICHE 

Freguenza di funzionamento 25+30 MHz 

Numero canah 400CE 
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NO Problem ! 

Mese alquanto ricco di progetti, e dico proprio progetti perché da quando, con le novità inserite 
nella rivista col mese di Gennaio '96, abbiamo deciso di corredare glischemi elettrici con relativi 
circuiti stampati, l'interesse dei Letton i è iperbolicamente aumentato. 
,Non dobbiamo con cià essere indotti a pensare che i nostri Letton i siano pigri, non riescano a 
realizzare da se un circuito stampato, ma questo ulteriore servizio è stato comunque gradito. 
'Apprezzata anche la nuovo veste grafica della rubrica ed il logo che, pur semplice, sintetizza 
la funzione principe della rubrica. 
Al solito ci siamo trovati di fronte a tante richieste per cui alcune verranno liquidate in poche 
righe, altre ahimé rimandate aile prossime puntate per motivi di spazio. 
Ben cinque sono state scelte per questo mese. 
e  

SIRENA PER MEZZI DI SOCCORSO 
Sono un vostro auto Lettore da ol 

cinque anni, ho real.-,ci _ icirecchi vostri progetti 
con buoni risultati, ç  
mi! Lavoro come elettrauto presso una ofticina cne 
attrezza mezzi molto differenti tra loro, alcuni per la 
locale protezione civile; potreste pubblicare una 
sirena norme CEE per mez-
zi di secondo soccorso, ov-
vero la cosiddetta "tritona-
le"? Vi ringrazio fin da oral 

Luigi di Verona 

R.: Abbiamo chiesto ad 
un nostro collaboratore che 
ha esperienza in questo 
campo e, in quattro e quat-
triotto ecco lo schema e 
stampato. 

Il circuito è molto sem-
plice, il suono emesso è 
quello tipico delle ambu-

DIO 

ziii :-,1-i• 

un darlington. Lo schema elettrico rivela c 
I -; ri.'71•. 1.,!»..ir.;.7- =.1 -

irequenza cne renaeoperanie n cornai-ore CIF-Fül 7 
(IC1). La matrice di diodi effettua la sequenza. 
Collegando il diodo in uscita dal pin 2 di IC1 ai pin 

spi 

TRI 
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5/6 di IC2B invece che 1/2 di IC2A si avrà il suono 
tipicc 'bitonale). 

in itrice abbiamo due livelli alter-
nati no gli oscillatori di nota IC2A/ 
IC2B. I. j.. darlington rende possibile il 
pilotaggio di una tromba acustica 4 ohm di 20W 
di potenza. 
I trimmer P2 e P3 regolano iltono delle due note, 

P1 gli intervalli di cadenza. 
L'alimentazione è 1 2Vcc. TR1 deve essere ben 

dissipato. 

12V 

LAMPADA DI EMERGENZA 

+ I  0 i=02e03=0 De DeC3 - R2. R 3';', C2 ; .-... .......; .0...., . j e , ' 0 

_ 

I. i - 
IC1 = C 
IC2 = 
TR1 = TI 
AL1 = al - 

010 

Leggo E.F. d- _ - 
sionato aile rec _ ri. F.,. - • _ 

pri7-• 7. •i H ..•. - 
-.Fl -1 01 Ji 
a batteria alimentata dalla rete, mi sono ispirato a 
modelli commerciali modificandoli e migliorando-
ne le caratteristiche. 

II circuito è piuttosto semplice, usa soli due 
transistor, non ha trasformatore ma sfrutta la 
reattanza di un condensatore in serie alla tensione 

TR1/2 

220V 
RETE AC 

Dl 

P3 

WO, 

De 

, r -1_ _'.......•., - . utomatica al rr -.I. 
..J I.. -,;.-.-... ...'.'... I .•, • l u.: -e S1 blocca l'ac.......-,  
.-if -• ,-:...:- Ji ....HA' re • , Inza di aliment( 1-2".-

...: I _:... L.•,.1i..._ _T, P.c: I-, _he manifesto la :`.F--,4 - 
za della tensione di rete. 

TR2 BU 

LP2 

R4 

TR1 

R1 = - 
R2=' r. • 
R3 = • • I 
R4 -= - 
R5 = - 
R6 = 
Cl = 
C2 = - 
Si = ir .7.1-or• . 
BT1 = 
D1 = 
D2 = I II - 
B1 = ' I 
TRI , 
TR2 
LP1 • 
LP2 
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NO Problem! 

Le batterie sono due elemen ii 

inrn finr, cridmio. serio 
F ventuali 

e rc I .17 

L-2 -. ?,2V per 
minitorcie. 

Adelmo di Firenze 

R.: anche in questo caso attenzione 
aile mani. Il circuito è alimentaio dalla 
tensione di rete. 

LP2 

..ir 
SULLE BATTERIE 

• •••••• OOOOO •••••• OOOOOOOOOOOOOOOOOOOO • 

CIRCUITO MULTIFUNZIONE A WT 
Questo progettino è a cura della Re-

dazione. Avendo visto il crescente inte-
resse da parte dei Letton i circa dimmer, 
relé all° stato solido e fotocomandi ab-
biamo pensato bene di proporre un cir-
cuito che accontenti un poco tutti. 

Lo schema elettrico è molto semplice, 
si trotta di un oscillatore a rilassamento 
realizzato con una unigiunzione 2N2646/ 
2N4871 o similare. Questo è sincroniz-
zato con la tensione di rete e, seguendo 
le figure pubblicate potrete realizza re con 
estrema semplicità un regolatore di luce, 
un fotocomando, un relé allo stab o solido interfaccia 
di rete infine con NTC come termocontrollo. 

La rete 220V è intercettata con un TRIAC di 
opportuna potenza. II trasformatore Ti è rapport° 
1:1 per pilotaggio TRIAC. Utilizzando il medesimo 
stampato è possibile realizzare tutti questi differenti 

D2 

220V 
RETE AC 

R2 
DI 

SI 

LP1 

A A" G 

2N4870/1 

R1 = 1k1-1 
R2 = 2200 1/2W 
R3 = 15051 1/2W 
R4 = 101(12 
P1 = 
Cl = 
C2 = : 
D1 = • . 

TR1 = Z.1`1 .1.0/ 
Ti = trasf. 1=1 x TRIAC e SCR 

E 

DIMMER 
300W MAX. 
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apparecchi. 
Si raccomanda massirna attenzione essendo il 

circuito alimentato o connesso alla tensione di 
rete. Ogni controllo o operazione sul circuito deve 
essere fallo con filo di rete sconnesso. 

Buon lavoro. RELE. ALLO 
STATO SOLIDO 

220V 
RETE AC 

TERMOCONTROLLO 
PROPORDONALE 

300W MAX. 

EPTIO0 

300W MAX. 

IMP 

300W MAX. 

CHIAVE TIPO CASSAFORTE 
Unica realizzazi, F•.•2 r il• 

•rz...err 'e 

1 L.'. e 
• nm; 'I 1,, 7 e 

_ 

F2 
,k.calpc 

10 13 

•-• 

Ii 1 4 1)  
D6 

D7 

R5 
R7 46 

D3t 

IC lB 

L6 D 4 :=1E) 
2   

R2 

D2 

Dz1 

ICIA 

R12 

R11 

‘L, - Lrei •• 

solo che in "modo" elettronico. 
I•4 1  • 

1 i. : n I 
•ribierri E t IF ' :à-  

• • e I 

.,1 IL-0U • r. n CD 4081 le cui porte 

D1 \C 

r---

.L 

Cl 

D8 

"E. 

Dll 

TRI 

D1 

 O NA. 

 O N.C. 

TR2 
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NO Problem 

connesse come SCR logici posti in cascata tra loro. 
All'uscita di IC1 c'è un CD 401 7 connesso come 
flip-flop semplice che eccita o diseccita il relé di 
uscita alternativamente. Sui contatti del relé potrete 
collegare le più disparate apparecchiature o un 
semplice chiavistello elettrico. 

II funzionamento: 
Data tensione il relé è diseccitato. Nello schema 

elettrico abbiamo previsto la sequenza di blocco 8-
9-2-6. Ponete S2 sulla posizione 8. Premete Si per 
un attimo, subito di caricherà C6, quindi veloce-
mente ponete S2 su 9, ripremete Si, quindi 52 su 
2, ripremete Si, infine S2 su 6 e ripremete ancora 
Sl. Se siete stati a bbastanza veloci (tempo minore 
di 10 secondi per effettuare l'operazione) si accen-
derà Dll quindi si ecciterà il relé. 
Dopo poco Dll smetterà di emettere luce. 
Per diseccitare RL1 occorre preimpostare di 

nuovo tutta l'operazione. Attenzione!: ogni 
preselezione errata resetta la sequenza, inibendo il 
circuito per circa 2 secondi   

Rl = 100Q 1/2 
R2-R4 = 1k5-2 1/4W 
R5÷R7 = 1001d2 1/4W 
R8 = 4701(12 1/4W 
R9 = R10 = 4,71d2 1/4W 
R11 = 2,2MQ 1/4W 
R12 = 1001d2 1/4W 
Cl = 100pF/25V el. 
C2÷C4 = 100nF 
C5 = 33pF/16V el. 
C6 --- 4,7pF/16V el. 
DI = Dll = 1N4001 
D2±D10 = 1N4148 
Dzl = zener 9,1V/1W 
Dll = LED verde 
DI2 = LED rosso 
ICi = CD4081B 
IC2 = CD4017 
TR1 = TR2 = BC237 
Rh 1 = 12V-I sc.-3A 
Si = pulsante n.a. 
52 = commut. 1 via-10 pos. 

elteeeal di; StlAgiPeillit5,' Q. 

Desidero ricevere al seguente indirizzo, e al più presto, le copie 
sotto indicate del libro "Dieci anni di Surplus", da voi edito al 
prezzo speciale di £ 25.000 ed usufruendo delle agevolazioni 
riportate di seguito, cui avrà diritto se risulterà essere anche 
abbonato al rnensile Elettronica FLASH. 

EX I  
Nome   tCognomei  

- ". nensile Elettronica FLASH (- 20%) 

121 1,7,71: :1D • • ricevuta del vaglia o del C.C.F. 

É occhetto postale 

'L I' . . pie a lit. 25.000 cad. = £ 

DIECI ANN! DI SURPLUS 
(Jo: cm 18,5 x26 

320 pag. -159 Iota -125 scheml 

= £   

= £ - 1.850 

= £ + 4.850 

Totale = £   

Altenzione: la presente cedola pea essere spedtaoirMata ttamIte FAX, corredata dello coal° d ricevuta del versamento sui Cr Fbstale 
n° 14878409 o con \bglia o Assegno pelsonale IN.bn Trasteribile. intestatl o Soc. Ecfrtoriale Felsinea s.r.l. - via GFattort re3 - 40133 Bologna. 
Se invece tosse desiderato il pag.amento In controssegno. d ,,,errá riconosduto Il dritto d contrassegno di £1.850 non sottrendo dolimporio 
table ka relativa somma. 
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Cari amid, appassionati letton vediamoci tutti alla 

ERA 
ETTRONICA 
b e ED I dr/04, 
ziega té 

Quartiere Fieristnico di FORd 

11819 MA661019961 
ORARIO CONTINUATO: 9,00 - 18.00 

firm.® ml painIllee 
® ®01I opotetori oeonomiel 

Non solo antenne, radio d'epoca, telefonia, 
computer, internal editoria specializzata, 

ricetrasmittenti, ecc. ecc. 
ma un vasto assortimento del 

VIA SATELLITE - PARABOLICHE 
e tutto cii che riguarda questo 

fantastic° mondo... 
e certamente ti riservetemo 

tante altre NO VITA! 

1112Am® plà a no OM ilcoeitlid 
punka eo to&Ilbtieruten 

SE PRESENT' QUESTO 
COUPON ALLE CASSE AVRAI 

LINO SCONTO SUL 
BICLIETTO D'INCRESSO DI: 

L. 2.000 NON 
CUMOLABILE 

Organi aaaaa dalla: NEW WPM CESENA Wet 
Tel. e Fax 0547/300845 - 103371 612662 

SEMÁFORO PER FOTOGRAFO 
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Soluzione Cruciverba 
Numerico di pag.87 
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ANTENNE PIER MAO E CAMION 

E possibile posizionare 
la leva di bloccaggio 
nel punto che risulta 
più comodo, per fare 
cio bisogna tirare 
verso resterno la 
levetta e quindi scegliere 
la collocazione migliore. 
La leva ruota di 360° 
e pug essere non 
solo orientata ma 
anche asportata. 
Questo ultimo 
accorgimento é 
utile come 
antifurto. 

ALAN PC 6 ALAN PC 8 ALAN PC 10 ALAN PC 4 
• Frequenza di 
funzionamento: 27MHz 
• Numero canali: 140 
• Potenza massima 
applicabile: 500 W 
• Guadagno: 3,9 dB 
• Lunghezza: 1000 mm 
• Materiale: acciaio inox 

• Frequenza di 
funzionamento: 27MHz 
• Numero canali: 200 
• Potenza massima 
applicabile: 900 W 
• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1500 mm 
• Materiale: acciaio inox 

• Frequenza di 
funzionamento: 27MHz 
• Numero canali: 130 
• Potenza massima 
applicabile: 800 W 
• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1630 mm 
• Materiale: acciaio inox 

• Frequenza di 
funzionamento: 27MHz 
• Numero canali: 200 
• Potenza massima 
applicabile: 1000 W 
• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1940 mm 
• Materiale: acciaio inox 

CTE INTERNA • 
42100 Reggio Emffia - Italy 

Via R. Severn', 7 
(Zona industriale mancesale) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
FAX C622%21248 



Páiticolare estremità 

—e; 
INGOMBRO ORIZZONTALE 
PRATICAMENTE AZZEIR7ATO 
(SENZA RADIALI) 

• SEMPLICITA' 
D' ISTALLAZIONE 

▪ ROBUSTEZZA E I 
"SIGMA" 

• ORIGINALITA' DI CONCEZIONE 

.....1110•Mm»011M•gle. 

CARATTERISTICHE 

Frequenza 26-28 MHz. 
Impedenza 50 Ohm. 
Configurazione 1/2 X 
SWR <1,1 a centro banda. 
Potenza massima 500 W 
Polarizzazione verticale. 
Peso 2 Kg circa. 

5,40 mt. circa montata. 
ore SO 239 in teflon con 

copriconnettore stagna. 
zione tubi alluminio 

anticorodal di forte 
spessore con 
strozzature che 
assicurano maggiore 
robustezza 
meccanica e 
sicurezza elettrica. 

o tramite staffe regolabili 
per diametro palo di 
sostegno max 50mm. 

VIA LEOPARDI, 3 

IIANT( 

1.7... I. 76) 3 

F.LL-' 13761 
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Eli ..• 
sTRUMENTAZIONI 

k'tS. CAR 
PRODOTTI PER 

TELECOMUNICAZIONI 
E RICETRASMISSIONI 

Via S. Croce in Gerusalemme, 
30/A 00185 ROMA 

Tel. 06/7022420 - tre linee r.a. - Fax 06/7020490 

FtRNITURE PER INSTALLATORI E RIVENDITORI 
APPLICAZIONI CIVILI, MILITARI - COMUNITA', AMBASCIATE 
RADIOAMATORIALI - HF/VHF/UHF/GHz - NAUTICA, ecc. 

TELEFONIA CELLULARE 
SISTEMI DI SICUREZZA E DIFESA ELEURONICA 

RICAMBI ORIGINALI 
LABORATORIO DI ASSISTENZA TECNICA 
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CT 1600 
Il CT 1600 è un ricetrasmettitore VHF 
sui 144 MHz. Potenza d'uscita 1,5 W 
minimi • Batterie ricaricabili • • 
Interruttore alta e bassa potenza per il 
prolungamento della durata delle 
batterie • Tutti i controlli nella parte 
superiore • Shift ± 600 Khz per 
l'aggancio dei ponti • 

Ap.• 

CA 100 
Canalizzazione di 5 Khz • Prese jack 
per microfono ed altoparlante 
supplementare • Antenna caricata 
(180 mm) • Interruttore ON/OFF 
• La selezione della frequenza avviene 
tramite interruttori digitali. 

SCARICATORE/CARICATORE 
AUTOMATICO 
Per pacchi batterie al Niche! Cadmio in 
dotazione e accessorie (PB 167 - PB 
8012 - ICOM ecc.) 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zone industriale mancasale) 

Tel. 0522;516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
FAX 0522021248 e  
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SX 27 
NUOVA ANTENNA CB 

A VETRO 

NUOVA TECNOLOGIA 

FACILITA DI MONTAGGIO 
NESSUN FORO 

TA RATURA REGOLABILE 
DALLIINTERNO 

STILO SVITABILE 
SNODO PER INCLINAZIONE 

MASSIMA ADERENZA 

Frequenza: 27 MHz 

Stilo in acciaio inox cromato nero 

Lunghezza: 66 cm 

Base in nylon con snodo in ottone cromato nero 

Fornita di cavo coassiale e connettori 



ECE5350 
pira 
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MU LINE 

500 Ne 
break per un controllo! 

GAMMA RADIO en 102.5 

bisonte nero chiama paperino ! 

101 NETWORK 

cq czt. suî crinee 9 ! 

1:14010 

!"¡ 

Ricetrasmettitore CB con doppia omologazione P.T.T. 
(normativa CB e normativa ricevitori FM) 

I:)EEJ/4 y  

KISS KISS ITALIA 

.71 ! • Potenza 4W AM/FM • 
.•-jrriie.f.›: • *k; "L. sione export) • Ricevitore 

• .;  t it E i dlluminato • lndicazione 
' i L., ,••• 1 7 ii • utte le funzioni attivate • 

'• ..;. >,'..)arre, power saving • 8 
memone .1... 1. ;- per ie vostre stazioni preterite in banda FM radio • Prese per 
micro-alto, .1.2, ;;'; 17.1 . lene e alimentazione esterna. 
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